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Le stragi delI’OAS mettono in pericolo l’accordo di pace 


Lina mezza 
scoperta 


1 « ^uas(:it(>i'i » della desil a 
classica, deniucristiaiia e 
non deinncristiana, pi einono 
follemente sidl’on. Fanfani 
IHTchè (|iiest’o'>‘ii, nelle di 
cliiarazioni pro^raininatielle 
in l’arlainenlo, accentui i to¬ 
ni atlantici e aiiticoniiinisti. 
Una buona parte della stani 
jia bor^iliese si fa slriiniento 
di ipiesla pressione e la eser¬ 
cita in proprio, .sostenendo 
che il centro-sinistra potrà 
avere ima fiin/ione utile so] 
tanto se marcherà le predili 
diziali atlantiche e anticuimi- 
iiiste, coslrinyendo i conni- 
nisti a lina opposizione rigi¬ 
da c totale. 

Ascoltereino le dichiara¬ 
zioni di Fanfani e vedremo. 
•Ma intanto è interessante no¬ 
tare che il Po/io/o cerca di 
sottrarsi a cpiesta pressione. 
L’orfano della DC sostiene in 
sostanza che non siamo ]tiii 
ai tempi in cui, se i comu¬ 
nisti dicevano « piove », ^li 
avversari dei coniimisli usci¬ 
vano senza ombrello. Il Po¬ 
polo è del parere che, se i 
comunisti vofiliono le nazio¬ 
nalizzazioni o le rc^tioni, jf*!! 
avversari dei coiniinisti non 
liossono più permettersi di 
tare il contrario. II Popolo, 
in sostanza, ha scoperto che 
non si può più combattere 
il nostro movimento c la si¬ 
nistra italiana sulla base di 
pre^'iiidiziaii c su posizioni 
immobilistiche, ina che oc¬ 
corro una politica di movi¬ 
mento c di iniziativa. 

Su questa linea, che 6 poi 
la linea uscita dal Coni*rc.sso 
di Napoli, il Popolo ha po¬ 
lemizzalo di nuovo ieri con 
i « guastatori » della destra 
classica scrivendo che il pun¬ 
to cruciale non è quello delle 
prct^iudiziali ben.si quello 
della m incompatibilità so¬ 
stanziale di una politica de¬ 
mocratica di centro-sinistra 
con ^li obbiettivi linaii della 
])olitica comunista »; scri¬ 
vendo ancora die certe ri¬ 
vendicazioni come le Regioni 
e le nazionalizzazioni, ccc. 
« possono anche costituire 
un momento del iirogramma 
dei comunisti, che tuttavia si 
inserisce in un quadro di 
rapporti politici completa¬ 
mente diverso, vale a dire in 
una gestione autoritaria del 
potere e in un ordinamento 
sociale che per i democrati¬ 
ci resta inammissibile »; e 
concludendo che, dunque, 
« quando i democratici per¬ 
seguono con schietta ispira¬ 
zione di libertà siffatti ob¬ 
biettivi, essi perseguono fi¬ 
nalità non coincidenti con 
quelle ilei parlilo comu¬ 
nista ». 

Nel dire ipieste cose, l’or¬ 
gano della Ì)C ha l’aria di 
aver fatto una grande sco¬ 
perta, Non .saremo noi a ne¬ 
gare ehe, rispetto alle posi¬ 
zioni bolse della destra clas¬ 
sica, l’organo della DC fa un 
passo avanti quando accetta 
dì scendere su un nuovo ter¬ 
reno dì competizione e di 
lotta: quel terreno program¬ 
matico che proprio noi, il 
nostro movimento e l’azione 
delle masse abliiamo indicalo 
e contribuito ad aprire nel 
corso di quest; anni. Ma quel¬ 
la del Popolo non è in realtà 
che una mezza scoperta. 

Una politica di movimento 
può avere diversi contenuti 
c diversi sbocchi, infatti. .Mie 
regioni .si può dare un con¬ 
tenuto democratico oppure 
burocratico, alle nazionaliz¬ 
zazioni un contenuto anti¬ 
monopolistico che può anche 
non esservi, al superamento 
della mezzadria uno sbocco 
dì riforma agraria che dia la 
terra a chi la lavora oppure 
un contenuto che rafforzi il 
c.anilalismo nelle campagne. 

Proprio ieri si sono riuniti 
a Roma varie centinaia di 
mezzadri della ('.LSI., c ciò 
che hanno chiesto è preci- 
.s.imenle che il programma 
agrario del centro-sinistra, la 
politica dei progettati Enti 
di sviluppo. la linea di supe¬ 
ramento della mezzadria sia 
rivolta a dare la terra ai con¬ 
tadini e non a estendere la 
azienda capit.alistica moder¬ 
na. Se la « nolilica di movi¬ 
mento » del centro-sinistra 
sarà diinoiic rivolta a salva¬ 
guardare in nuove forme raf¬ 
filale si^Mma pronriefario. 
come il Popolo soiiinlende. 
esso urterà si nell.a nostr.a 
npnosìzione ma urlerà in 
pari lemno nelFonposizione 
delle granili masse contadi¬ 
ne che seguono noi c che 
seguono anche il partito c.al- 
lollco. In caso contrario, non 
ci sarA nessuna contraddizìo-i 


Dichiarazioni di Togliatti dopo la 
riunione del direttivo del gruppo co¬ 
munista - Le elezioni al gruppo dx. 


Le dichiarazioni program¬ 
mai iche del nuovo governo 
verranno c-spo^ite .stamane, dal- 
l’on. Fanlani, al Consiglio dei 
ministri e nel pomeriggio alle 
Camere. La seduta a .Monte¬ 
citorio è fissata per le ore 17, 
quella a Palazzo ìlladania per 
le 18,30. 

Ancora ieri il presidente del 
Consiglio ha ricevuto, a Pa¬ 
lazzo Chigi, i ministri Pastore, 
.Andreotti, Bosco, Rumor. Ta- 
viani. La Malfa, Cui e Colom¬ 
bo, coi quali ha esaminato pro¬ 
blemi interessanti i rispettivi 
dicasteri in relazione al pro¬ 
gramma del governo. Con Co¬ 
lombo, in particolare, Fanfa¬ 
ni ha discusso della legge an- 
timonopolio e della nazionaliz¬ 
zazione delle fonti di ener¬ 
gia. Quanto al dibattito sul¬ 
le dichiarazioni del governo 
è probabile — come ha pro¬ 
posto anche il gruppo comu¬ 
nista — che esso abbia inizio 
lunedi anziché domani. Sino 
a tarda ora dì ieri non si è 
avuta conforma della convoca¬ 
zione della conferenza dei ca¬ 
pigruppo per disciplinare il 
dibattito sul voto di fiducia. 
Questo starebbe ad indicare 
che il numero degli iscritti a 
parlare non è tale da mettere 
in discussione il programma 
concordato tra i presidenti dei 
due rami del Parlamento che 
prevede la chiusura e il voto 
a Montecitorio entro mercoledì 
sera e l’inizio del dibattito a 
Palazzo Madama giovedì mat¬ 
tina. 

GRUPPO COMUNISTA si è 

riunito ieri a Montecitorio il 
direttivo del gruppo comuni¬ 
sta (iella Camera. Nel corso 
della riunione, durata oltre 
un’ora, i compagni Togliatti 
e Ingrao hanno riferito sul 
colloquio avuto col presidente 
del Consiglio a Palazzo Chigi 
lunedì scorso. Alla informa¬ 
zione è seguito uno scambio di 
idee sulla posizione da assu¬ 
mere nel pro.ssimo dibattito 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del governo. 

I gruppi comunisti del Se¬ 
nato e (iella Camera, convo¬ 
cati per sabato, decideranno 
sull’atteggiamento da tenersi 
al momento del voto. Il diret¬ 
tivo ha designato ad interve¬ 
nire nel dibattito i compagni 
Togliatti. Romagnoli e Napo¬ 
litano. Per (guanto riguarda le 
dichiarazioni di voto successi¬ 
vamente verrà designato l'ora-1 
tore del gruppo del PCI. 

II compagno Caprara, il qua¬ 
le ha dato ai giornalisti queste 
informazioni, ha aggiunto che 
il gruppo ha fatto un passo 
presso la segreteria generale 
della Camera chiedendo che 
sabato non sì tenga seduta e 
che il dibattito sulle dichia¬ 
razioni del governo si inizi 
lunedi. 

All'uscita dalla riunione To¬ 


gliatti ha confermato ai gior¬ 
nalisti che lo interrogavano 
che vi è stato uno scambio di 
idee ma non vi sono state de¬ 
cisioni. • Come ho già detto 

— egli ha precisato — i par¬ 
lamentari comunisti attendono 
di ascoltare, prima di decide¬ 
re, le dichiarazioni program¬ 
matiche che Fon. Fanfani farà 
in Parlamento. Le nostre deci¬ 
sioni scaturiranno da un com- 
ple.sso di elementi, tra i quali 
vi è il tono con cui Fanfani 
dirà queste cose, il modo con 
cui farà le sue dichiarazioni. 
E poi — ha aggiunto Togliatti 

— vi è da parte nostra anche 

r. la. 

(Coiiiinua ili lo. paK. 6. rol.) 


Continuano i massacri 


esige garanzie 




Giornata di sangue a Orano, dove la polizia spara su 

migliaia di algerini manifestanti — Patrioti con 

/' * 

il bracciale del FLN presidiano i quartieri arabi 


(Dal nostro inviato speciale) 


PARIGI, 1. 


Dodo hi 


canicticiiui di ieri in .‘Upe- 
rni, i'(iii{iiniiosi scontri .s; so¬ 
no rcriftenti oppi net (ìnw- 
tieri amiti di Orano tra mi- 
pliaia ili dimostranti alperi- 
n; e poliziotti. Secondo le 
prime, frammentarie notizie, 
ri sarebbero decine di vit~ 
tinte. La dimostrazione on- 
ti-O/iS .si è snolfn nt qrido 
(li * morte a Salati, morte 
noi* assassini dell’OAS ». Pe- 
tntta la piornata si è trmnto 
che le masse alpcrine in ri- 
coito scendessero nella cititi 
etiropca per vendicare i Io¬ 
ni morti (l’ultimo bilancio, 
da fonte francese, del vta.'- 
sacro avvenuto ieri, è di 55 


ti'.nstittnani morti ,• di 93 te¬ 
nti. La strape a Orano è 
stata tale che pii ospedali 
della città hanno e.snnnto le 
scorte di plasma saiipnipnit). 
Ma il Pronte dt Liberazione 
nazionale ha pn'so enerpi- 
camente la sititazione in ma¬ 
no. / membri dell’esercito 
(tìperino. col bracciale ver¬ 
de in evidenza, hanno bloc¬ 
cato le entrate e le nsette, 
lernuindo latte le iMaecbine 
c ispezionandole ncciirafa- 
meiitc, poiché non vi è dubbio 
clic i! camion carico di m;i- 
nizioiti, fatto esplodere dal- 
rOAS. è passato .sotto il ii;i- 
.so delle pattnplie francesi. 
Oli olperini, cioè, provvede¬ 
vano essi stessi al servizio 
d'ordine. Scnonché. se qiio- 


Non si è salvato nessuno 


Cade un «Boeing 707»: 
95 morti a New York 



NEW YORK — Otunissette passeRRcri r olio uomini di equipaRRio sono prrlll nel tori» di 
un qnodrimolore « lloeinR 707 - precipitato Ieri nella painde di Jamaica Bor nei cuore di 
New York. L’aereo aveva decollalo da pochi minali. Ln immane rogo ha distrutto i rot¬ 
tami e i corpi delle vittime ostacolando la Ria diOIcile opera di soccorso nel fongo della 
palude. NelLa tcletoto ANSA - - FUnitii sìrIII del fuoco nello palude cosparsa di rollami 
si avviano verso la cabina fumante (In H. p.igm.T il nostro .'orv:/io) 


etc precaitziont hanno impe¬ 
dito sinora lo scontro san- 
pninoso delle dite eomiinità 
clic rO.-V.S colera .s'catcnari? 
/)cr bloccare il cammino deb¬ 
ili pace, esse non sotto ba¬ 
state a frenare le pattnplie 
militari francesi che hann i 
aperto ripetutamente il fuo¬ 
co contro pii nlpcrini. L’epi- 
ccnfio dcpli incidenti .vareb- 
bo stato nel lìtiartierc nrnbo 
ai c Place de la perle ». 
streitameiite circondato da 
.soldati e petidarmi Paree- 
cliu* ]U)riMltÌ c.sjìlo.'iioiii. iicl- 
/ii mattinata e net pomerip- 
pio, ì cnderauo la tensione 
ancora più acuta. Impre-'i- 
salo fino a (jiiesto momen¬ 
to, come diremmo, il mim-- 
r.j dei morti. 

/.'esercito francese dà pro¬ 
va. da parte sita, di una ei'>~ 
('ente ealtii'ii t'olontà, che ci 
t'.solre di fatto in collabo¬ 
razione con pii estremist’. 
l.’eptsodio dell'assnsstnio «/’ 
Pen Ytissef od Alperi, da 
parte di soldati dell'esercito, 
è caratteristico: lieti Yiissef 
l'enne arrestato qualche tem- 
|.o fn per nrer iicei.'io il co¬ 
mandante d'aviazione Cha- 
halier. Oppi epii è .stufo con¬ 
dotti* daila prigione sul Ino¬ 
pe dell'attentato, ehe egli 
arem indicato con precisio¬ 
ne. Immediatamente i .solita¬ 
ti delia .seorfn l’hanno nh- 
hnttnto. Nel corpo del di- 
snrazinto sono .state troiui- 
tc 21 pallottole. .Seeondo hi 
eon.snefn tecnica, si è poi di¬ 
chiarato che Ben Yitsscf ave¬ 
va tentato di fiipplrc. l/e.scr- 
rito, insomma, come scrive 
l.c Monde. « traversa ttrtn 
nuova crisi morale >; tuffi 
le volte che la polizia sma 
sellerà unii cellula dell'OAS, 
scopre che « militari o priip- 
pi .‘^trettamentc lepnti al- 
l’e-'vreito sono implicati lov 
eoinplolfi e nerdi nffeiitufi '. 
Onesto rende (issai platoii’- 
ei pii arrorati appelli che 
oppi piovono snìl’cscrcito da 
Li' Monde .sfc.sso c dai vari 
settimanali come Condili-^, 
di destra, o l’Exprcss, di 
rivira: « L’pserritit — seri*’.* 
(fui Scrvan-Schreiber — dii 
('•li tutti aspettiamo di saper 
(inule sarà ratteppiamentn. 
ar.pettn. per decidersi, a mi 
rem .sjiinfa. un ntfo di Vo- 
Iniilà della unzione. Piirtrop 
pn i! repimc pollista ha per 
fondamento politico di .;o 
stitnirsi alla nazione, invree 
di rappresentarla. Esso ha 
('••me linea di azione costan¬ 
te quella di frenare, di ca¬ 
ntei ture ed anrhe. eventuale 
mente, di spezzare lo slnn- 
rio profondo del paese, inve- 
• V di suscitarlo e di rnna- 
Uzrarlo ». 

In modo più concreto, q 
Ihirtìtn comunista, con In 
confederazione del lavoro, il 
sindacato rristiano. l’unione 

Rl'BF.NS TF.nF.SCIII 

«('iinllniia In IO pni: 7. rnl.) 


Gravissima decisione alla vigilia dell’incontro di Ginevra 


K»nnotly annmKBfBbbe ogfsf# 
ffffore Bsplosioni aimosfeiicbe 


H-perimento atomico follerraneo inplcfc nel Nevatia - Riisk ^imeIlli^ce 
resisleii/a di conlrasli tra l.4>ii(lra e Washington a proposito ilei verlire 


W.ASHINGTON. 1. — Il 
portavoce della Casa Bianca. 
Pierre Salinger, ha annun¬ 
ciato che il presidente Ken¬ 
nedy parlerà alla nazione do¬ 
mani sera alle 19 locali, cor¬ 
rispondenti alFuna di saba¬ 
to. ora italiana. Salinger non 
ha voluto fornire anticipa¬ 
zioni sul tenore del discorso 
presidenziale, limitandosi ad 
annunciare che il presidente 


parlerà del problema degli 
esperimenti nucleari e del di¬ 
sarmo. In realta, gli ambien¬ 
ti informali di Washington 
sono d'avviso che Kennedy 
annu.ncera domani sera la ri¬ 
presa degli csfierimcnti nu¬ 
cleari nell'atmosfera. I-a gra¬ 
ve notizia, del resto, era sta¬ 
ta anticipata stamani dal 
Sete York Ttme.s. 

Intanto stasera la commis- 


nc Ira un reale c .sia pure 
graduale superamento della 
niezz.idria che dia la terra 
ai mezzadri c favorisca iin 
proco.sso generale di rifor¬ 
ma agraria r quelle clic il 
Popolo chiama le « finalità > 
gciirrali della politica comu- 
nista. 

IF verissimo che noi vo-' 
gli.imo arrivare alla forma¬ 
zione di un nuovo blocco di 
forze .sociali c politìcbc nel 
nostro paese, a un nuovo 
blocco (li potere c a un nuo¬ 
vo ordinamento sociale (Li* 


sciamo andare quella « ge¬ 
stione autoritaria » che il 
popolo pesca dal vecchio ba¬ 
gaglio anticomunista). Ma 
ciò che il Popolo non ha 
ancor.! scoperto è che una 
realizzazione dei nostri ob¬ 
biettivi programmatici inler- 
medi, c più in generale una 
piena alliiazìone della Costi¬ 
tuzione nei suoi veri con¬ 
tenuti, non é in contraddi¬ 
zione ma è in armonia con 
le nostre finalità generali de¬ 
mocratiche r .socialiste, 

LUIGI PINTfm 


sione statunitense per l'ener¬ 
gia atomica ha annunciato 
che tecnici britannici hanno 
fatto esplodere oggi un or¬ 
digno nucleare di loro fab¬ 
bricazione nel poligono di ti¬ 
ro .sotterraneo nel Nevada. 
L'ospcrimenlo è .stato con¬ 
dotto congiuntamente da 
Stati l'n.ti e Gran Bre¬ 
tagna. 

NelFanniincio ufficiale, il 
quale afferma che « Fcsperi- 
mento o stato autorizzato dal 
presidente Kennedy su ri- 
chie.sta del governo britan¬ 
nico». .si precisa che ciò e sta¬ 
to possibile in forza dell'ac¬ 
cordo «di coooerazione anglo¬ 
americano per gli usi dcl- 
Fcnergia atomica a scopo di 
reciproca difesa, accordo che 
e in vigore dal 4 ago.sto 
1958 ». Tale accordo era sta¬ 
to integrato dalla decisione 
presa dai due paesi di met¬ 
tere a disposizione dei ri¬ 
spettivi gnippi di ricerca le 
basi sotterranee del Nevada 

(Continua in 1*. paR. 7. rol.) 


La replica di Krusciov 
a De Gaulle sul disarmo 


(Dalla nostra redazione) 

.MO.SC.A, 1 — Questa sera 
a Mosca sono stati resi noti 
t testi delle risposte di Kru¬ 
sciov al pcneralc De Gaulle, 
al premier canadese, Dicfcn- 
haker e al premier .srr- 
de.se Krlnnder, in relazione 
con la proposta sovietica del 
vertice ginevrino. 

Come e noto. De Gaullcj 
aveva manifestato una po¬ 
sizione assai diversa da quel¬ 
le degli altri governi atlan¬ 
tici, accettando il vertice, 
purché limitato ni copi dt 
governo delle potenze nu¬ 
cleari, inclusa la Francia, 

Nella lettera odierna, Kru¬ 
sciov non nasconde la sua 
delusione per l'atteggiamen¬ 
to del presidente francese 
che, in pratica, respinge la 
proposta del vertice a di¬ 
ciotto. < Non c’c dubbio — 
scrirr Kruscion — che le 
potenze nucleari siano chia¬ 
mate ad avere nelle tratta¬ 


tive un ruolo forse decisivo, 
perche senza il loro consen¬ 
so non si può risolvere il 
problema della liquidazione 
(Ielle armi atomiche c quel¬ 
lo della soppressione degli 
esperimenti nucleari ». 

.Ma il pericolo della guer. 
ra atomica tocca tutti i po¬ 
poli e tutti gli Stati, tocca 
i paesi « impegnati » c quel¬ 
li « non impennati ». 

« E’ po.t.tibilc pcn.sarc — 
domanda allora Krusciov — 
che ad una guerra nucleare 
possano sottrarsi certi Stati 
soltanto perchè sono neu¬ 
trali? Non è possibile. E al¬ 
lora anche questi Stati de¬ 
vono avere la loro voce in 
capitolo nella soluzione dei 
problemi del di.tarmo. devo¬ 
no avere la possibilità di 
portare il laro contributo 
alla trattativa. Del resto la 
partecipazione dei neutrali 
AUGUSTO PANCALOl 

(Continua in 10. paf. t. col.) 


'4'' 



ALGERI — Un bambino tiiltn .solo si ORRlra tra lo macerie di mm villa distrutta da im’esplo- 
sloiie al plastirn ctrII’OAS nel vIIIiirrIo di Yilru (Telcfoto A.P.-• l'Unità-) 


Dichiarazione di un portavoce del GPRA 

«Abbiamo un mandato 
per la pace o la guerra 


» 


11 governo francese non può assistere oltre inerte alle 
quotidiane violenze delle squadre fasciste dell’OAS 


(D.il nostro inviato speciale) 

TUNISI. « Noi non 

abbiamo mai detto che l’ac¬ 
cordo era co.sa fatta. Abbia¬ 
mo parlato di conclusioni a 
cui ciano arrivate le tratta¬ 
tive con il governo francese 
c abbiamo aggiunto die tali 
conclusioni dovevano eseerc 
sottopo.ste al Con.siglio della 
rivoluzione. Ora (pie.sto ca¬ 
pitolo è cbiiLSo: il Consiglio 
della rivoluzione ha esami¬ 
nalo il lavoro compiuto e bn 
dato al governo il mandalo 
di pro.scgiiirc le trattative. 
Quc.sto mandato è valido sia 
per fare la p.Tce. .sia per con¬ 
tinuare la guerra ». 

Ecco in .sintesi (inolio clu 
mi ha detto nn portavoce del 
G1*R;\. Rre.se alla lettera 
(|iie.ste parole po.ssono ragge- 
I.ire ^olo chi nei giorni scor 
s: .si alibnndonavn a mia 
seonsiderata vena di ottimi- 
.smo integrale. Ma bisogn.i 
vedere ogni atteggiamento 
nel conte.sto delle trattative 
in corso. I dirigenti algerini 
SI .sono impegnati collcttiv.!- 
niente .! non firmar»* cam- 
hi.ili in bianco: hanno già 
dato mollo garanzie ai fran¬ 
cesi. ora e la Francia che de¬ 
ve chiarire le sue intenzion: 
su alcuni punti cf;tremnmcn- 
te importanti. La nuova fa.se 
della Iratlaliva non comin- 
cera probabilmente prima di 
lunedì. Non .si sa ancor.! do¬ 
ve. Ne,s.siino qui o disposto 
.1 fare pronostici sulla durata 
delle ultime disciLs.siom. 

II GRRA .s| e riunito oggi 
per tre ore. Il mini.>tr»i delle 
Informazioni. Yazid, non ha 
tenuto la conferenza stamp.a 
che era .stai,! prome.ssa ì,ti 
.ni giorn.Tlisti. Lo Lira for^e 
domani. Ma ne.s.siino si at¬ 
tende che in un momento co¬ 
si delicato i giornalisti pos¬ 
sano ottenere rivelazioni. 

l'na nota iifTìciosa del 
GRRA, conteniit.! nel bollet¬ 
tino odierno dell’agenzia di 
stampa algerina, consente 
invece di dedurre su che co¬ 
sa la (lisétLs.sione con i fran¬ 
cesi è ancora aperta. L* APS 
commenta così il ma-ssacro di 
ieri a Orano: « Nel momento 
in cui si precisa nettamento 
la prospettiva di un accordo 
politico franco-algerino, se¬ 
guito da un armistizio. la si¬ 
tuazione continua a peggio¬ 
rare nelle grandi città, so¬ 
prattutto ad Algeri e Orano; 
è legittimo ■ quindi che gli 
ambienti responsabili del 


GRH.A si domandino in ((na¬ 
ie ini.siira la Francia sarà in 
grado di Lir rispettare dal 
suo esercito e dagli eiirojiei 
in Algeria un eventuale ar¬ 
mistizio. Se il governo fran¬ 
cese »• realmente convinto 
della po.ssibilitù di una solu¬ 
zione pacifica e durevole del 
conllitto e se è deciso a far 
rìs()eltare gli eventuali ac¬ 
cordi sulla cessazione del 
fuoco, deve sin da ora pre¬ 
disporne nella pratica tutte 
le condizioni ». 

Tradotto nei termini della 


trattativa, questo linguaggio 
significa che gli algerini vsui- 
no dì nuovo a discutere delle 
condizioni dell’armistizio con 
l’intenzione di porre in tut¬ 
ta la sua gravità il problema 
dell’inadeguatezza di un con¬ 
trollo unicamente francese 
durante la fase transitoria. 
Sono (((lesti i punti che re¬ 
stano (Ja risolvere. 

I francc-si danno per scon¬ 
tato che l’esercito dì libera- 

S.4VF.RIO TL'TINO 

(Continua In tv. paR 7. col.) 


Le elezioni indiane 


Moggiorania a Nehru 
Il P C secondo pa rtito 

Il candidato delle sinistre Menon ha un 
vanta^Rio di 120.000 voti sul suo avversario 


NUOV.A DELHI. 1. — In 
dicci dei tredici stati indiani 
dove SI e votato recentemen¬ 
te (ler le nuo%’e .assemblee 
legislative locali, il Rnrtito 
del Congresso ha riportato 
la maggioranza assolut.!: A.s- 
sam. Andhra Pradese, M.t- 
dr.as. Misore. Gitgiarat. Ma- 
tinrashtra. Piingiab. l’ttar 
Pradese. Bengala (Veidenta- 
le e Kascmir. Sui seggi con¬ 
quistati dalle vane forma¬ 
zioni politiche SI lianno sol¬ 
tanto i risultati Iter 2 747 
.seggi a.s.scgnati (su 2 930); 
Partito del Congresso. 1.727 
seggi; Comunisti HO seggi; 
Socialisti Praia 1.34 seggi; 
S\vat.!ntra 15.3 seggi; jan 
Sangh, 112 seggi; I) M.K. 50 
seggi; Socialisti 55 seggi; 
zXkali Dal 19 seggi; indipen¬ 
denti ed altri 355 seggi. 

Per il Parlamento nazio¬ 
nale. ) risultati, anche que¬ 
sti parziali (.346 su 491), so¬ 
no i seguenti; Partito del 
Congresso 251 seggi; Couiu- 
nisti 18 seggi; Jan Sangh 
(destra). 13 seggi; Socialisti 
Praja 9 seggi; Swatantra 
(destra) 8 seggi; Socialisti 5 
seggi; altri partiti e indipen¬ 
denti 42 seggi. Anche al Par¬ 
lamento il Partito di Nehru 
[dispoi^à della maggioranza 
assoluta. , 


Un fatto politico impor¬ 
tante è la ormai clamorosa 
vittoria che si profila a Bom- 
bay-Nord del candidato del¬ 
le sinistre Khrishna Menon 
il quale ha giù un v.intaggio 
di 120.000 voli sul suo anta¬ 
gonista Khripalani. Fatto 
oggetto di vivaci attacchi da 
parte dell’opposizione rvz.- 
zionaria e filoamericana che 

10 rimprovera di essere «co- 
munisteggiante >. .sposso ma¬ 
le sostenuto dai suoi ct'lle- 
ghi di governt». Menon tor¬ 
nerà alla Camera con un im¬ 
menso prestigio personale. 
S<? anche è vero che questo 
trionfo è in parte dovuto a 
N'chni, il quale durante la 
campagna elettorale h,! det¬ 
to più volte che votare con¬ 
tro Menon significava vota¬ 
re contro lui stesso e contro 

11 « socialismo indiano >, va 
soprattutto tenuto presente 
che il ministro della Difesa 
è riuscito a vincere la cc'a- 
lizione di tutti i partiti ad 
eccezione del Partito comu¬ 
nista che lo ha appoggiato, 
e che in pratica ha doicrmi- 
nato — data la forza del 
P. C. nella grande città in¬ 
diana — il grande 
riportato da Menon. 











r Unita 


VcMrdI 2 Biiri» 19$2 ;• Pag. 2 


li prog ramma del nuovo governo , 

Rinnovamento 
della scuola 


Che la politica scolastica un valore di effettivo ritmo- 
sinora perseguita dalla DC vainento solo se nasce da 
sia entrata in crisi, reglstran- una visione e da un plano 
do un vero e proprio falli- generali ed organici, die in¬ 
mento, è cosa cosi evidente vestano contcmporaneanion- 
che lo stesso congresso de- te gli ordlnainontl, il prind- 
mocristinno di Napoli Ita do- Jtio educativo e i contenuti 
vitto prenderne atto, cercati- culturali della scuola, in so¬ 
do di indicare soluzioni mio. stanza una politica scolasli- 
vc e diverse, che aprono una ca è democratica quando il 
nuova fase del dibattito sul- passaggio da una scuola di 
la riforma della scuola e con- élite ad una scuola di massa, 
.sentono una più vivace ini- muovo da una prospettiva di 
zintiva del nioviinento demo- riniiovainenlo culturale e 
cratlco. li veediio progrant- iiioride ilei Paese, e iioit Sca¬ 
nia scolastico dei clericali e de, invece, ndl'appiattiinen- 
ia politica tici provvedimeli- lo culturale proprio ai pro¬ 
li empirici o provvisori non cessi di « inasslflcazlonc » 
.sembrano essere più le ca- (il che jiolrebhc avvenire, ad 
ratteristichc principali di un esemplo, con l'nttuazlone dei 
orientamento che slnora lia progetlo nosco). DÌ questi 
prevalso nella linea adollala iirohlemi, die investono la 
in tutti questi anni. decisiva quc.stioiio della fun. 

A maggioro ragiono si ri- dono che spetta alla scuola, 
mane perplessi di fronte al società democratica, 

punti del programma govcr- ® cenno nel progratn- 

nativo che riguardano la governativo c quindi c 6 
scuola. Fino n questo mo- da, dubitare che lo sue future 
mento, c in attesa delle di- iniziative si muovcranno, sta 
chiarazioni dì Fanfnnl, essi pure gradualmente, nello dl- 
paiono infoiti del tutto ino- l'edone giusta, 
degnati rispcilo alla groviiù t 2 compito quindi del va- 
defla crisi del sistema edu- do movimento d'opinione 
cativo, alla coscienza die di pubblica, di intellettuali c di 
esso ha l'opinione pubblica c sludcnll, die In qucsii anni 
alle proposte, posto airalten. jui coiidollo con fermezza lo 
zionc del Pnc.se, per una so- bai agl a contro la pnlilicn 
luzinne organica e rlspon- scoin.sllcn del dericnll 
dente ad una prospettiva di contribuendo In modo deci- 
sviluppo democratico della s|'’o al suo fallimentofar 
questione scolastica. .Se a dò d clic la bnttaglin per la ri¬ 
si aggiungono le contraddit- ‘orina democratica della 
torlo diciiiarazioni del segre- sonoln venga portato avanti, 
tarlo della DC che ha riha- con lo stc.sso vigore p con 
dito lo note « ideolitù demo- stessa passione, nel qun- 
crlstinne » sul problema del uro della pro.npcttiva gene- 
rapporti tra scuola pubblica '***” effettiva svolta 

c privata e la composizione ” 

della équipe cbinmntn a reg- ROMANO L EDDA 

gerc le sorti del mini.stcrn ^ m . 

della P.T. (tutti parlamentari ^OI1t6fll1tlt6 

delia destra dorotco) ci pare , 

che, francamente, il giudizio 10 C0inin6SS6 

sulla politica scolastica del 

prossimo governo non possa f|||^A||C||lfl|| 

che essere assai critico. 

La cosa che colpisce im- JS 
mediatamente è la imposta- HwWnw 
zione puramente tecn co-fi- im m mi- 


I medici non tono riusciti a sconfiggere la leucemia 


Alicata a un dibattito al Poligrafico 


La bimba curata a Praga Intellettuali e operai 

ritorna oggi in Italia ||a||q fotta alla censuru 


Gli enti locali 
del Reggiano 
per la Regione 







" REGGIO EMILIA, 1. - Nel 

■ ■ ■ _ ^ H corso di una imponente ma- 

nifestazione unitaria organiz- 

nella lotta alia censura 

Reggio e dai più importanti 

----- comuni della provincia ore- 

L’incontro è avvenuto nel quadro delle iniziative promosse consigirèri^'comuS'*e(5 un 
fra i lavoratori romani dalle maestranze di Cinecittà r°4‘“l™°n'’vo'iomà° unanim. 

~ ~ ' delle popolazioni del Reggia- 

Zi compagno Mario Aiicuta si è compreso che non si disgiungere la lotta della veder attuato al più 

ha partecipato a un dibattito tratta di questioni che iute- classe operaia per il ritmo- Blifcioè entro 
sulla censura indetto dai co- ressano solo alcuni gruppi di vamento democratico e *o- "“uaie legislatura, 'lordi- 
munistl del Poligrafico di via artisti, ma tutto il Paese. cialista dalla sua battaglia to’ 

Gino Capponi nel quadro A questo punto Alleata si ideale. La cultura non è pa- , aell aiiuazione 

delle iniziative promosse tra è chiesto quali sono Ir prò- trimonio di un ristretto grup- Ttn i ^ stata sotto- 
i lavoratori romani dalle fonde ragioni ideologiche e po di intellettuali, ma è il p sindaco di Keggio 

maestranze di Cinecittà, in politiche che hanno guidato modo di pensare di tutta la r.rniiia compagno Campiol:. 
vista delia scadenza: della i comunisti u una deciso scel- società, la sita concezione del “f" presidente della Provln- 
legge attualmente in vigore, ta contro la censura. Fac- mondo; la liberazione della /peti”®' 

Dopo avere ricordato le damo tutto questo — ha det- classe operaia si accompagna 'j v ® radicale Cro- 
tappe della battaglia dei co- to — solo per un dovere di alla realizzazione di una ri- .... 

munisti italiani per la itber- solidarietà con i gruppi di voluzione culturale — quel- b *‘®PUbbIicano 

fà di espressione. Alleata ha intellettuali colpiti, e spinti la che Gramsci chiamava Vincenzo LtangaretU ha par- 
.•’ottolincato come sul cinema dal desiderio di favorire la una < riforma intellettuale e uomo dell Esecutivo 

italiano, in conseguenza del- nostra politica di alleanze? morale > — che rovescia le uazionale del Movimento re¬ 
lè influenze e degli indirizzi Anche per questo, certo, ma vecchie concezioni a vantag- 6 iouall.sta. ribadendo il con- 
democratici di cui esso ha non solo per questo. Il fatto pio di nuove. In passato, al- ^ lui già espresso nei 

dato prova in questo dopo- che sia sempre stato mante- l’avanzata della nuova cui- p*®*’*'* scorsi sul quotidiano 
niierrii. ntn atntn esareitnln tinto vivn da narte di molti tnrn In risnnstn tletln ìmr- SUO partito, della necc.'- 


M/ 


guerra, aia stata esercitala nulo vivn da parte di molti tura, la risposta della bor- .‘j;. P^riixo, cieiia nece.' 
in modo più soffocante la gruppi di intellettuali lo ghesia era dura e netta, uni- prima dello 

pressione clericale, intreccia- sforzo unitario per un risvc- forme; oggi invece, a mano ‘^‘‘^zioni 1 ordinamento regio- 
tasi con (iiiella di alcuni gito antifascista, è stato ed è a mano che la classe operaia i 

grossi produttori, per disto- un dato importante della diventa una grande forza an- uteri te 




Confermate 
le commesse 


di Livorno 


SI sono conclusi ieri al ml- 


(Dat nostro cor rlepondente) 

PRAGA, 1. — Franceoca 
De Sanile, la bambina af¬ 
fetta da una grave forma di 
leucemia, tornerà domani In 
Italia. Con lei, eull’aereo che 
giungerà nel pomeriggio a 
Fiumicino, viaggiano anche 
Il padre e la madre. Non aa- 
rà purtroppo un viaggio fe¬ 
lice. Le condizioni della bam¬ 
bina, curata In una cllnica 
di Praga, per oltre tre aet- 
tlmane, non tono aenalbll- 
mente migliorate. Anche II 
nuovo farmaco non è riuaci- 
to a vincere II terribile ma¬ 
le del quale è minata. 

I medici cecoalovacchi, al 
quali è alata affidata, hanno 
fatto quanto era nelle loro 
poaeibliltà per ridare la aa- 


nanziaria che si dò a tiilli 1 nlatero delle Pnrtecipazi^ì Vra‘**n?ni’Tro 

problemi. Si punta cioè su statali I colloqui fra 11 mini- i- .» 

soluzioni inerenti lo svilup- atro Bo, Il sindaco e II presi- RfA* .ii * 'Ifi 

po organizzativo delia seno-dente delfamminlstrazlone oro- ^','5 ^ J*!® * 

fi. (epVcntrando ; (inanzia- v nc al. a Sfn'.JaiVfi’clH 1 SfovirrS 

menti del cosidctlo « plano bl miglioramento deolilvo. 

decennale » in cinque anni e ideali asìoclazU sìndacS® e momento la 

riconoscendo cosi la validità delia Commissiono Interna del "«“va terapia aveva agito In 
delle critiche dcll'opposizlo. ?anUcre AnsaX^ maniera eenelblle, rlJando, 

no), si rinviano le soluzioni E* stato confermato da parto i. « 1" 

più organiche ad una nuova deU’IRI l'Impegno a conserva- La'^5mn«r«®tu*r» 
ìnobiestn sullo condizioni b numero delle ore lavora- h* temperatura era •cesa a 
llolln fi nnsl?n “vo nel Cantiere di Livorno ""i normal e la milza ap- 

della .scuola (a nostro avviso, inferiore a anch'esea normale. 

del tutto superflua), ma si quello del inOl ed n mante- Francesca era riuscita an- 
Stcnde un velo di silenzio .su nero costante 11 volume della ■ fare alcuni passi nella 
tutte le questioni delia rifor- occupazione. camera In cui si trovava ri¬ 

ma degli ordinamenti c degli E’ stato nltreel ribadito lo coverata. Ma le »ue condì- 
indirizzi ideali, clic costituì- Impegno di assegnare al can- 
«cono invece l'asse di uno aggiunta alla nuova mente peggiorate. 

M.UIIU jn^LLL j 1 I.'»SC ui iiiiu {.onimossn ci.»! anniinei.nta di Francesca De Sanile e 

.sviluppo democratico del si- circa ventinola tonnellate. iin.-I O'^nta a Praga II 3 febbraio, 
sterna scolastico italiano, bo- q pjù commesse di entità coni- F. 

Io un accenno dcironorevolc nlesslva preseochè equlva- Nella telcfoto: la bimba 
Moro ha fatto intendere che lente. ritratta sull'aereo 

nel programma governativo ___ 

entrerà anche ratliiazioiie —— 

del progetto Bosco; ma chi Sotto ie accufc dei Comunisti 

ha .seguito il dibattito che 
accompagnò la .sua presenta¬ 
zione sa che il progetto In ■■ 0 ■ ■■ • 

';;i; Il Sindaco di Tonno 

gonze tecnicisticlie c tradi¬ 
zione retorico-letteraria, imo - - ■__ • ■ _ 

dei problemi di fondo delia dOdl 0101100^0 IO VOI V C | 

riforma: l'attuazione di una lilO Wll ■■OlFII oU ■ 91 ■ Ir 

scuola obbligatoria unica dai __ 

fi ni 14 anni, fondata su un 

nuovo, moderno cd organico Dopo rafiisgione «li un niunifcsto «la parte «lei 
principio educativo. 

Per quel clic riguarda in- porla a 17 milioni i sette prima «leniinciati p« 

vece il problema dei finan- __ 

zinmenti diretti alla .scuola 

privata c quello delia pa- (Dalla nostra redazione) le officine di Savigliano, am 
rità, si dice che tutto .sa- TORINO. 1 — L'Unità minìslraforc delepafo delti 


■ / glierlo dal suo impegno nel realtà italiana, tale da giu- che sul fermio culturale, si cniicato l attuale classe di- 

' riflettere la realtà nella rie- stificare. anche da solo, la avverte sempre più uno *alferm.ando che se un 
ehezza delle sue contradd’- azione di solidarietà da par- sconvolgimento nel fronte si fara un bilancio 

' ‘ * 7 zióni. e per spingerlo sulla te della classe operaia. Sba- avversario. Da un lato il economico, .so- 

^ strada dei temi di evasione, glieremmo, tuttavia, se con- progresso della ideologia del ^ civile sperperato per 

, ■■ Le lotte di (ptesii anni hanno siderassimo solo questo proletariato, dall'altro la più negato la giusta aiito- 

Aleuto come risultato che in- aspetto della questione: per ampia diffusione della cuUu- *'00118 agli enti locali, allora 
forno al problema della cen- la classe operaia non vi sono ra, hanno portato a un acca- oy*"® ta misura delie pe- 
stira si è creato un interesse solo problemi di alleanze e nlrsi della battaglia ideale ®®*}t‘ i^espoiisabilita storicho 
più grande, in primo luogo di solidarietà con certi grup- per il trionfo di nuovi ìnd'- ‘to* gov ernanti italian i. 
da parte della classe operaia: pi di intellettuali; non si può rizzi. Dì fronte a questo l PA AAA !• 

____ scontro — ha detto Alicata IDU.UUU llFC 

— non può essere mantenuto 

Sconfessate le posizioni di Alessi atteggiamento di Indlffe- mese 

_fi_ rema: se ritolta, oggi, ave.s- 

se una letteratura, un teatro |1| AAnRlAnA 

C 0 ^ 0 #■# ® cinema reazionari, sa- pCIloIUIIC 

# llt fa della a Carlo 

. operaia. q 

■_ 9_ ■_ _H® _ _ Alleata ha ricordato che i dCOrZa 

vIa ffovinulci di CiowAipno — 

w censura anche film che con- L’ultimo segretario del 

-- Irastano con i loro indirizzi, partito fascista, Carlo Scor- 

’o ileWimmohilisino ,iella Giunta regionale-- Imminente un chiarimento no 'repubbUca'no^'la'Vensì!!^ 

ggiornnza - Una dichiarazione di Cortese sul lavoro delle commissioni %,'’Teri'‘a“pelli‘. " Secoido^rno"fL ,„>p„r- 

--—--—’ dall’oscurantismo clericale sa suirultìmo numero del- 

spicando che essa con mag-Icbe dcll'on. Alassi hanno cn-ldute tali agenzie. Non risulta aba intolleranza, dall’asser- ì Espresso, < dopo circa dieci 

giore incidenza e superando me unico obbiettivo la rissa infatti che la data del.processo o||»c«fo degli fn|c|IeUunI anm di richieste e ricorsi 


La D.C. riconferma in Sicilia 
l^attMale formula di Coverno 

Implicito riconoscimento tleìVimmobilismo della Giunta regionale - Imminente un chiarimento 
fra i partiti della maggioranza - Una dichiarazione di Cortese .sul lavoro dello commissioni 

(Dalla nostra redazione) Ispicando che essa con mag- che dcll'on. Alassi hanno cn-ldute tali agenzie. Non rls 

«Attaux/frA—i f incidenza e superando me unico obbiettivo la rissa ipfabi che la data del proc 

EALiCinmtJ, 1 . L. on.ie I,,,.« 1 : ,|iffjpolt sia stata ancora deflnitivaim 


— non può essere mantenuto 
un atteggiamento di indiffe¬ 
renza: se l’Italia, oggi, avc.’i- 
sc una letteratura, un teatro 
c un cinema reazionari, sa¬ 
rebbe più dura anche la lot¬ 
ta liberatrice della classe 
operaia. 

Alleata ha ricordato che i 
comunisti hanno difeso dalla 
censura anche film che con- 


PALEKMO’ 1. — Lonle naturali difficoltà, possa prò- ideologica e soprattutto lo siastata ancora deflnitivainenle allo svuotamento delle mio- Carlo Scorza ha avuto rico- 
D Angelo ha ottenuto dalia cedere alla realizzazione del spostamento dell’attuale go- Una smentita In quo- ve correnti di pensiero: noi nosciuto b dintto alla pen- 


provocare Giunta esecutiva regionale programma enunciato >. 


del suo partito la riconferma 


ogramma enunciato». verno verso destra - c I co- ?he dX Loreterfà dTconI\' n 

Quest’ultimo accenno, nel munisti - conclude la di- rUo Nazionafe Fede^^^^^^ rcsfaiirondo n pieno la V" ^ 

tale c'è un implicito rico- chinrazione - continueranno Resistenza perfa. la cultura potrà svi- "’T' 

i.scimcnto del lungo immo- n invnp.Tre neiiMntere.«?se rieU - lapparsi e. Siccome abbiamo m piu gli sono stati anche 


;;r."nT.r.-';;n,lbir.;‘rij;nd:; SXnosUioTdon°on'AS '“"«io 0 tavorare noinnteresse del- 

soprattutto al genitori della f billsmo del governo, vuole la Sicilia e nel pieno rispetto 

bambina, grandi aparanze. IH MH® alternativa venire, cvidente-»iente, in- del regolamento, non accet¬ 
ta temperatura era eceaa a ai cemro-oesira. contro ni fermenti di giusti- tondo provocazioni, ma ricer- 

llmltl normali e la milza ap- L organo regionale delia (icqto malcontento che sono enndo consensi e stima nei 

F“panri..er''Ì’rV’riureRr“Jn npnonin” nvcnuti maturondo all'ìntemo più larghi Strati della popo- 

stessa maggioranza e lazìoni siciliana ». 

eSm^a In cU e Uovava ri- la validità politica ieri sono sfociati nella - 

camera in cui si trovava r - maggioranza governa- riehioqfn cnriallfuo di un im- . 

coverata. Ma le sue condì- «-cere con- socialista ui «*• «f" War anCOI’a flSiatO 

aloni sono In seguito nuova- ‘ mediato chiarimento politico «ne;wru viasuiu 

mente peggiorate. siderata nè provvisoria nè della situazione e di una pre- |g AnttS del DroeeilO 

Francesca De Santis è strumentale, cpsi come ri- cjsazione e riconsidcrazione ** 

giunta a Praga II 3 febbraio, petutamente dichiarato da- programmatica. al 4(Luglio gonoVOtO)» 

O. P. gli organi responsabili del ^ ausata verifica si eiun- _ 

Nella telcfoto; la bimba 
ritratta sull'aereo 


dott’attualp formula di co- V .:. . — uuutiuuu ui ui- ri,o wazior 

verno ed una sconfessioiS ‘"i * chinrazione — continueranno Resistenza, 

verno eu una bconiesbiune nn-seimento del liincn immo- n ln.f«r'i..n nniiMniarncea rlc,l_ — 


Non ancoro fissato 
la data del processo 
al «Luglio genovese» 


I . . ...* , fiducia nella ragione umana, conteggiati gli arretrati per 

Licenze Ol nillltari crediamo che. alla fine, sa- un totale di circa 18 mi- 
n«r il frnninnfn ranno le idee più giuste a boni». 

per II Trupiianzo trionfare nel confronto. Sia- L’incredibile notizia, oltre 
del tabacco bcr fu libertà di cultura, ad aver suscitato la compren- 

_ ma anche di crìtica, e quin- sibile generale indignazione 

11 ministro della Difesa In un film dalle for- Jjf Profondamente la 

considerazione deUa partico- l^b^i del censore, et sentiamo numerosa e indigente catogo- 
lare situazione che ha attra- Uberi anche di discuterlo c ria dei pensionati, cd esìge 
versato la tabacchicoltura ita- di dis.senfirr eventualmente spiegazione da parte delle 
liana a causa della infestazio- dal suo contenuto. competenti autorità. 


Sotto le accuie dei comunisti 


Il sindaco di Torino costretto 
ad aumentarsi le imposte 

Dopo rafiÌ8gione «li un niunifesto «)a parte «Iella Fe«lera7.ione «lei PCI 
porla a 17 milioni i sette prima «leiiiinciati per rimpasta «li famiglia 


petutamente dichiarato da- programmatica. al «Luglio gonoVOSO» ‘'c di peronospera tabacina, Per queste ragioni — ha _ 

gii organi r^ponsnbili del ^ questa verifica si giun- _ ha disposto che nel periodo affermato Alicata — siamo •lOCQUOline 

partito e dal Presidile del- g^j.^ probabilmente entro le La notizia diramata da alca- marzo-aprile venga concessa giunti a rivendicare l’abolì- “ 

la Regione in Assemblea, au- prossime 48 ore nel corso di ne agenzie di stampa e pubbli- una licenza straordinaria di zionc completa della censura irA|||.p|ly. 

-——-—---— un incontro tra esponenti cata anche dal nostro giornale, giorni 10 più il viaggio ai mi- amministrativa, esercitatasi amcuucujr 

qualificati dell’attuale mag- secondo la quale il processo per fitarl delle tre forze armate fino ad oggi in base a strii- n 

gioranza ‘ -fatti di luglio» a Genova appartenenti a famiglie col- menti legislativi fascisti. Oq- « ILOinSI 

La Giùnta esecutiva della ®''® »\®*® «yatricl di tabacco che si tro- p{ io questione assume anche ‘ITA 

DC. a conclusione della sua iS va"ta Sece° 8 "RT°Ser rSu^- DiarZO 

riunione, ha poi c sottolineato babUmcnte frutto di un errore zione delle operazioni di tra- “iato, con la formatone del 


la necessità unanimemente dj informazione in cui sono ca-l pianto, 

riconfermata dal gruppo par- __ 

lamentare, di una modifica 

del regolamento dell’ARS per I_ J^nno di un AwnrAfo 

quanto concerne le commis- in qaimo ai un awOCaiO 

sloni legislative che vanno 

modificate in senso propor- % Jfg_ 1 _U__ 

zionolìstico, in modo da as- U# # 

sicurare a tutti i gruppi una ^ ai 

adeguata c proporzionale rap- _ _ 

presentnnza >. Come si vede 

c'è un tentativo di orticolare aal I 


Violazione a Roma 
di segreti d'ufficio 


Energica protesta del Consiglio deirOr- 
dine a una iniziativa di guardie di finanza 

Agenti della Guardia di fi.iavvocati e procuratori è se- 


nuovo governo. Contro la WASHINGTON, 1 . — La 
censura si r unita la parte Casa Bianca ha reso noto 
più rappresentativa degli in- ieri sera che Jacquelinc 
telìettuaìi italiani, anche cat- Kennedy’, consorte del prc- 
tolici; molti partili .sono sidente degli Stati Uniti, si 
schierati su queste stesse po- fermerà a Roma il 10 marzo. 
sìzìoni. ma — più che su ogni durante il viaggio alla volta 
altra questione — qui rima- dellTndia. L’arrivo di Jac- 
ne il pesante ricatto della queline Kennedy in India era 
destra democristiana. E’ que- stato fissato in un primo tem- 
sta una delle contraddizioni po al 4 marzo, ma è stato 
del centro-sinistra, una con- rinviato al 12 perchè la si- 
traddizione che è possibile finora soffre di una llev'e in- 
risolverc solo con Vinterven- lezione virale. 
to degli uomini di cultura e Sabato 10 ella arriverà al- 


zinmcnti diretti alla .scuola , diversamente la posizione traddizione che è possibile finora soffre di una llev'e in- 

prìvata c quello della pa- (Dalia noi tra redazione) le officine di Savigliano, am- le persone che agirebbero die- della DC rispetto al furibon- --——— risolvere solo con Vinterven- lezione virale. 

rità, si dice che tutto .sa- TORINO 1 _ L’Unità cd ^iiiì^li'fitorc delegato della tro la ragione sociale della do e cieco attacco anticomu- degli uomini di cultura e Sabato 10 ella arriverà al- 

rchbe rinvialo a tempi più ; consinlieri comunali coma- Copnc, presidente del con- -ban Remo \^re-. vi sarei nista dì Alcssi. Energica protesta del Consìglio dell Or- della classe operaia. Taeroporto romano di Fiu- 

« opnortiini ». Ma l’onorevo- „isti hanno fatto guadagna- idroelettrico del Bti- 10 , Ing. icdele Cova. - uno dei In merito al problema del- dine a una ìnizìatìvn di iriinrHip Hi finnn 7 si - micino alle 11,10 del matti¬ 
le Moro ha dichiaralo die re nel giro di poesie ore al- commissioni legislative _ ^ ” nanza |_^ rÌVOndÌCa»ÌOnÌ no, c proseguirà alle 9 del 

l’accordo prevede il pcrma- cani milioni al comune di finanziaria per il tra- Società Autostrada del bole». stamane il compagno on.le lI'tkiDAI C giorno dopo, con un volo spe- 

ncre di alcune norme, previ- Torino. La cronaca torinese foro del Monte Bianco non- -Ai sensi della legge sulla Cortese ha rilasciato una di- Agentj della Guardia di fi. avvocati e procuratori è se- pOStO all eNPALo ciale delTAir India, alla vol- 
.sle dal cosidetto «piano de- ddi’Unità niarfcdl denuncia- che, da lunedì scorso, sinda- stnnip.n. invito a imbbllcare chiarnzionc in cui dopo over nanza, recatisi nello studio gno manifesto della sensibi- ddi lavoratori Nuova Delhi, 

cennalc», riguardanti il fi- va il fatto che il neo-sinda- co di Torino, ha dovuto te- trairnsi documentato rattività positi- di un avvocato romano per lità che i rappresentanti dei i^H „ . 

nanziamento per 1* edilizia co della città, ing. Gian Car- „cre conto delle richieste c ^ va delle commissioni e par- accertamenti fiscali, hanno professionisti manifestano OeilO Spettacolo _.i-n-rti» 

delle scuole materne c le Io Ansclmctti, era un evaso- w«} -omunistl all articolo di cui sopra ticolarmente di quelle direi- sollecitato il professionista verso una materia scottante ^-, . , ' nmr^nFt 

borse di studio agli allievi re fiscale confesso, avendo ^ . , 1 ,comunisti, sottolinea ad e.sibire pratiche di studio e tuttora esposta ad arbitra- PROVINCIA annuncia con nro 

dogli istituti non statali. H denunciato un imponibile ® beneficiato sono „iy pjnjj Fedele Cov.t non come il loro funzionamento riguardanti i clienti; ciò, in rie interpretazioni. Fu ap- craflca^'elcttrtcis ° e maÙrtfini' fonda costernazione^ vivo cer¬ 
che non riaprircbJic affatto per l’imposta complcmenta^ casse comunali, vale a di- ha .avuto né ha alcun r.ipporto sia costituzionalmente cor- aperta violazione delle leggi punto per impedire che po- stj di ’^ccna accompagnata da doglio l’improvvisa scomparsa 

il problema dei rapporti fra re di 19 milioni di lire ed re tutti 1 torinesi. con la Societ.à San Remo, della rotto. che impongono c garantisco- tes.se in qualunque modo es- dirigenti della FILsrè stata ri- del proprio Presidente 

scuola di Stato e scuola pri- «« imponibile per Timposfa ^ ^ quale peraltro ignora assolu- La dichiarazione del com- no. nello stesso tempo, il se- sere messa in forse la tutela cevuta .eri dai direttore gene- /*ADI DDAkini 

vaia, ma no avvierebbe l.a di famiglia di soli 7 milioni. PrOCÌSOZionC tamcnle resLstonza; p.igno Cortese chiarisce quin- greto professionale. del segreto professionale, che rale deH’ENPALS. rag. Torre. Df. CAKLv “KANDI 

.soluzione .su una linea elio Contemporaneamente sui _2) ring. Fedele Cova non è di il significato delle critiche 11 grave episodio è stato gli avvocati ed i procuratori presso la .cede ^ntrale dell’ente, pj appassionato difen- 

non si capisce come polreb- tauri di Torino appariva un jng. CoVO "uno dei più forti amministra-Ideiron. Alcssi che miranolfcrmamcnte stigmatizzato attuarono lo scorso anno lai,..* Isore dei diritti e della dignità 


che non riaprircbJic affatto per l'imposta compìementa~ (-nssc comunali. 
il problema dei rapporti fr.a re di 19 milioni di lire ed re tutti t torinesi 
scuola di Stato e scuola pri- «J» imporiibilc per rimposfa ' ~ 

vaia, ma no avvierebbe l.a di famìglia di soli 7 milioni. PrOCISOZIOnc 

.soluzione .su una linea elio Contcmp^aneamentc sui 

non si capisce come polreb- tauri di Torino appariva un dell ing. CoVO 

bc essere coerentemente ac- tnanifesto a cura del PCI in ... ^ 

rettatn dal p.'irtiti laici della *• informava la cittadi- guHa SoU Ren 
nuova maggioranza. nanza del grave scandalo. - 

>-on basta a queato punto . Fidato c„v; 


della classe operaia. 

Le rivendicazioni 
poste all'ENPALS 
dai lavoratori 
dello spettacolo 

Una delegazione dei lavora¬ 
tori della produzione cinemato¬ 
grafica. elettricisti e macchini¬ 
sti di scena, accompagnata da 


Taeroporto romano di Fiu¬ 
micino alle 11,10 del matti¬ 
no, c proseguirà alle 9 del 
giorno dopo, con un volo spe¬ 
ciale delTAir India, alla vol¬ 
ta di Nuova Delhi. 


Il Consiglio Direttivo delTOR- 
DINE DEI MEDICI di ROMA e 


è di il significato delle critiche 11 grave episodio è stato gli avvocati ed i procuratori presso la .sede ^ntrale delTentc. pj appassionato difen- 

. 1 - delTon. Alcssi che mirano fermamente stigmatizzato attuarono lo scorso anno la n®”"® sollccit.-ito ^j^itti e della dignità 

tt.T ad ottenere nelle commissio- ieri d.al Consiglio degli nv- vittoriosa azione — p<irtata JripT-suno del* \^*cch=o**cr* Medici di Roma e Provincia 
ile ni una maggioro incidenza vocali e procuratori della avanti anche con ma.ssicci mine di tempii per il vor<r.m'en- ^® ^***'^^ Medica Ita- 


sentavano nella stessa gior- *. ‘ 


Non I ® qdPslo sentavano nella stessa gior- 

dirc che la nalura * nata un ordine del giorno 

cratica del programma sco- segreteria generale del 
lartico del governo n.asce- comunale, in cui 

rebbe «lai tacito rifiuto » chiedeva che il neo-sin- 
delle posizioni piu oltranzi- fioco afieguassc almeno la 
ste dei clericali, dall aumcn- denuncia dei redditi per 


tori della Soc.ct.à Auto-tradn ad ottenere nelle commissio- ieri dal Consiglio degli nv- vittoriosa azione — p<irtata {‘.‘ ripr-stmo del \^cch=o *er ‘^®* 

sulla San Renio*Mare del Sole” m.i soltanto, qualejni una maggioro incidenza 1 vocali e procuratori dcllajavanti anche con massicciLmno ih tempii per il vor^km'en-Ip. 

- dirigente delTI R.I. (Lstituto per degli uomini della destra c Capitale, che in proposito scioperi —, alla quale con- to dei contributi necossar. al **®*'® 

L’ine Fedele Cova ci ha in- i-"* Rieostnizione Indastiiale>, questo in un momento in cui ha approvato un ordine del corsero i medici ed i profes- conseguimento del diritto al- . V® 


colpo 


to del volume della spesa per l’imposta di famiglia a quan- 40 miliardi - nel quale, tra Tal- per la Rico.s 
la pubblica istruzione e da- fQ aveva asserito essere il lascia intendere che. fraIstriale)-. 


truzione 


gli accenni alla « pianifica- suo imponibile per la Fa¬ 
zione » meno empirica c ca- noni. 

suale che dovrebbe venire Sono passati tre giorni ed 
dalla inchiesta. Si può infat- il risultato è stato ottenuto. 
ti facilmente obiettare che Oggi pomeriggio gli attac- 
«piesfo della scuola è uno dei chini del municipio hanno 
punti del programma, .sul affisso, accanto al mani/csto 
quale più fortemente si cscr- comunista, un documento 
citano la pressione c il con- del comitato cittadino della 
dizionamento della destra D.C. che dice testualmente: 
cattolica, non solo per quel «f-® bugie del PCI. / comu- 
che riguarda i rapporti Ira *’verità non vanno 

Stato e scuola privala, ma ^ accordo. Hanno pubblica- 
anche per quel cne concerne che Iwg. An^lmctti. nuo- 
gii indirizzi generali della vo sindaco di Torino, c tas- 
scuola. D’altro canto, per 
quel che riguarda la spesa 


Indu-"i legislative può essere an-j La pronta denuncia dei nanamente elaborato dal libera scelta del medico in elen- 
Iche opportuna, ma le crili-IConsiglio delTordine degli ministro ed approvato dal chi concordati fra le orgamzza- 

Consiglio dei ministri. Il prò- sindacali e l’ENPALS; la 

allora chiuso, non può adozione di un diverso sistema 


Per soccorrere gli a utomobilisti durante il 1961 

Percorsa dai «carri-gru» sei volte 
la distanza tra ia Terra e ia Luna 

Sull’autostrada del sole si sta sperimentando un nuovo sistema di radiosoccorso 


Le esequie avranno luogo sa¬ 
bato 3, alle ore 10.30 partendo 
dalla sede dell’Ordine dei Me¬ 
dici di Roma, via Lazzaro Spal¬ 
lanzani 22-a per la Basilica di 
San Lorenzo al Verano 
Roma. 2 marzo 1962 

SOCIETÀ’ ZEGA d- C 


Ulema aiiorn cnuiso. non può =.=Lvii.a AVVISI ECONOMICI 

evidentemente essere ria- 

porto, por la csirtopz., di d^' " *»Tr t COttCOk». L 50 

norme invecchiate che. se oltre ;id una radicale r.forma ASTA - VIA lATfNA JS - !•- 
non sono in contrasto con migliorativa del sistema previ- mediato agoinbero 8 VENDI A - 
la legge che tutela il segreto denziale. sulla base di quelle mO l'IilTOtt' ApproSttotone!!! 
professionale, possono tutta- formulazioni già avanzata dai T77.MI 
via condurre ad arbitri gra- rappresentanti della FILS. 

vi ed inaccettabili. ^ delegazione si è riservata 7i OCCASIONI L. 50 

- .noltre d; riprendere 1 agita- rvvrTTvr 

E » 1 1 . z.one sino a g.ungere allo scio- - 

deceduto pero, qualora non si giunga ANELLI ecc. orodlciottojrarati 

tempestivamente ad tma solu- lireselcentogrammo «SC^LS- 
a iVlllanO zmn^ VONE-Montebello ss ( 48 O 3 .O) 


ASTE E CONCORSI 


Sei volte e mezza 
za tra la terra e la i 


zza la distan-lbilisti possono rivolgersi trami-icento del totale); seguono quel-jautostrada *1^1 circolano 

la luna e cioè Ite le segreterie telefoniche isti- li por gu.asti al sistema di ac-jautopattugUe radiocomandate e 


E’ deceduto 
a Milano 
il prof. Galletti 

MILANO. 1 . — E- deceduto 


noria istruzione si deve dire ® iscritto a ruolo per 2 498 372 chilometri è stata la tuite nelle centrali interurbane celione, per mancanza di car- a giorni entrerà in funzione Un o««i *" “na clinica milanese il 

ebo neoi _ ed è miestn lo diciassette milioni*. percorrenza complessiva, nel dei capoluoghi di provincia, e burante, per fusione, per bru- particolare sistema di radioco- professor .Mfredo Galletti, do- 

cne «88* '-** ^ Dopo rapida inchiesta ab- igei dei carri-gru dei servizio raggiungibili formando il nu- ciatura delle guarnizioni della municazioni per ora sperimeli- cento universitario e critico Ict- 

aspeito saliente aeiia natta- appreso dagli stessi di soccorso strad.alc dell’Auto- mero 116. In alcune province testata, e via via gli intenemì tato sui 100 chUometn del trai, terario di chiara fama. Nato n 

uffici municipali che nei mobile Club d'Italia a favore attualmente si deve chi-ìinare il per guasti all'impianto elettri* Riovei?g:o-Modena. Una serie Cremona il 3 marzo 1872. ;1 

politica scolastica democra- giorni scorsi Ving. Ansclmet- di tutti gli automobilisti sulla numero 01. ma nel corso di que. co. ai pneumatici, all alimenta- d; radio-apparati siti a due chi- pMleUi si era impo- 

tica non può essere caralte- „ccusc dei coma- mtera rete stradale nazionale. «Tanno il 116 sarà esteso anche jjone. alla trasmissione, alla lu. lometn di distanza l’uno dalTal- 

nriata solo dal volume degli ha provveduto a mo- Lo scorso anno sono stari soc- 'nei giorni ^nficazione « ai freni. Pari in- e collegati con i centralini ^.e lo dov-ev^^rtàr^ ; 

investimenti, ma sonralliilto A 21 ev m/SwI. * « ■_«a* OAsl^re SU * ftUC O Uei glOrni I AgsntO flpl __ __I ^ * .. ^ __ * * .*1 


investimenti, ma sopralliilto fiificare il suo imponibile per corsi complessivamente 104.834 
dalle scelte inerenti i ente- l’imposta di famiglia, por- .automobilisti, di cui 63 318 soci -- ' 


nei giorni , oV,. x^.jria cne lo aoveva portare a cUca. «n 

vece al 3.35 per cento del to- delTaiT.ostrada potranno essere succedere a Bologna sulla cat- 



ri politici, sociali c cultura, tandolo da 7 milioni 250 mi- dclTACl 
li della riforma, ossi.i il tipo jo Urc come era stato reso li servizio di 


.SIIVI. , V 4 1' ^ -- <1 *-*vàav^ai«« ■ ii «Ai 

II servizio di assistenza stra- ^ '* n***™^*® degl: inter- azionati daU’automobilista con tedra che era data del Car- 
ale che funziona escUisivamen- relativi ad inci- due pulsanti, uno per le richie- ducei p del Pascoli. Nominato tov' 


AVVISI SANITARI 

. Medico speclaltsta denn uet ego 

ENDOCRIHE I wm STROM 

Studio Medico per U enr* dell* , Cura •clerusontv lamtniUtortale 
• 90 te - dMojiKleoI * deboiene i aenze operazione) delle 

rtitra. «ndontna** (Neanunenn^ ;B«OMOIMeVniVàM(l»E 

£;s«'"às.r‘„?.;ru'res: 

wawaFa bawa _ VI. HebllL ui<*rrf* valico#® 


Il aciia niorma, ossm ii upo ja tire come era stato reso n aervizio di soccorso stra- sulle autostrade nazionali denti: 1413. ste di soccorso meccanico e uno nel 1947 accademico dei Lincei, 

di scuola cui sono destinati noto nell’ultima pubblicarlo- date ACl è costituito da una soccorso nel 1961 ben 42.153 Particolari accorgimenti sono per quelle di soccorso sanità- era insignito nel 1956 della me- 
quei finanziamenti. Voglia- nc dei ruoli avvenuta nel serie di officine dotate di carri- automobUIstL Gli interventi più usati dal servizio assistenza rio. Un pulsante luminoso av. daglia d’oro del ministero del- 

nao dire cioè che «niaisiasi gennaio scorso, a 17 milioni, gni. dislocate sul territorio na- numerosi sono ^tl quelli per stra«iale sulle autostrade per vertirà rautomobillsta che la ia Pubblica Istruzione quale 

niistira di sviluppo dell’or- Un primo passo è stato fat- zinnale, e che alla line del *61 guaiti al sistema di raffredda- permettere la chiamata degli chiamata è stata ricevuta e benemerito della cultura e del- 

MBlnAtiont scolastica ha to. Anche il presidente del-ierano 750. Ad esse gli automo-1 mento <9.989 pari al 23,69 perlautomobilisti in difficoltà. Sulla un carro-soccorso sta arriv’ando. la scuola. 


dùrÙu sant uno Dcr é richT^ rder Pascoli Nominato MONAroTROMATvi. 

«il 10/7 n. 1 » laV S (Suzione Twtnlnl). * DisPUNZtovi aesaUAU 

ste di soccorso meccan.co e yno nel 1947 accademico dei Lincei, otarie: t-U 16 -li «ecliioe llo«-[ vknbrek. pri .le 


VIA COU M miZO n. 152 

i TcgìSS 'Ai» SÌS-SS& 












l'Unità 


Venerdì 2 merzo 1962 - r.i. s 


Sugli schermì l'attesissimo film di Francesco Rosi 

Le inquietanti 
domande 
di «Salvatore 
Giuliano» 


11 inu<£^iur predio del film consiste nel rifiuto di o^ni colo- 
ritiira ronianzesea v indrafft'rnia/ioiut perentoria ilei valore 
oggettivo ili lina realtà elie è ancora cronaca e già storia 




5 luglio 1950: il cadavere di Salvatore 
Giuliano giaee in un cortile di Castelve- 
Irano, crivellato di colpi, attorniato da poli¬ 
ziotti e carabinieri. Giornalisti e fotografi 
si precipitano sul posto; restrcina raffigu¬ 
razione del fuorilegge, disteso bocconi, la 
pistola orinai inutile a poca distanza dalla 
mano, fa il giro del mondo insieme con 
la clamorosa notizia: il capo del banditismo 
siciliano è stato ucciso in un conflitto a 
fuoco, rincubo di sei anni è finito. Un so¬ 
spiro di sollievo scuote il petto di molte per¬ 
sone. Ma i volti chiusi, impenetrabili degli 
abitanti del borgo che ha visto rultimo atto 
della tragedia, la sfuggente laconicità ma¬ 
nifestata dinanzi alle pressioni degli inviati 
speciali già suggeriscono inquietanti inter¬ 
rogativi. Giuliano, dunque, è morto. Ma co¬ 
me? E perchè? Poi, per qualche attimo, 
il travaglio delle coscienze si acquieta di¬ 
nanzi allo spettacolo del dolore umano. La 
madre di Salvatore, tutta nera di lutto, pian¬ 
ge e grida sulla salma del figlio. 

Questa è la storia, e queste sono alcune 
lancinanti immagini di Salvatore Giuliano, 
l’attesissimo film di Francesco Rosi, da ieri 
proiettato sugli schermi di cento città ita¬ 
liane. Sin dall’inizio, lo spettatore è colto da 
una straordinaria emozione: quella che gli 
si presenta è come una cronaca diretta, ri¬ 
tagliata da quel tempo ormai lontano; iu>- 
inini, fatti, figure hanno il sapore aspro, 
schietto, brutale della verità, ogni alone mi¬ 
tico è dissipato sotto l’occhio impietoso della 
macchina da presa. Allo stesso modo, con 
la ste.ssa cruda incisività, si ricrea a pezzo 
a pezzo la vicenda della banda Giuliano, 
del suo sanguinoso imperio, del suo crollo 
non meno cruento. Nel 1945, Salvatore è sol¬ 
tanto un giovane datosi alla macchia dopo 








S if- 










Il resista Fmnrrseo Kosi 

essersi ribellalo individualmente alla legge. 
Il movimento .separatista, dietro il quale sì 
agitano la reazione agraria c gli occtipanti 
americani, sfruttando loscamente le sacro¬ 
sante aspirazioni della Sicilia aH'autono- 
mia. inserisce Giuliano nel ^uo c-:crc.:<> 
l’EVIS; da quel momento, il brigante è 
un'arma nelle mani di oscure — o troppo 
chiare — forze politiche. 


Dagli abbracci 
alla taira di caHè 


A una a una. sfilano davanti al no.>tro 
«guardo le scene di un dramma reale: dap¬ 
prima rinter\cnto massiccio e sconsiderato 
del governo, che crede (ma lo crede dav¬ 
vero?) di poter spezzare le radici del bri¬ 
gantaggio ra-slrellando Montelepre come un 
paese nemico; ptii la strage di Portclla della 
Ginestra, il 1. .Maggio del 1947. voluta da 
chi ha interesse a reprimere, con la vio¬ 
lenza, la crescita del movimento contadino 
c dei partiti popolari. Più tardi, la rottura 
tra Giuliano e i suoi padroni, ai quali egli 
lenta di imporre la propria volontà, fa¬ 
cendo strage di carabinieri, per vendetta e 
per intimidazione. Ma i padroni sono forti; 
Giuliano si trova sempre più solo, finche 
cade sotto il piombo. Il piombo di chi? 

Ed eccoci al proce.s.so di Viterbo (1951), 
che occupa larga parte del film: nella gab¬ 
bia degli imputati, sovrasta gli altri Pambi 
guo, sconcertante Gaspare Pisciotta; confes¬ 
serà di aver ucciso lui Giuliano, in accordo 
con gli uomini della legge. Ma, fidando sino 
airullimo nelle promesse di misteriosi ami- 
dt aon svelerà che in parte le complicità 


tra i banditi, la malia, le forze deirorduie, 
i partiti politici legati alla conservazione 
sociale. Altre sconvolgenti affermazioni sa¬ 
ranno falle neH’aula: si parlerà di abbracci 
tra Giuliano e alti esponenti della pidizi.i, 
si parlerà di una strana concorrenza fra 
poliziotti e carabinieri, si parlerà di un 
.sinistro e occulto personaggio. 1'- avvucatic- 
chio », anello fondamentale di una crimi¬ 
nosa catena. 11 proccs.so si conclude con 
dure condanne: Pisciotta urla al tradimento. 

A ({uesto punto, forse, il publilico ben¬ 
pensante può respirare, per un attimo: be¬ 
ne o male, la giustizia ha trionfato... Si di¬ 
silluda, il pubblico benpensante, e rav¬ 
vivi la memoria. Siamo nel '54, in una cella 
deirUcciardone, a Palermo: Pisciolta, nella 
sua cella, è avvelenato; morirà airinfer- 
meria, schiumando orribilmente da quella 
bocca che ha parlato troppo, e troppo 
poco. Quindi, d’un balzo, giungiamo a ie¬ 
ri, a oggi. Anno 19G0: tra la folla d’un 
mercato, una rallìca di mitra spegno un’al¬ 
tra bocca, quella d’uno dei mafiosi che 
ordirono la line di Giuliano. Il film sì 
chiude su quest’ultima sparatoria, la cui 
eco sembra moltiplicarsi, ai nostri orec¬ 
chi, attraverso le notizie di \iccisioni. di 
stragi, di efferatezze, che riempiono dì 
nuovo a dodici anni dalla morte di Giu¬ 
liano. le pagine dei giornali. 


Coraggio e spregiudicatezza 


degli autori 


Nuova risposta alla » Discussione » > La nostra concezione morale 
di fronte alla crisi della famiglia borghese 

«JViè tnnwt4Mii 

nè dongiovanni» 








I 


i:., 





La Oiscussioue è (incora 
limi roltii iiiterrcinitn, in po¬ 
lemica risposta, SUI proble¬ 
mi ila noi sollevati nel nostro 
ultimo articolo a proposito 
(Iella crisi ilei rapporti nel- 
ì'ainhito della famiglia bor- 
piiese e deirimpotenni dei cat¬ 
tolici (li fronte ad essa. L'ar¬ 
ticolo del settimanale d.e. 
ccniato ancora una volta da 
l’aola (l'aiofti. porta un t’- 
tolo clamoroso, a sensa:ione, 
(1 sebia/fo: • Le donne comu¬ 
niste hanno paura di dire 
che sono per il libero amo¬ 
re ». La polemica è vecchia, 
V persino patetica. iVeI corso 
della iiuerra del ’t.'i 'lS, dopo 
la riroln;ione (rOftobre, ve¬ 
niva diffuso nell'esereito ita¬ 
liano. a quanto letiiiemmo 
anni or sono, un piccolo 
opuscolo nel quale, elencati 
per ordine alfabetico, crono 
riassunti i termini della rivo- 
l)':ione sonettea con defini 
zumi analoqìie a ipielle del 
titolo dell'artieolo della IM- 
scussìone. nonne: venqono 
destinate all'ammasso e prò 
stituite in hhn'eo: Amore; c' 
libero c alimentato dalla so¬ 
cializzazione delle qiovani: 
Figli: direnfano proprietà 
dello .stato, v eo.st ria. Eri 
dentemente l’opuscolo, per 
quanto la siqnora Gniotti 
non abbili potuto leqijerlo 
nell'esereito italiano, ha an¬ 
cora dei sequaei. 


Etichette 





Francesco Rosi ha adottato, per i.ippre- 
scntare tutto ciò, un'audace, spericolat;i 
tecnica narrativa, con intersezioni spaziali 
e temporali che .sono, lultavi:i, sempre di¬ 
lettamente connesse alla progressione 
drammatica. Ha scelto a teatro dello ripre- 
.se i veri luoghi dei veri fatti, ha tratto 
dalla vita gli interpreti, con qualche sin¬ 
gola e giu,slilìcala eccezione (Salvo Ran- 
done, magiiilico nel ruolo doppiamente 
dillìcile del pre.sidente della Corte d'Assise 
di Viterbo), ha chiesto ai suoi collabora¬ 
tori il più accanito scrupolo di esattezza 
documentaria. Fd è giusto rilevare, a (|ue- 
sto proposito, lo .splendido lavoro com¬ 
piuto dal direttore della fotogratia, Gian¬ 
ni di Venanzo, e dalla co.stumi.sta Marilù 
Carteny. .Ma tanto rigore filologico e stili¬ 
stico sarebbe ancora poco se. ad animarlo 
(li ragioni civili e d’arte, non fosse il chia¬ 
ro atteggiamento e.spresso, nell’opera, dai 
regista e dagli sceneggiatori (.Suso Cecchi 
D'Amico, Enzo Provenzale. Franco Soli- 
nas); atteggiamento che consiste nel ri¬ 
fiuto (fogni coloritura romanzesca, nella 
affermazione perentoria del valore ogget¬ 
tivo d'una realtà che è ancora cronaca e 
già storia. Certo, il film non può chiarire 
tutte le zone in ombra, e in penombra, d; 
questa tragedia italiana. Ma può porre 
quesiti gravi, pesanti, tormentosi cosi agli 
uomini pubblici, come a tutti i cittadini 
del nostro paese. Ogni sequenza di Salva¬ 
tore Giuliano, possiamo dire, contiene una 
domanda, tanto più argomentata quanto 
più l'immagine è sferzante, diretta, priva 
di lenocinio. II rastrellamento di Molitele- 
pre, la strage di Portella, la macabra ines 
sin.scena della morte di Giuliano, l’avvele 
namento di Pisciotta sono i momenti nei 
quali .si raggiunge il massimo della ten¬ 
sione; e sono anche quelli che implicano 
la denuncia più ferma e bruciante. nn\o 
sono i mandanti della strage di Portella? 
Quale tribunale li condannerà? Chj ha im¬ 
posto il silenzio a Pisciotta. per sempre^ 
Qualcuno si chiederà, forse, come que'-to 
film, che mette sotto accu.':a il comporta¬ 
mento della classe dirigente in rapporto 
al fenomeno del banditismo siciliano, ab¬ 
bia potuto e.s.sere rcalizz.alo in Italia, e 
possa oggi circolare liberamente. IJisogna 
riconoscere anzitutto agli autori e ai jiro 
diittori del film un coraggio e una spre- 
giudicate7.za fuori del comune: es«i hanno 
respinto pressioni, ricatti, sabotaggi che 
accompagnano Salvatore Giuliano sin dal¬ 
la prima ideazione del .soggetto. .Ma se 
oggi il film può apparire nelle sale cine¬ 
matografiche conservando pressoché intat¬ 
ta la sua integrità (è stato effettualo, sulla 
pellicola, soltanto qualche taglio brevissi¬ 
mo e insignificante) ciò non si de\e certo 
a un'impro\"visa benevolenza dei cen-ori- 
il merito spetta alla lotta conseguente che. 
contro la censura, conducono da anni gli 
intellettuali e i democratici italiani: lotta 
che. in Salvatore Giuliano, ha trovato una 
delle .sue più nobili occasioni 

K. di Salvatore Giuliano, si di.sciiter.à 
ancora a lungo. Pubblici dibattili .sono stati 
indetti, per ì prossimi giorni, a Roma, a 
Milano, a Palermo. Un vero plebiscito d’in¬ 
teresse si è già determinato, del resto, da 
parte di scrittori c uomini di cultura dei 
più diversi orientamenti: da Mario .Soldati 
ad Arturo Carlo Jemolo, volendo citare due 
nomi variamente indicativi, oggi. Proprio 
in un articolo di Jemolo (scrìtto nel pro¬ 
ficuo intento di .smuovere il film dalle 
secche della censura) ci è parso tuttavia 
di cogliere una curiosa stortura, che vale 
la pena di .sottolineare, perché investe il 
significato sostanziale di Salratore Giu¬ 
liano. L'eminente giurista suggeriva al 
governo (pur dubitando di condividere, 
personalmente, tale argomentazione) di 
far apporre alfinizio della pellicola una 
dida.scalia. la quale suonasse, in conclu¬ 
sione. così: «... Questa vicenda parrà bnit- 
ta, losca, avvilente per il prestigio dello 
Stato... Ma non si può eludere la questio¬ 
ne: ” Tra il 1945 c il 1950 co.s'altro si sa¬ 
rebbe potuto fare? ” ». Ora Salvatore Giu 
liano dimostra proprio, con la nuda evi 
denta delle cose, che .si poteva c doveva 
fare altrimenti. Gli errori — c i crìmini — 
possono essere .sempre evitati. E ci vorrà 
una ben radicale autocritica, una ben pre¬ 
cisa ricerca di respon.sabilità ai vertici 
perché la classe dirìgente italiana si scrolli 
di dosso, almeno in parte, il peso che grava 
su di essa, per quelle domande cui accen¬ 
navamo sopra, c alle quali non si è (lata 
ancora risposta. 

AGGEO SAVIOI.I 







l’ila s('i'ii.i (li Ia\oni/idiu- del liliii «SulvaUnc Giiiliun» ». 
Gli allori rmiik WoilT. nella p.vrle di I*lsri<»l(a. l’Ien» 
('aniiiiaratd. nella |Mirle di Ginliano. Imnno ixio.ito In ((Itei;- 
KiaiiK-nlo identica a i|iieiio in eiii fnroiia (otoerafali II 
IMselotla e il Giuliana da nn (oiareparter -.n \ enttmtlasi 
siilli* inantaKiie Klelllain- nel IIMK 


La volta scorsa, siamo sta¬ 
te accusate dalla Discussimu- 
di (ii’crc conci'zinni lilu'rtiiu' 
perchè spieuaramo e docu¬ 
mentavamo l'ipovrisia delta 
attuale lepishr.ione matrimo¬ 
niale. Paola (ìaiotti. essendo, 
ei noi aflaiiuiite a spieqarle 
elle la nostra rila si era mos- 
.sa in tiilt'altrn senso nel dia- 
lupo coti le donne del ('il. 
dell'A.C., della IH' (ria* non 
mi si dira ahliia ipudehe ro 
sa a elle vedere eon le que¬ 
stioni drlfaiMorc ) viforiia 
sull’arqomento nei- direi che 
lei intendeva lilnMtiiio non 
allo jirrcaniiiioMi niaiiicrn 
cattolica, ma nella accezione 
illuministica, « come riferi¬ 
mento cidtnrale aqlt esaltato- 
ri setteeentesehi della passio- 


ve », e quindi iioii c'è da di¬ 
spiacersene. Il rapioimiiicnto 
non fa una prinza: il liberti¬ 
no, come eroe della rapione, 
della lihcrtàdei costumi, dot- 
l'anticoiiformismo, è un per- 
soiiappio di rilievo e di pro¬ 
fondo iiiicrcssf nel .sku 
aspetto di rottura dall'ipo¬ 
crisia moralistica, e ,ve é de¬ 
stinato ancora oppi a turbare 
i sopiti dei * baechettoui » e 
non turba invece quelli di 
Paola Gaioiti. ne .siamo lie¬ 
ti per lei. Ma, ancora una 
volta, non ei siamo. 

« Nè. monaci, né don Gio- 
ranni », .sVriueca Lenin, per 
quel che riptiarda faltitndi- 
nc dei comiini.sti rì.speffo ai 
problemi dell'amore. Né li¬ 
bertini, uè predicatori del li¬ 
bero amore, diciamo noi. Le 
etichette non ei fanno sen 
tire offese, come teme la 
Gaiotti, ma solo infastidite: 
proviamo per esse il nobile 
tedio intellettuale, in quan¬ 
to nascondono quasi sempre 
nn iifiiito al rapioiiaiiieiito, 
lina ostilità per la forza ra 
zioeinaiite del pensiero. 

Tutto il nostro sforzo, op¬ 
pi. lineile nel rispondere, apli 
articoli della Discussione è 
lino .s/or:o moderno, compo¬ 
sto di due elementi di fondo: 
metterei sul terreno dei fat¬ 
ti. della realtà, onde consen¬ 
tire il dibattito SII problemi 
del tutto nuovi, c dimo.strare, 
affermare, far penetrare (an- 
ehe tra noi) una superiore 
eoneezioiie della famiplia e 
della morale rispetto a quel 
la della società bovphese. /\ 
tali- fine, nuche sulle colon¬ 
ne deiri'uità. abbiamo oj zi¬ 
to nn ditilopo con i lettori 
franco, onesto, libero, l'oi- 
ebè non siamo dei baeiajiile 
intolleranti, non eeiistiriiimo 
nè le opinioni di l'aiista Cia- 
leiite, nè quelle di alcuni iii- 
terloeutori che la pensano 
alla maniera opposta della 
scrittrice, e che parlano del¬ 
la leppe Merlin eon il liii- 
puappio di aleniti procuratori 
peiieniii della Repubblica. 
Far collimare il |>arere del 
PCI (pareri' che d'altra par¬ 
te è .sloto e.sjire.s.vo tonto nel¬ 
la tillima sessione del Co 
mitato Centrale, aininfo nel- 
l'inten ista di Toiiliotlì a Vie 
Nuove sui problemi della le- 


Gli anabolizzanti e l'aumento dei tasso di azoto nel sangue 

L’azotemia si può curare 
con ormoni di nuova scoperta 

I risultali sono quasi stMiiprt; soddisfaceiili perclir la cura mula in .seii.so favo- 
rrvol<‘ riiil<*ro quadro rliiiìro della inaiallia «r eoiiseiile le previ.sìoiii più ottiiiii- 
slielie: salv<» in «pieì easi partieolarì in eiiì la lesione renale sia eo.sì avun/.ata da 
aiiiiiillare <|iiiisì per iiiU'ro la eapaeìtà funzionale delPor^ano eomproine.sso 


.\ceacli,- non di rado die. 
nel cav,. vii lunlaltia, il me¬ 
dico lidiied.i fra le ainili.si 
clinicbe L» lieeica delf.izo- 
leniia. e accade tal\<dta di 
sentir due ohe uu tizio e iiioi- 
1,1 (iioprio a caiis.i d(‘!fa/o- 
lemia. Il termine <• (limque 
oramai di ii'(* .ilibastaiìza (ie_ 
.mente e peieio iiotn qmi'-^i 
' I tutti, aiicbe se inni tutti 
lu- cunoM'oiio I esalto Mgiiilì- 

Cilto. 

.-\zotemi.i vuoi diio l.i 
.luantita di azoto contenuta 
nel s.angue, come gliceinia «• 
.-oleslcTolcini.T significami ii- 
Npettivamente la quantità di 
zucchero e eli colesleiob» jiro 
-ente nel s.ingue K poidie 
fa/otc» (come 1,, zuccheio. il 
.-((le.'terob» t-d .iltie sost.'inzo) 
già norimilinente si nova nel 
N.mgue In una cert.-i misura, 
il teiimr.e a/otcmia non 
e-prime nn.i 'tato pat(ilogi- 
,’>> linc'ie codi-'to (ontemito 
-i; immtier.e entro - limiti 
1( !I;i normal t.i 

L.i sitii.i/.:o;i,. d:\(n1.i pn- 
itologir.» so il contenuto san¬ 
guigno di .o'oto .-'iiper.i il li¬ 
vello noim.de. «-il .dlor.i si 
pail.i d, t])er-azoh mia. L’ipe. 
rn/otemia b.i .suI!’org.Tnismo 
effetti tossici e -.fi non si rie¬ 
sce .a correggerla il .soggetto 
;-hf ne m.i colpito si acgr.i- 
v.i sempre piu tino ,a c.ide- 
rt» in uno -.t.it<* comatoso che 
prelude la line. Forche e in 
.piali individui .sj può veri- 
firare ima sitmizmne s.mile? 


Fer eompiemlei lo f.icil- 
mente «iccorii- coiio.sceie due 
dati; 1» (he l’.i/oto .si (-limi¬ 
mi .atti.ivei o le vie K-iiali. 
v.ile .1 (Ilio (Oli Fui m.i/ione. 
2» che e.s.io s, oiigiii.i dalla 
•lisgie.g.izioii'* delle sost.mze 
die Io coilìengoiio, e eioe 
lalh- piott-.ne elle .sono no¬ 
te .ippiinto «Olile sostanzi.- 
i/otate. In « «iiidizi(»ni iioi- 
mali duiupu- tutto l'azoto eb(- 
-I liliei.i d. l iiialeriale jiro- 
t(-iro (-lal)oi .ito (l.tlforganì- 
siiio VII .1 limie nel i^angiie. 
• polche (piost,, non deve 
I .•ontenerm» ,-ltte itn certo lì¬ 
mite il di piu .'I (-limili,I con 
furimi. 

Fciche m\« <«- t-de eccesso 
ristagni m'I s.mgue — detei- 
mmandii eoo nmi iper.izot*-- 
mi.i con 1«- sue roiiseguen- 
/(.- nocive e t.ilvolt.a tuoi tali 
— SI deve «i.iii- una di que- 
due cii(o l.m/e: o il le- 
’-.e non filli.'.oii-i bene c pt-r- 
rio ii'-ii »- in .Timido di lìllta- 
l’.izoti* 1 .) -niieio lilier.'in- 
.l.-m- foi Ile con la eli- 

imn.i/nme urni.ti ..i, oppiiro % i 
,- m-ll’oig.ini.'.'ii'» iin.t distin- 
ziom- di pro’eiiio Cosi m.ic- 
sirc..i d.i produrle nn.i (pian, 
l.ta di .i/ot,. notevoli- al pim. 
to clic .am ile op rene ben 
tunzon.'cite non lic.sce a 
smaltire 

In .litri terninii 1 ipera/ote- 
mi.i o (- d -viit.i a malattia 
.lej rene giunt.i a un grado 
av.inz.il, I I.i si definisce 
li origine :* n.i!e) o i- dovu- 


Seminario di studi 
marxisti al «Gramsci» 


•Si e in.auguralo piesso 
l'I.slituto Ciram.sci un semi¬ 
nario dj studi marxisti diroU 
to dai professori Lucio Col¬ 
letti c Francesco Valcnlini. 

I Livori del seminario si 
svolgono lungo due filoni di 
interessi; il primo, orientato 
e introdotto dal prof. Lucio 
Colletti, concerne lo questio- 
ni della dialettica m Hegel e 
in .Marx; il secondo, affidato 
al prof. Francesco Vnlenlini. 
studia ed inquadra nel pen¬ 
siero di Marx l'ultimo mano, 
.scritto del 1844. 

La Segreteria dell’Istituto 
Gramsci (Via Tagliamento, 


II- 39, tei. 8.457.049) e .i i|isp(j. 
Sìzione degl» interessati 
tutte le noti/;e iigiiardanti le 
modalità di i.-icrizionc e di 
partecipazione al seminario. 

« Boccaccio 70 » 
al festival 
[ d i Vien na 

VIKN.\.-\. 1 — n.il 15 :d 22 
g.u^no, nel (|U idro del Festi¬ 
va', di Vii-r.ni. svolger.i an* 
cJie un v;.; del film, in cui 

verr. -«nno pro.etinle. tra al¬ 
tre. l»r j)ellic«ì!e it.iliane -Boc- 
c-icclo '^0 ~ c - Giudizio uni- 

vers. 'de 


ta .1 iin.i ecc^•.'^Iv■,l distru¬ 
zione di jiroti-me alimentari 
1 * dei tessuti (i* la si dcliiiisie 
.li origine e.xtrarcmili-). l)ue- 
-ila .seconda evcutmilita si ve- 
I ilici! Ili ceite forme gi.ivi 
il anemia o dì h-iicemìa. pei 
tiaumatismi. nelle ustioni 
.-sti-'i'. in seguito ;i interventi 
opeiatoii. ,1 imdatt;)- infi-t- 
tive .iciiti-, . 1(1 avveli-mimcn- 
li. ecc. 

Ksisloiio aiu-Iie altii- circo- 
-it.mzi* meno frt-<pienti su cui 
non ci soffermiamo per bre¬ 
vi’.i (- cbi.irez/a. 'lauto piu 
jhe un iene in pii-mi eflì- 
cienza dovrelili»- poter elmii- 
mii«» f(-ccess(> dì azoto (,- cbi- 
--«• (-io non avviene nei casi 
. bc ablmiim, citato i- d,i n- 
teneie cln- vi sui seinpii', jm- 
le .s(q)i .ivvemita in secon¬ 
do tempo, ima minorazione 
ien.de. per cni anche in si- 
mil; c.i>| il tassi» azoti-ma i> 
i-b-vato e jii (lelimtiva sem- 
Ipie dì origine remile 
1 La KM lezione ter.qieiitica 
I lovicI)l>i- rimuovere tali caii- 
-e. il (Ih- significa sopr.il- 
jtiilto migl.oi.iie I.i fim/.oiia- 
I.I.i del Itile M.I timiie lo 
'«■op.» non SI laggiimga (am- 
riii-S'<’ (ile b» .-.1 po-,^.! lag- 

giiiiiger:-. i)oc«i o imdto se- 
.-(•ndo i ca.si) e prima di ognj 
altro urgente Idn-rare i| san¬ 
gue (lalfeeces.so di azoto che 
.iceumulaiidosi j„ misiir.i 
sempre maggiore ininacci.i la 
esistenza dell’infermo. - 

l iiinedi fìnor.i in iiso pe¬ 
ro. p(-r Io meno nelle for¬ 
me più gravi, sono di assai 
-cai.s.i e nsv.ii dulibia eflica- 
c:a 

(Juaicosa dì concreto inve¬ 
ro si (,- realizz.Ho solo da po- 
chis.sìmn tempo con l’uso de¬ 
gli € anaholi/zanti ». Si chia¬ 
mano cosi (lolle sostanze clie 
f.ivoriscono ì| cosidetto ami- 
Jiolismo. cioè la crcscit.i dei 
tessuti, il che avviene per¬ 
che es.so stimolano im.-i niio- 
v;i formazione di proteine. 
Infatti gli anabolizzanti so¬ 
no usali (la alcuni anni per 
la cura delle magrezze, dei 
deperimenti, dei ritardi di 
sviluppo ecc., e fanno au¬ 
mentare di peso non perché 
aumentino il grasso ma pro¬ 
prio per cfidesta neo-forma¬ 
zione (li proteine che essi 
agevolano c che porta n un 
maggiore .sviluppo dei tes¬ 
suti organici. 

z\bbiamo gi.à detto però 
che le proteine sono compo¬ 
sti azotati, per cui a formar-i 


II- (tccuirc fin l’altii) fazuto. 
prct isiiim-nte (piellii .suslaii- 
z.i clit- si trova ili .Mipi-io 
nel .simgiie degli ipenizotc- 
mici; Ile S(-gtie che in tali 
intermi glj Hii.ibuli/zimtì nel 
Ioni compito di fabbricare 
nuove piottòni- linisi-pni» pp. 
punto 10 |i l'utilizziirc code- 
-to eccesso di azoto, c ipiin- 
;li col iidnni- f.izolemia ele- 
v.it.i 

Come amiboli/zaiilj servo¬ 
no j v.iii d«-rivati delformo- 
iie se.ssmilt* masebih-, e for- 
imme ipolisarìo della cresci- 
t.i. I risultati sono (piasi 
sempre soddisfacenti, tali d.i 
min.ire ìp .m-Us,» favorevole 
fìnt<-io (piiidM» «linìco della 
malatti.i 

G.M.T.VNO MSI 

La nuova ro»sa 
dei candidati 
al Premio Crotone 

L.i gin: 1.1 del r Fiemi.> (.'io-! 
toii .-». p.-^t-s’eilul 1 d.i (iiiico- 
mo Debt-iie letti .--i e riiinit i 
.1 Rom.i «• b.i COSI ri--'.:e't«» Li 
ro-, I dellt- opere ni .g-ir.i: 
Kr.iiico C’i»stal>ile: « La rosa 
nel bicchiere » ((Line-,!), 

(ìi.in zXntonio Cibolto: « Sc.i- 
no Boa» (Rizzoli). Renzo De 
F«-lici-: «Gli elirci .solto il 
f.iscisnio » (Einaudi). Giu- 
sepjH.' Fiori; «Baroni in lagii. 
mi» ((Jiiade.'-ni del Ilogino), 
,-\iignsto Fra.s.vineti; « L’nn- 
gbi.i (lelfnsino » (Garzanti). 
(ÌHfvaiini (ìu.iit.i; « Floresta¬ 
no c i ladroni » (Valleccbi). 
.'Mberto .Licoviello; < I..i coe- 
sistenz.i difficile» (Feltri¬ 
nelli), .-Xntonio Mallanli: « I! 
levant.izzo > (!-conardo da 
Vinci). (litisoppe Mazz.igha: 
i« La (lama selvatica » (Feltri¬ 
nelli). Carb* Mnscetta: • Cul¬ 
tura e poesia di G.G. Helli » 
(Feltrinelli). Fabrizio Ono- 
fri: «Roma 31 dicembre» 
(Einaudi), Michele Frisco: 
« La (lama di pìazz.i * (Riz¬ 
zoli). Ia*onardo Sciascia: «II 
giorno (Iella civetta » (Ei¬ 
naudi). Saverio Strati: « Ma¬ 
ni vuote» (.Mond.idori). Ro¬ 
dolfo Wilrock; « Il caos » 
(Bompiani). 

I>a giuria tornerà n riu¬ 
nirsi per la decisione defi¬ 
nitiva nella seconda decade 
di marzo. Il premio, di lire 
un milione, verrà assegnato 
a Crotone la sera del 31 
marzo. 


f/islazioue matrimoniale), ora 
con finiti ora con l’altra po- 
siziouc, a seconda di paci che 
fa comodo, fa parte di quel¬ 
la disonesti’i iiitelU’KKale. o 
di quella rozzezza e di quel 
primitivismo nel trattare > 
telili (/inora proibiti) del co- 
stiime, e che non solo non ei 
trovino impreparati, ma che 
(larniiio qi/i per .seunlafi al¬ 
l'inizio di questa dt.'ieussione. 

Imperativi 

E ades.so, suombrato il 
eainpo, speriamo, dupli equi¬ 
voci interessati, o troppo 
semplicistici, eccoci di nuueo, 
di buona lena, penna in ma¬ 
no. a rispondere all'articolo 
della Discussione, a.ssai uii- 
pliore del precedente perchè, 
tolta la faeeeiula del libero 
amore, è più seno dell'altro: 
e non può non iiHeressurei 
ri>'amente, uppiunptamo, in 
tutta la sua prima parte, do 
re si rieoiiosee esplieitameu. 
te l'esisteiKii della crisi che 
scuote l'istituto fnmiliiire. La 
Gaiotti. dopo aver collocato 
le * radici di tale crisi aqli 
albori del mondo moderno » 
(eo.sa veeehia, iiisomma), e 
(ireriie lepiito le oripiui al- 
f« esplosione dell'iudiridiia- 
lismo ma.seliile, tamponata e 
nascosta dalla eoiitiiiuata ca- 
pacitti di sacrificio di tante 
donne » viene all’esame di 
linei che accade ai nostri 
pioriii, quando « sotto la 
spinta epiialitaria della civil¬ 
tà del benessere, le seprcte 
forze dell'animo della don 
iKi non re.si.stoiio jiiii. In en^i 
scoppia e si fa i‘ridc/de». •Ed 
ora — soppiiiiipe l'artieolisla 
— in Italia, questo fenome¬ 
no ha assunto proporzioni 
maeroseopiebe. Sotto questo 
irspeffo, .sulla eri.si. l'ipnerì 
sia, Tiitililarismo della fami- 
pliii moderna e'è ben poco da 
dire *. 

Ih'nissimo. Siamo sodili 
sfatte che si eoiiveiipa sulla 
nostra denuncia. Ma il prò 
blenni è: quale soluzione of¬ 
frire per uscire dal marcili- 
ine, dai /eimnicni di dccadcn- 
za, dalla dissolutezza nella 
vita matrimoniate (e sessua¬ 
le) borpltese'.^ ()nì la parer- 
tà ideale dei eattoliri è duv- 
vero prutidissima, ed essi di¬ 
mostrano di essere alte cor¬ 
de. privi di un asse iileolo- 
pieo moderno liinpo il quale 
muoversi, e ciò risulta bene 
anche dalle riiazioni che qui 
ira.scriviamo delTartieolo ir 
questione: • Occorre dare al 
la no.vfra ronviiizione della 
indissolubilità del matrimn 
Ilio, oltre che la forza della 
disposizione piiiridiea. la ea 
rieii ideale capare di svilup 
pare le temìeiize positive del¬ 
la pioraiie famiplia moder¬ 
na ». • O la forza di un im¬ 
perativo morale, o lo sfnee- 
lo * (o Roma o morte). «.Vi 
tratta di una bnttaplia inte¬ 
riore che avrà certo ir sur 
vittime (iiiiitde ferocia!) ma 
che non cessa per ipiesto ili 
essere la prande occasione 
del corappio. il vero banco di 
prova della forza morale ilei 
l'uomo ». Come si vede, ci si 
trova ili fronte ad una serie 
di imperatiti categorici, più 
cl<e murali iiioralistiei. la cui 
lopicii conciii.sione, poiché In 
società borplii’se non sa e non 
può sitppeririie ultra, è quel 
la jnirado.s.sale della eoerei 
;(onc, del cndificare le pinii- 
:ioni. del commiaore le pene 
Jier 1 tra.spres.sori deìl'^ ordì 
ne familiare » in di.sprepa- 
zione. 

.Ma quale • carica ideale . 
portano insiti in se quei va 
lori che. per rs.sere protetti, 
hanno (lisoipio delie qalere 
Iter centinaia di mipliaia di 
pensane:’ (Quelli, che difetta 
panro.vanieiite, lo npptnpno. 
e non a ca.so, da parte dei 
cattolici, è la mancanza di 
una pro.spettiva morale nuo¬ 
ra. nel tempo del neoeapita- 
lisino. per la famiplia mo 
derna, soprattutto eerso 
puelle giovati! Limiglie. /c* 
quali, come hi Gaiotti sm- 
I e. •sono più eioiMiperoh, 
pili unite c rnrappio^e ». <^iie. 
sto accade perche t'idi'uloqia 
in mi le donne deniocri.stni 
Ite .SI muovono, è pur sempre 
quella del mondo nel ijiiale 
te forze monopolistiche rie 
scono ad imprimere in pieno, 
nel campo dei problemi so- 
vrastrutturali. la loro dirr- 
• ior.c reazionaria, mi i catto- 
iiei piu avanzati non sanno 
ancora opporre una loro cl- 
ternativa. una loro piattafor¬ 
ma ideale. 

Il iiKMlernismo della Gaiot¬ 
ti e in tal .senso, meno avan¬ 
zato di quello dei suoi rolle- 
pbi di jmrfiro i quali, di 
fronte al nuovo eonfipiirar.st 
della renlfi’i economica e so¬ 
ciale e alla spinta delle mas. 
se, non bandiscono crociate 
in difesa deplt i.stituti. quar. 
to tentano di aileguarh a! 
tiHOCO. Qui, invece, il mas¬ 
simo cui si giunge sono le po¬ 
sizioni femministe di cui si 
diceva e forse esse non sono 
nemmeno tali perchè la tesi 
è che. ahimè, chi ha ceduto 
nel puntellare nel tempo no¬ 
stro la famiglia sono: le se¬ 
grete forze dell'animo fem¬ 
minile. Ma non si possono di¬ 
staccare questioni di questo 
tipo dal contesto storico e 
sociale in cui si pongono! 

O si ri.schia che l’analisi 
che viene compiuta sìa viziata 
fin dalle origini, come nel ca¬ 
so della D i s c u s s i o n e, in 


quanto non vi si comprende 
come le questioni del costu¬ 
me c del matrimonio sono 
parte intepniiite della que¬ 
stione .sociale, e questa e ni 
poderoso movimento, e in 
evoìuzione, con l'inlreecio 
Ita jirobicmi economici e po- 
litici, non .solo, ma tra que¬ 
stioni strutturali e sovra- 
.stripiiirali. con la iia.scitn d 
nuore esipenze morali, ei e 
qnC'ta « .Micicti'i del benes¬ 
sere » non può soddis/nre. 

f.cnin .scriccca; « La decn- 
dcii:ii. la corruzione, la por- 
eheria del matrinionui boi- 
phese. eoi divorzio difficile, 
la liberta jic»' l'uomo e la 
.schiavitù per la donna, la r< - 
jiellente ipocnaa della no 
ralità e iielle relazioni ses¬ 
suali riempiono di prnfondu 
disgusto la fiente iii'i/liore e 
più seusilale Ecco quc^'n 
che accade oiipi. da noi. fltb’ 
per.sone più oneste. Che ro¬ 
sa vogliamo, diniqite. sos’’- 
taire a tutto quello che eo"- 
daniiiamo:’ I.'amore come un 
bicehier (facqmi. il liberti¬ 
naggio .iiiioro.so? Lenin ha 
risposto, molti anni or sono, 
a tutte le sianare Gaiotti del 
mondo, (incile che vi sono e 
lineile che verranno, che « la 
liberiti d'amore non è nr 
nuova, nè comunista: che 
verso la metà del secolo scor¬ 
so fu predicata come emanei- 
pazinne del cuore nella let¬ 
teratura romantica. Nella 
pratica borghese, divenne 
una emanripa:ione della car¬ 
ne -. .-I noi. i/iie.slo veecbio 
mondo, alla cui difesa, nei 
fatti, ri.stf} che non si sa eon- 
frapporre ad es.so altro elie il 
moralismo, ei sì impegna 
streniuimente, fa ribrezzo. 
Abbiamo una conceiione 
nuora della famiglia e della 
morale noi. si, da far valere 
e da contrapporre. In più eie- 
rata e la più one.sta che esi¬ 
sta, organicamente collegato 
al rore.seiaiiieiifo di un ordi¬ 
namento sociale ingiusto, 
fondiitn sull’emtincipazionr 
economica i' sociale della 
danna, e sulla libertà del ma¬ 
trimonio fcapisea bene, si¬ 
gnora (l'niotfi) inteso come li- 
iiera .scolla perchè privo dt 
tutte le coutrnttazioni e gli 
eqiiieoci che spesso sono al¬ 
la base di questa società. E 
reso diiratiirn non dalle vui- 
iiette ilei maresciallo dei ca- 
rahitiieii. o dalla minaceia 
del rastigo eterno (una gior¬ 
nalista del .Messaggero, spe¬ 
cializzata in agiagrnfie di re¬ 
gine, (luaiido Coppi mori, ri¬ 
velò che all’origine di tale 
prematura fine vi era la pro¬ 
fezia fatta da padre Pio, per 
In quale il campione doveva 
finire in malo modo in quan¬ 
to aveva abbandonato la pri¬ 
ma mnqlie), ma perchè ba¬ 
salo siilTegnaglianza di due 
hidiridiii, senza ipoert.snt 
puritana, nè caoismi pirrofo 
borghesi, uè l'ìndìridiialismo 
e.sasperiito dei moderni ben- 
pensanti. 

« Modernismo » 

Si tratta della euneezitme 
proletaria, una concezione 
one.slii. leale, coniyqioMi. 
Gramsci scriverà a proposito 
(Il essa che d ao'>tro costume 
(■’ in} altro costume, da qticf- 
/() della • horgliC'ia grande e 
piccala •. è (ptello • j’Cr i' 
(piale la donna »• fnonio non 
sono piò siilranto mu-ro!: 
nervi cd epidermide, y iri so 
no t'.ssj'nriaficenfe .spinto . r 
per il (piale la donna, non 
è più solamente la tc'aininii 
che nutre dt sé i prccofi na¬ 
ti e .'•ente per es'-i un amore 
che è fiitto dt «pannif dcìbi 
carne e tuff' d<d suvipic. ri-i 
('• lina creatura iima’ui a 
che ha una ((i.sen'nza a ^e, 
che ha de; bisogni in'erton 
.suoi, ('he l a una persoimltri’i 
umana tutta sua e una dtqn'- 
ti’i di essere indipendente •. 
.Voti farciamo hi campagna 
prn divorzio, ma q'iel’a, in- 
nanzilni’o. Ot'r far trionfare 
la nostra concezione dePa 
donna *• dcUit fauiujlia. D: 
(/iic-tit concezione, fanno r.ir- 
te sfrena, m’egrayite, (ta n» 
lato, la lihtTtà del le.' oro ve' 
la (lo’ii.a. hi sii.i possihili'a 
di essere a’ito'io'iia eeono'" - 
eamenie. e. deAValtm, la 1:- 
liert.i (il scirujliere un niatn- 
monto, quando ipies^o sia fa’- 
lito, proprio in virt'i di quel¬ 
la più alta concezione della 
famiglia che possediamo, e 
che non p'ii> confondere qrte- 
sta. mai, con 'in semplice or- 
gaiiismn di difesa e di prote¬ 
zione m.itenale della prole. 
alla s’re-i'i.' d- ii' - 

viene 'tei mondo della nflftifti. 

.\ pTOpnsito di ipicst'iilttm.i 
tan’o (i'ba’.fita onestione. 
non (' è altro da ripetere che. 
coiee sni'tio stati fi’rnii n 
p,i.ssafo nel respoigcre Ein- 
dissolubilità del matrimonio, 
affermiamo oqqi che. in una 
.situazione nuora, per mille 
aspetti mutata, e di crisi 
aperta della vecchia famiglia, 
come riconosce la nostra in- 
terlocutrice. oltre ad una 
arande hattaalia ideale per 
dare contenuto nuovo ai t'o- 
Inri fnr'yylinrì secondo t prin¬ 
cipi della nostra morale, e 
delia no.sfra dottrina, occor¬ 
re inten'enire sui ninno del- 
le leoni deUo Stato perché 
("lei i'*»’>'»'>tr> f •• r"os«’*n- 

zione non pone come indi.s- 
solubile, e che quindi è .so¬ 
lubile. venga sancito eowie 
tal-' euehc dal lenislatore. 

.MAREA A. M.ACCIOCm 
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Le cose possono cambiare 

La <breccia» 
dei capitolini 

Vua lunga e tispra lotta coronata da successo 
Svolta a sinistra c elezioni per il Campidoglio 
discusse dai lavoratori - Il dibattito al Poligrafico 


A cinque, giorni tli ilistanza 
dalla draminatica protesta sul 
eolie capitolino, è stato firmato 
l'accordo per i ventimih dipen¬ 
denti del Comune. 

La lolla — una lunga lotta, 
durata quasi otto mesi — ha da¬ 
to i suoi frutti, infrangendo re¬ 
sistenze elle per lungo tempo 
erano apparso itistiperaliili. Ci 
è stalo riferito elio l’allro ieri, 
sili tavolo dello lraltati\c sono 
-.tali gettati a itianeiale argo¬ 
menti di earaltero « giiiriiliro i>, 
\ecel|io leggi fasciste e prefa- 
seìstj sono stale riesiimaic per 
roeeasiono per negare qualcosa 
ili enniiinali. A ini eerto punto, 
un dirigeiiie sindnealc lia fatto 
osservare lina verità clic coni- 


1963 arriverà il metano 

500.000 m: 


Comizio 
contro 
la censura 


Oggi alle ore 17,30 
davanti alla Fatme 


Operai e uomini deila cul¬ 
tura e del cinema parteci¬ 
pano insieme» sempre più 
largamente, alle Iniziative 
contro la censura. 

Oggi, alle 17,30, in piaz¬ 
za Cesare Canto, avrà luo¬ 
go un comizio indetto dai 


■ 


y 






rii' 


'Mi 


Nanni Loy 


lavoratori della FATME. 
Parleranno i registi Rober- 
to Rosseltini, Nanni Loy, 
Elio Retri, il critico cine¬ 
matografico Mario Gallo e 
il compagno Enzo De Feo, 
membro della Commissione 
interna della FATME. Alla 
manifestazione hanno ade¬ 
rito anche Luchino Vlscon- 
ti, Michelangelo Antonioni, 
Alessandro Btasetti, Pietro 
Germi, Francesco Rosi, 
Margadonna, Notarianni e 
Solinas. 


missari e snh-cunimiss.-iri, diri¬ 
genti ministeriali e alti fiiii- 
/.iunari capitolini .'ive\aiio di- 
iiicntiratft nella Inni foga prò- 
fes'-ionale: elle oltre le leggi 
iincceliiale — mi Litio eerl.i- 
iiieiite se.ind.iIo«o dell'Italia rc- 
piilddicatia, ancor fiiìi gr.i\c per- 
elic si è temalo di sostitiiirl*' 
poi con altre ancora jH-ggiori 
(legge Sccllij) — esiste piirtiit- 
lavia una realtà tixa. in cunti- 
iiiin iiiovimcniu. che non può 
essere ignorata. Nuo\c esigeii 
ze sono maturate: gli organici 
rontrasiann con le esigenze del 
lavoro, gli stipendi sono rimasti 
indietro, con gli stmonlinari si 
sono sminuite le conquiste ottr- 
iiiiic a garanzia degli orari di 
lai oro. L la realtà, infatti, «-i è 
.iffacciata siiirjccordo firmato 
per i capitolini. i|iiaiido, oltre 
alle conquiste di carattere eco- 
nnmiro, è -lato slaliilitn per l.i 


prima volta il principio che al 
Invorolorc è dovuto un compen¬ 
so maggiore Ìii ronsegiiciiza dei 
disagi elio esso sopporta per re¬ 
carsi ni lavoro e jier tornare a 
casa con i mez/i dì trasporto 
della Homa * 62 , 

La battaglia dei eapilidini co¬ 
stituisco un esempio jier molte 
categorie, c. su alcuni punii, 
apre anello una brereiu elle può 
essere altrnversala ed allargati 
da idiro migliaia di lai oratori 
romniti. 

Contcmpurniieameiitc al rapi¬ 
do esleiidersl di lolle elle por¬ 
tano in primo idano, insieme ni 
problemi di ralegorin c di set¬ 
tore, alleile i|uestioni dì indiriz¬ 
zo e ili assetto della eillà, nelle 
fnbbriebe di Ilotna .si sinmio 
M'iliippnndn iniziaiivo pnliiicbi- 
elle meritniio la più grande al- 
ti'iizioiie. Diballili siiiresigcnza 
di una elTeiiiva svolln n sinì- 
Klra si sono svolli alla Centralo 
ilol latte. Ira i ferrovieri di Por¬ 
la Maggiori-, al Poligralico di 
piazza Verdi — dove ieri sera, 
•nsiemo al rnmpagno Camillo, 
lavoratori romiitiisii e soeialisti 
banno discusso vivacemente ì 
temi deirattiinlo momento poli- 
tiro r in altre nziende: si parla 
del nuovo governo, si discute 
insieme ilellc eonilizioni per 
lina svolta nella pnlilira italia¬ 
na, ma sn]irattiitlo si sottolinea 
rcsigeii/.a di ima vasta moiiili- 
laziono operaia c popolati- per 
il raggiiingiincnio degl! obietti 
vi deinoeraliei ormai maturi nel¬ 
la eosrieiiza del l’aese. Contro 
la eeiisura, oggi, davanti alla 
l’AT.MI-, come nei giorni scorsi 
in altre fnbbrirbe, parlano in 
sieme nomini del eiii«-ma cd 
operai, mossi da ima stessa esi¬ 
genza di difesa della libertà. 

AI ipiadrn delle lolle sempre 
più ampio, via via ebe si svi¬ 
luppano le battaglie nelle fab- 
briebe e negli iifliei. Li risronlro 
una eosrieiizn sempre più prei-i- 
sn degli obiettivi da raggiunge¬ 
re. f.’csprrieiiza del eapiloliiii 
ba un valore aiiebe jn-r questo. 
Aleuiic riveiidieazioiii dei lavo¬ 
ratori sono stalo rinviate ili 
qualebe mese, perebè la geslio- 
ne eoinmìssariale è orgaiiiea- 
menle iiieapaee di alTronlarle ed 
è necessario nlleiidere il nuovo 
(amsìglid eomiinale. Attraverso 
la lotta, dniiqiie. si è ebiarila 
l’impnrlanza di mi punto fon¬ 
damentale per tutta la eillà: 
convocare subito i comizi elet¬ 
torali, cacciare il commissario. 

Gli assessori de 
alla Provincia 

Entro ogni Li D.C. dovreb¬ 
be precisare (lunli G.nrtuino i 
suoi cinque assessori provincia¬ 
li. Per domani sera, infatti, è 
convocato il Consiglio provin¬ 
ciale per la elezione della 
Giunta. 

Lo scontro tr.a lo varie cor¬ 
renti democristiano ò abbr.- 
stanza vivace. I bonomianl pro¬ 
testano perchè Passessorato 
deH'agricoltiira 6 stato ceduto 
ai socialisti, mentre i fanfaiiia- 
ni cercano, per la primr.’ vol¬ 
ta, al conquistarsi almeno un 
posto in Giunta. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, quasi certa¬ 
mente saranno eletti assessori 
Mocbelli. Simonelll c Rcbcc- 
chini, mentre sono ancora in¬ 
certi Paris c Cutnifo (fanfa- 
iiioiio). A sostituire Rebccchi- 
ni come capo del gnippo de, 
sr.rcbbc chiamato La Morgia. 
vicesegretario della D C. ro- 

iiiniKi. 


fM 








sm. 






. 6 '--. 


// 


f 1 I 
i-iii 


Domani 
sciopero 
alla « Zeppieri » 

1 lavoratori della - Zeppic- 
ri “ scenderanno in sciopero 
domani por 9 ore e domenicr. 
per 24 ore. La decisione è sta¬ 
ta presa da tulle le organiz¬ 
zazioni sindacali in seguito al¬ 
la rottura delle trattative che 
orano in corso con Pazienda 
fin d.al mese di gcnn.'.lo: sem¬ 
brava che si dovesse andare 
verso una soluzione della ver- 
tenz .1 quando i dirigenti dcl- 
Pazienda si sono nmanciatl im¬ 
provvisamente tutti gli impe¬ 
gni presi aurantc le trattative 
Di qui la decisione di sciopero 


E’ buono o no il <( Frascati »? 

«Dibattilo» sui vino 
conciuso n coiteiiote 


<)iicslu il teatro del paurosa Incidente. Nella foto piccola; Pupprendista Murerllo Norera 


Un giovane accusato di rapina 


Arrestato si svena 
al Commissariato 


Un uomo ha accoltellato due 
amici al termine di una vio¬ 
lenta discussione sui vini 
I/uno preferiva quelli dei Ca¬ 
stelli. gli altri insistevano rei 
dire che sono più buoni i vini 
del Piemonte e dell’Emilia La 
assurd.a lite e il più assurdo 
epìlogo si sono svolti Paltra not¬ 
te davanti ad una osteria nei 
pressi di Villalba. U feritore, il 
ventottenne Giuseppe Angeli, è 
stato arrestato dagli agenti po¬ 
che ore dopo ed è stato de¬ 
nunciato per rissa a,tgravata. 
lesioni e porto d'armi .abusivo: 
le due vittime — :1 ventiseien- 
ne Domenico Balenzo e il tren¬ 
tunenne Filippo Alfani — sono 
state ricoverate nell'ospedale 
civile di Tivoli e giudicale 
guaribili in venti giorni 

Il terzetto prima d; giungere 
allo scontro, era rim.asto a lun¬ 
go in una osteria e. stando .a 
quanto h.inno riferito poi nlLa 
polizi.a alcuni testimoni, h.a be- 
saito un discreto numero di 
bietòicrl senza perdere tem¬ 


po. per contarli L'zXngeli 
mano a mano che il vino gli 
infuocava il petto o q vico di¬ 
ventava sempre più euforico c 
cominciava a iod.aro i! vino dei 
Castelli f.acendo ricorso .”ile 
iperboli più stravaganti ! suoi 
.amici, in principio, non Io con¬ 
traddicevano ma poi. quando 
FAngeli ha affermato che in 
iLalia non esisteva vino miglio¬ 
re di quello che st.avano be¬ 
vendo. hanno nianifesLito il 
loro disaccordo 
La discussione .^i è rubilo ac¬ 
cesa I tre parlavano ad alta 
voce togliendosi la parola gli 
uni con gli altri o intanto con- 
tinu.avano a bere: inutile diro 
che con il trascorrere del tem¬ 
po il disaccordo si f.iccva sem¬ 
pre più profondo c sempre 
meno lusinghieri • divcnt.avano 
gli apprezzamenti che i tre si 
scambiavano Usc.ti daH'oste- 
ria hanno continuato per al¬ 
cuni minuti a -beccarsi-, poi, 
improvvisamente, hanno co¬ 
minciato a picchiarsi selvag- 
fiiamento. 


Si è tagliato i polsi 
coi lacci (lolle scarpe 


Un giovane .arrostato per ra¬ 
pina n mano armata ha tentato 
di svenar.si negli ufllci del com¬ 
missariato di F.S. Campo Mar¬ 
zio. Si chiama Carlo Fleros, hn 
20 anni e abita in uno scanti¬ 
nato in via Fregc'iie. Si è ferito 
ai polsi con i lacci delle scar¬ 
pe: al pronto soccorso dcU’ospe. 
date San Giacomo è stato mc- 
flicnto e giudicato guarihile in 
tre giorni. Poi l'hanno rinchhi.so 
nell'infermeria di Regina Coe¬ 
li. Poche ore prima alcuni po¬ 
liziotti gli erano saltati addosso 
stringendogli le manette ai 
polsi. 

I.'accusa che la questura ri¬ 
volge al giovane è molto grave 
rapina a mano armata contro 
il turista americano Roger Dal- 
harcse. di 26 anni, abitante a 
Granada. nello Stato del Mis¬ 
sissippi. ma da due mesi m 
v.icanza a Roma. Costui avrel>- 
1)0 ospitato il Fleres nell.a pen¬ 
sione -Rosario-, di via Sistina 
42. e proprio in una camera 
sarebbe stato minacciato di 
morte con un tagliacarte me¬ 
tallico e derubato di 22 mila 
lire. Lo straniero, inf.atti. ha 
dichiarato anche agli agenti 
della polizia dei costumi che il 
suo ospite lo aveva costretto a 
consegnargli il denaro puntan¬ 
dogli l'.amia appuntita sotto la 
gola. E* stato Io stesso rapi¬ 
nato a dare alla polizia il nome 
del suo aggressore. 

Carlo Fleres. subito dopo l'ar¬ 
resto, non ha negato il crimine. 
Secondo la polizia, anzi, avreb¬ 
be ricostruito la rapina cosi 
come m precedenza era stata 
donunciat.a d.alla vittima. U'ar- 
rcstato avrebbe anche confes¬ 
sato di aver spe,<o le 22 mila 
lire giocando a -flipper- in 
ima sala di via Magna Grecia 
e di .aver impiegato il resto 
della .somma per pagare alcuni 
piccoli debiti. Egli .avrebbe 
inoltre raccontato di aver ru¬ 
bato duemila lire allo stesso 
D.alharese poco prima di com¬ 
piere la rapina. Poi, pentito, ha 
tentato di uccìdersi nella ca¬ 
mera di sicurezza del commis¬ 
sariato. 


Ruba un camion 
carico di olio 


Un giovane ha rubato ieri in 
pieno giorno un camion carico 
d'olio ma poi ha commcs.so una 
gros.sn ingenuità cd è stato ar- 
re.s-tato. Egli è infatti tornato 
nella via dove avev.i compiuto 
il colpo per riprendere la sua 
auto. Si chiama Enrico Agas- 
sini, ha anni ed .ibita al 
largo Giovanni Chiarini 5 
L'autista Aurelio Stefani ha 
fermato II camioncino, targato 
Genova C24009. in via Albano 
davanti ad una drogheria nella 
quale doveva sbrigare una com¬ 
missione. Il ladro, che Io st.ava 
seguendo a bordo della sua 
- Appia -, ha frenato, è sce.so 
ed è balzato sulPautomezzo ca¬ 
rico d'olio. 


None d'oro 

Il compagno DI Lecce Pasquale 
della Sezione Campo Marzio c la 
moglie Di Geronimo Imm.'icolata. 
.ambedue di 82 anni, festeggiano, 
oggi, il loro fio. .inno di matri¬ 
monio Il compagno DI Lecce 
entrò nel Partito Soclatieta nel 
139(5 e aderì .il PCI al Congreiiso 
di Livorno nel 1921. 

Al compagno DI Lecce, sempre 
attivo nella Sezione come diffu¬ 
sore o all.i consorte. I più calorosi 
auguri dei compagni di Campo 
Marzio o dell.i Federazione co¬ 
munista romana. 


Incendiano- 
la porta 
d’un a pparta mento 

Criminali nm.asti purtroppo 
sconosciuti hanno appiccato 
il fuoco In scorsa notte alla 
porta dcirappartamento del 
signor Luciano Santarelli. Co¬ 
stui stava dormendo insieme 
alla moglie c ai suoi due figli 


quando, all'iinn. c stato de¬ 
stato dalle grida dei vicini: 
le fiamme avevano gi:i bru¬ 
ciato una parte dell'uscio. 

La polizì.a non 1i:ì ancor.i 
scoperto gli autori deU'inqua- 
lificabile gcsio. 1 malviventi 
avevano co.sparso di benzina 
la porta prima di far svilup 
pare l'incendio. 


Un altro terrìbile infortunio in un cantiere edile 

Apprendista quattordicenne 
folgorato da 60 mila voits 

Scaraventato dal terzo piano — E* gravissimo al S» Camillo — Malgrado 
la sua giovane età lavorava già da diversi anni per aiutare la famiglia 

Un bagliore accecante c dai 
fili dell’alta tensione si è spri¬ 
gionata una terribile scarica 
di 00.000 volt: lui, il giovanis¬ 
simo idraulico, appena quut- 
tordlcciuiu ma costretto n la¬ 
vorare già da alcuni anni per 
aiutare la famiglia, è stato Ict- 
teralmeute risucchiato fuori 
della finestra dello stabile in 
eo.struzione, alla Circonvalla¬ 
zione CSianicolense. o scaraven¬ 
tato fuori, qt*l vuoto. Lo hanno 
salvato, all'altezza del primo 
piano, le incastellature metal¬ 
liche: dopo un pauroso volo di 
sette, otto metri, si è impiglia¬ 
to sopra una di esse cd è ri¬ 
masto, cosi, esanime e penzo¬ 
loni nel vuoto, sin quando non 

10 hanno liberato i compagni 
di lavoro. Ora giace in fin di 
vita al San Camillo: 1 sanitari 
stanno ilisperatamente tentan¬ 
do di strapparlo ad una morte 
atroce. 

La Vittima della paurosa 
sciagura sul lavoro, l'ennesima 
di una impressionante catena 
senza fine, si chiama Marcello 
Nocera ed abita in una mode¬ 
sta palazzina dcll’INA-Casa. in 
via Cartagine 70 al Quadrare. 

11 padre. Carmelo, fa il terraz¬ 
ziere. mentre la 'madre. Jolan¬ 
da Giglio, accudisce alle fac¬ 
cende domestiche ed è da anni 
gravemente malata di cuore: 
non le hanno ancora rivelato 
la tremenda notizia, anche se 
lei riia ugualmente letta sul 
volto stravolto del marito, nel¬ 
l'espressione angosciata dei pa¬ 
renti e degli amici. Il ragazzo 
ha anche un fratello più gran¬ 
de: Domenico di 2.3 anni, che 
lavora come sarto ma che at¬ 
tualmente presta servizio mi¬ 
litare a "Trento, nel Genio 
Pionieri. 

Marcello Nocera, lo si è già 
detto, ha appena 14 anni ma 
lavora sin da quando ne .ave¬ 
va poco più di 11- Subito dopo 
aver conseguito la licenza ele¬ 
mentare. non se l'era più sen¬ 
tita di studiare: le condizioni 
economiche della sua famiglio¬ 
la non erano certo tali da po¬ 
tergli permettere di portare 
sino in fondo, sino ad una spe¬ 
cializzazione o ad una laurea, 
gli studi. Da solo, senza che 
nessuno lo influenzasse, aveva 
allora deciso di cercarsi un la¬ 
voro. un’occupazione qualsiasi 
die gli perinottcsso di dare 
qualche .soldo in famiglia. Al¬ 
l’inizio furono tutti Lavoretti 
saltuari: .solo duo mc.si fa, era 
stato assunto come apprendi¬ 
sta idraulico da una grossa 
impresa, l’*» Alessandrini >•. Con 
il misero salano, nei giorni 
prossimi avrebbe anche eo- 
mmeiato a pagarsi la scuola 
serale: voleva diventare sarto, 
tome il fratello, e magari apri¬ 
re con lui al suo ritorno un 
piccolo laboratorio. 

I.a sciagur.a si è verificata 
pochi minuti dopo le 11.'.50. 
Marcello Nocera facev.a parte 
da due giorni di una squadra 
di operai che era stata inca¬ 
ricata di allestire la rete di 
condutture idriche in uno st.a- 
bile in costruzione alla circon¬ 
vallazione O.stionse. Ieri mnt- 


Ogni giorno 

Il metanodotto partirà da Vasto 
Uappalto dei lavori in primavera 


Entro la prossima primave¬ 
ra l’ENI-SNAM appalterà i la¬ 
vori per la costruzione del nie- 
taiiodotto che da Vasto giun¬ 
gerà ,'i Roma passando per 
Terni. In questi giorni dovreb- 
l)e c'ssere definitivamente .sta¬ 
bilito il tracciato. Sarà istal¬ 
lato. presumibilmente, un tu¬ 
bo tra i 200 e 1 250 millimetri 
di diametro che. partendo dal¬ 
l'Abruzzo attraverserà parte 
deU’Umbria c del Lazio 

I/impianfo entrerà in fun¬ 
zione entro il 1963 c porterà 
in città 500 000 metri cubi di 
metano ni giorno, vale a diro 
li quantitavivo medio di gas 
elio i romani attualmontc con- 


& 




Ecco la riproduzione faiitu- 
siosa di una molecola di me¬ 
tano: C1I4 


siimano sia per cucinare che 
per riscaldamento, e che viene 
prodotto in loco dalla •• Roma¬ 
na « attraverso la combustione 
dol carbon fossile. Il nuovo 
gas che arriverà nella capitalo 
possiedorà ben 9200 « calorie 
superiori >•. 

Il metano, .sconosciuto fino¬ 
ra agli abitanti del Lazio, do¬ 
vrebbe portare praticità ed 
economicità por tutti gii usi 
domestici, ma potrebbe dive¬ 
nire anche lina forza propul¬ 
siva di non trascurabile im¬ 
portanza per la piccola e me¬ 
dia Industria. Finora però 1 


progetti deU’ENI sembrereb¬ 
bero limitati al rifornimento 
per 1 soli usi domestici. A Ro¬ 
ma, infatti, s! consumano in 
media circa tiOO.OOO metri cu¬ 
bi di gim al giorno (oltre im 
miliorio di metri cubi l'inver¬ 
no e circa 350.000 nel periodo 
(“itivoi menti e, lo abliiamo 
già detto, la capacità del me¬ 
tanodotto sara per ora di 500 
mila metri cubi glonialieri. 

L’arrivo del metano rappre¬ 
senterà comunque un fatto di 
notevole importanza, innan¬ 
zitutto ner i problemi nuovi 
che porrà nello fites^o settore 
degli usi domestici. L'attuale 
concessione di cUi e lienoficia- 
na 1.1 “ Roman.i dovrà in¬ 
dubbiamente e^»ero messa ni 
discussione per una serio di 
mot.VI. 

(inali sono, sommariamente, 

I problemi'.' In pruno luogo il 
fabbisogno di gas della città 
sara prc.ssochè coperto dal 
metano delTENL opportuna¬ 
mente miscelato al gas pro¬ 
dotto in loco e che non potrà 
superare il 20 per cento del 
totale. La «Romana** dunque 
si trasformerebbe di fatto in 
azienda distributrice. Secondo; 
corno è noto il metano non è 
un gas velenoso come quello 
che attualmente viene distri¬ 
buito agli utenti romani e po¬ 
trebbe facilitare lo svelena- 
inento. abbassando la spesa 
per Tattuazione del processo 
necessario. Terzo: i costi di 
esercizio, e quindi anche le 
iittuall tariffe praticate dalla 
■ Roman .1 •• dovrebbero essere 
revisionati con un probabile 
aumento delle calorie e una 
riduzione del prezzo del gas, 

E' evidente che la realizza¬ 
zione deU'industria di Stato 
non potrà e non dovrà essere 
un « regalo ** per il monopolio 
Italgas che da tanti armi trae 
enormi profitti dagli utenti 
romani. Se insomma saranno 
tenuti presenti principalmente 
gli interessi dei cittadini i van¬ 
taggi economici compreso lo 
incentivo per la piccola e me¬ 
dia industria, rappresentato 
dalla presenza del metano, po¬ 
tranno essere tangibili. 


Per ora isolato il virus 


Sarà sconfitta 
l^influenza ? 




Primi 


Sprofonda 
un marciapiede 
su lFApp ia 

Il marciapà de ant; 5 .tan* 4 e un 
cantiere citile h.a ceduto, ieri 
notte verso le 2,3. <U schianto 
sotto il fieso di iin.i autobotte 
con rimorchio c di un ammas¬ 
so di latcr.zi. Le impalc.iture 
del cant.crc sono crollate so- 
pr.i aH’autobo'.te. 

II fatto e accaduto sulla via 
.App'.a Nuov 1 . .airaltezz.i «tei 
597, dove sorge il c.intiere del¬ 
la ditta Bon izzi diretto dal- 
l’ing March: II f.ibbric.ito è 
già stato costruito completa¬ 
mente nelle .ili. mentre la pir- 
tc centrale e ancona ad una 
f.-i'C -.ntermod a d: lavorazione. 


vaiiazione u.siiense. ieri mni-i' 
fina si è cosi inerpicato Iungo|' 
le scale non ancora ultimate 
sino al terzo piano od ha co¬ 
minciato a Lavorare in tm vano 
che dà sulla strada, proprio 
alla stessa altezza dei fili ad 
alta tcn.siono — 60 000 volt ed 
oltre — dell’ACEA. Doveva 
mettere in opera, da solo, al¬ 
cuno condutture: ogni segmen¬ 
to, dal diametro di pochi cen¬ 
timetri ma lungo oltre cinque 
metri, doveva essere inserito 
negli .alvei - .sotto traccia « già 
predisposti d.ai muratori. 

Tutto è .accaduto in un at¬ 
timo, Il giovanissimo idraulico 
ha preso in mano la conduttu¬ 
ra o Pila alzata: cosi l'ha fatta 
sporgere fuori della finestra. 
Probabiimi'nte ha anche tenu- 
*o conto, anche so nessuno lo 
.iveva avvertito del pericolo, 
de- fili delPalta tensione, ma 
ha c.alcoLalo male la di.stanza. 
Fatto sta, che Pestremità del 
tubo, che la pioggia aveva nel 
frattempo bagn.ato rendendo im 
ottimo conduttore di elettricità, 
ha toccato, s'è impigliata nei 
fili. I.a scarica è stata violen¬ 
tissima: 60 000 volt si sono ab¬ 
battuto sul Nocera. 

II ragazzo non ha avuto 
neanche la forza di gr.dare. di 
invocare aiuto: stordi'o. bni- 
c.-ito -n tutto il corpo d.alla 
tremenda scar'ca. è stato lan¬ 
ciato nel vuoto; uno dei tubi 
- Innocenti - gli ha fortunata¬ 
mente impedito di sfracellarsi 
al suolo, eli ha forse salvato la 
vit.T 


gli americani 


Aumenta 
il flusso 
turìstico 


L'afflusso di turisti continua 
ad aumentare. Secondo I rile¬ 
vamenti statistici, durante lo 
scorso anno si è avuto un in- 
ciemento di 183 000 visitator.. 
pJn al nove per cento, rispet¬ 
to al 1960. In testa alla classi¬ 
fica sono ì turisti degli Stai. 
Uniti, in coda gli spagnoli; nel¬ 
le posizioni intermedie ingle.s . 
francesi, tedeschi Occidental., 
svizzeri c danesi. 

Nella maggioranza dei cas . 
stando sempre alle statisticlu*. 
i soggiorni sono piuttosto bre¬ 
vi: il temi» della solita eicur- 
-sione per tm rapido sguardo 
ai luomiinemi romani. 

Nel 1961 SI sono avuti coni- 
ple.ssivarnente 2 300 459 .arrivi < 
7 278 996 pre.senze; le cifre r - 
guardanti gli stranieri sono r - 
spettivamento 1 092 346 e 4 m - 
lioni 121 539. Le punte di nul^- 
sima affluenza sono state re¬ 
gistrate nei mesi di settembre, 
maggio e luglio, lo cifre p.ù 
basse riguardano il mese d, 
febbraio. 

Per quanto r.guai da le loc..- 
lita dell.i provine.a. i dati so¬ 
no molto più incerti poiché s 
tratta di turismo .i caratici e 
prevalentemente escursionist - 
co. Le cifro tifficiali sono co¬ 
munque 43.890 arrivi e 150 560 
pre.senze: jicr gli stranier. 

9 213 arrivi e 31.560 presenze. 


AII’Esquilino 
nuova sede 

demi 

Sarà inaugurata stasera 
dal compagno Giorgio 
Amendola — Domenica 
comizi nei quartieri per 
le elezioni a maggio 

AU'Esquilino. in via Cairoli 
. 131. è sorta una nuova sede 
del PCI. Sarà inaugurata que¬ 
sta sera allo oro "20 d.il compe- 
gno Giorgio AmendoLa nel cor¬ 
so di una grande :’sscmblca po¬ 
polare. La nuova sede é sortii 
grazio al notevole contributo fi¬ 
nanziario dei comunisti e di 
numerosi lavoratori indipenden¬ 
ti del quartiere, in particol.nro 
le maestranze della •• Zecca * 
hanno sottoscritto 100 000 lire 
Si susseguono intanto i co¬ 
mizi, dibattiti, assembleo orga¬ 
nizzati d.al nostro Partito sul to¬ 
ma: «La lotta per l.n svolta a 
sinistra e le elezioni a m.au- 
giO". A Ccntocolle .stasera al¬ 
le 20 si svolgerà un dibattito 
PCI-PSI sullo pro.spettive del 
centro sinistra; sempre stasera 
il compagno Donini parlerà a 
Borg.ata Alessandrina Domeni¬ 
ca si terranno comizi in quasi 
tutti i quartieri dì Roma Fo¬ 
cone alcuni fra i niù impor¬ 
tanti; in piazza della Marra- 
nella alle 10.30 parlerà Proio 
Bufalini: al cinema « Anione - 
parleranno per il PCI il com¬ 
pagno Natoli e per il PSI il 
compagno Libertini: in p'.nzz » 
Finocchiaro Aprile parlerà 
D’Onofrio: alla Garbat^lla Di 
Giulio: ad .Acilia; Cinnc.a. 




D dott. Curdo rspone i risoltatl delle ricerche al professar 
Monaldl direttore del centro di \iroIogia 


Il prof. Tullio De Sanctis 
Mon.aldi ed i suo: assistenti, 
Federico Curdo e Giovanni 
Rolli, tianno isolato al Centro 
dì virologia degli Ospedali 
r.uniti di Roma il virus in¬ 
fluenzale che, nel corso di quc. 
ste ultime settinoane. aveva da- 
to luogo nella capitale a un 
vero e proprio processo di ca¬ 
rattere epidemico. Si calcola 
in proposito che drca il dicci 
per cento della popolazione sia 
stato colpito dalPmfluenz.'U 

Il virus, che vorrà denomi- 
T..ato - B Roma '62 -. è stato 
spedito al -Centro Intemazio- 
n no d< Il’infliienza - ai Londra 
attinché questo importante i.-ti. 
tuto poss.a r«opr;mere ;1 suo 
giud'Z’.o Mille carattonstichc 
e sul modo di catalogazione 
dol nuevo virus. 

L .1 notizi.n rivesto nn -ndub- 


E’ moglie di un edile disoccupato 


tàadro dì ire figtt dà alla htes fra geasalll 
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Tre bambini. Giuseppe, -An¬ 
na Rita o Maria Teresa, sono 
n..ti :on alla signora Giovanna 
r.anolLi. d. 33 anni, moglie di 
un muratore disoccupato. Go- 
r..rdo Evango!i-'ta. Il parto tri- 
gem.no è fclicomcnte avvenu¬ 
to noi;-: clinic.a - San Basilio - 
in via dol Casale San Basilio. 
I giovani coniugi hanno già tre 
figli — Gabriella di 8 anni. 
Walter di 4 amu e Mara di 2 
anni — ed abitano con i geni 
tori e sei fratelli di Gerardo 
Evangeluit.!. in un apparta 
mento d. due stanze al 52 lol 
to della borgata San Basilio. 

I gemelli godono di ottima 
salute, ina la loro n.*,sdta rap¬ 
presenta, per i genitori, un 
grosso problema. - A'e ospef fu- 
ramo ano — h.i detto il p.i 
dre — e 0 ià sarebbe staio dif¬ 
ficile, nelle condizioni in cui 
ci jroriamo, fornirgli il neccs 
sano. Sono remiti in tre. ed io 
ne sono contento, ma ora sare¬ 
mo in 16 a vivere in queste 
Idiic stanze». 


bio interesse .scientifico anche 
se. per ora, non sarà possibile 
produrre un vaccino efficace a 
combattere il virus isolato a 
cauea delle gue ep.ccate qualità 
di « mutazione 
Inoltre le possibilità che un 
vaccuio sia efficace in ogni zo¬ 
na sono aleatorie, legate solo 
al caso. Bisogna anche aggiun¬ 
gere che la vaccinazione in 
massa nel corso di un,a epide¬ 
mia influenzale è da conside¬ 
rarsi un provvedimento ecces 
sivo quando Tinfiucnza h.i c.i- 
rattore benigno e quando ie 
sue complicazioni po-sono esse, 
re efficacemente combattute 
con eh antibiot.c. 

Il microrganismo isoiato d.ii 
ricercatori roman. è del tipo 
cosiddetto - B Tale virus .agi¬ 
sce a Roma fin d-:! novembre 
scorso. Nei mo.si succesLsivi il 
fenomeno si estese fino ad a.“ 
sumere, negli ultimi giorni di 
gennaio e poi in febbraio. ;1 
carattere di un vero e proprio 
andamento epidemico. Le ri¬ 
cerche dei virologi iniziarono 
n dicembre sulla base di 6 (X> 
c.ampioni prelevati d.a altret¬ 
tanti ammalati ricoverati ne¬ 
gli ospedali cittadini. 

Fin dal dicembre il profes¬ 
sor Monaldi ed i «noi a.ssisten- 
ti ebbero il saspetto che -si trnt- 
t3S.«e di Un virus di tipo -B-. 
con caratteristiche per molt. 
versi similari a quelle del rj- 
rus ro<pon5ab:le della cpide- 
mi.a influenzale del 1959. I lo¬ 
ro sospetti hanno avuto per¬ 
fetta conferma Taltra notte con 
il definitivo isolamento del mi- 
corgan.smo. 


Improvvisa 
scomparsa 
del prof. Prandi 

Il presidente dell’crdine 
dei Medici romani colpi¬ 
to da infarto in Pretura 


Il professor Carlo Prandi 
c stato fulminato da infarto 
cardiaco mentre, ieri matti¬ 
na, nei corridoi della Pretu¬ 
ra di via Giulia, attendeva 
per deporrc in un processo 
contro un uomo accusato di 
esercizio abusivo di professio¬ 
ne medica. Aveva 57 anni cd 
era presidente deU’Ordine dei 
medici di Roma. Egli soffri¬ 
va da tempo di disturbi car¬ 
diaci, ma non aveva mal vo¬ 
luto ascoltare i consigli ad 
una maggiore prudenza che 
gli erano stati ripetutamente 
rivolti dai suoi medici curan¬ 
ti. Cosi, ieri, s’è presentato 
in Pretura per deporre contro 
il falso professionista. Prima 
ancora di essere chiamato 
ncUa sala dei testimoni, pe¬ 
rò, è crollato .«luI pavimento 
Il suo legale, l’avv. Funan 
to ha soccorso per primo ac¬ 
compagnandolo al Santo Spi¬ 
rito. E’ stato un tentativo inu¬ 
tile perchè il professore è spi¬ 
rato prima di giungere al 
pronto soccorso. 

La luttuosa notizia ha desta¬ 
to cordoglio neirambientc me- 
dico. Lo stesso ministro del¬ 
la Sanità ha espresso aRa fa¬ 
miglia dello scomparso il cor¬ 
doglio del governo. 


IL GIORNO 

— OkkI «enrrdl 2 marzo (Sl- 
304). Onomastico; Basiloo. Il solo 
sorge alte 7.02 c tramonta alle 
18,09. Luna nuo\.i il 6 
BOLLETTINI 

— tiemogradco. Nati: maschi SS. 
femmine 75. Nati morti 2. Morti' 
maschi 37. femmine 24. dei quali 
10 minori di sotte anni. Matri¬ 
moni; 43 

— Meteorologico. Temperatura 
minima .3, massima 12. 


Alla famiglia dello scompar.^o 
gìunaano le condoglianze del- 
VVn.V:. 


CoRTOcanoBÌ 

Il Comitato di Partito deg!. 
edili della rlrcoscrtrlone Tlhar- 
tlna, si riunisce allo ore 19 pre««<' 
la Sezione di Tiburtino III con 
lavicoH L'atUio della Sezione 
Tor de’ Schiavi è convocato in 
Federazione alle ore 19.30 (Bon- 
giomo). Nuora Alessandrina; ore 
20, Claudio Ci.inca 

FGCI 

Il Comitato direttivo è convo¬ 
cato .cta.cra alle 19 


C ull o 

L'na deliziosa bambina a cui 
e stato Imposto il nome di KaU.< 
é venuta .id alliet.trc la casa dei 
compagni Fernanda Pasquali ed 
Ennio Mariani della sezione Oar- 
batella. Ai cari compagni gli 
auguri della sction* • éel- 
Ì'« Unità ». 
























l'Unità 


Ore drammatiche al largo di Civitavecchia 


Silurante sugli scogli: l'equipaggio 
per una notte in balìa della tempesta 


Scatta il « cumulo giuridico » 

Papà Pisciotta 
verrà liberato 


-.x 








l ii'omlti 'fii^aiilvsca lut 
spiazzalo Ir ^oinrnr 
MnìU in tulio il 

Inizio: iinu Imfrin ili 
nrir isoin un funrrnlr 


Dicci iminmii di ini'unttà 
uìutosiluraìitc sono rimasti 
per timi notte intera su uno 
scopilo, (Jojx» che l'imbarca¬ 
zione su cui sì tror(ir«»io si 
era andata ad arcuare al lar- 
(lo del porto di Cii'itaecccìtia, 
sballottata da un mare /or- 
za sette * *• da onde alte ol¬ 
tre dieci metri, l'n tentati- 
ro di salratappio. operato da 
un rimorchiatore di Cirita- 


Dopo la <c vacanza » milanese 

Ghiani teste mancato 
torna a Regina Coeli 

Avrebbe dovuto deporre nel processo inten¬ 
tato da Egidio Sacelli contro nn settimanale 
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Saixatorc Pisrinlta 


PALERMO, 1. — Il cositi- lione e 130 mila lire, Frai 
licito < cumulo giuridico > Maimmo c Antonino Tcrr 
luna disposizione statuita nova un milione ciascuno. li: è .stufo ìircc.'^.snrio Tu-so di 
dalla Suprema Corte di Gas- In (nie.sti giorni, molti fa- una ìdrurora per riattivare 
.'•azione con la quale < si ot- miliari degli * ex della Giu- il traffico. A Roma invece la 
tiene il cumulo delle pene liaiio * .«ono stati notati negli sitiiaziouc è miqliore. l vi- 
.'~olo quando alcune di esse uffici del palazzo di giusti- adì del fuoco non barino nvn- 
sono state irrogate per de- zia per concordare mi paga- to chiamate in sotìranniime- 
htti che le varie Corti di mento rateale delle somme ro. nonostante la fitta pioggia 
.-Issisc hanno riconosciuto dovute allo Stato. e la grandinata di ieri 

aggravavi perché consumati _ 

aiirante lo stato di guerra s) ~ ' 

c stato ottenuto da un grup- Motltecchìo Maggiore 

})o (Il difensori di ex appar- ___ 

tenenti alla banda Giuliano. 

In merito a tpicsta dispo- 11 _ 

z:onc, hanno cosi riacqui- iviitra alla mano 

stato la liberta Giuseppe. 

Francesco e Salvatore Mon- 1 • • 

S;;! saccheggiano un negozio 

da stamane negli ambienti 

del palazzo di giu.stizia, si VICrI.VZ.X. 1 — S ino I.i m.-iv.'.ndo zvn'o ìnt.A'i. .Vr.iit 
iitiene prossima anche la li- r. oc. . de; :iu:ri d; ati.* bmd.i d d.'.n^o'.ro ir.iiiH-•.o. «otio ro- 
bcrazione di Salvato.'-e Pi- di l-uir;. uni p.oco! 1 foll-i tur- pr'i.:^ un:. ; proprie:.ir, d^l ne- 
.•■Ciotta. patire di Gaspare, utì* i di .n.rtmi p'-ss.an'i. drt.jzoziu t un nio:ro:io’*e. ••»■.; ji:. 

l’ex luogotenente di Giulia- *'* d. .m m zoz.o e d. di un ,injppo o’, p.i."..n*i 1 

„ _ ,,.^1 uni i,u.iri.. ni do\ii:.> l i.ir. h'iiin > 'foderilo i in.ir 

no morto avvelenato nel car- .,.v, . . , „ „ i . n a . i • . 

1 li, T- • j j ilere. .inpo't n .t. ,'.<cc’ne 4 - e. :• tien ii» .i b icl.i i i n e 

icre dell Lcciardone e di jjj, 'lejxj'ito d, '•toife h. tino se.;u • i*o i 'vebi; iri il 

G.ovaniii Cieiiovese. il quale, j| -...-^enii'o m lordi!., nor oz o Quin ii. dopfi .r 

condannato a Viterbo aller- ..\;'e Corr.ito d. Monteceh.o ,<:prir'ì*o :n .ir. i un, srnr.o.T 
easlolo per la strage di Por- M.,z’.ore i , dr; t pre^.a di nn- son > luzj.*. .i bordo n. :r> 
iella delle Ginestre, ebbe, in r. ,• ipiell 1 dilie ^or»■l!e R.-,. .'lUlo. n.'he'M- b.fmo u. un 


rcccliMi. il t Laziale v. e (iii-j 
dato fallito, l inarhiai sono 
riniiisti a bordo dello scafo, 
estremamente /lericoltinfe e 
sballottato dalle onde, dan¬ 
neggiato dallo scoglio sul 
ijiiale e andato ad incastrar¬ 
si. finn alle primo luci drl- 
Vnlba di ieri, (piando un'altra 
unità di salvataggio è giun¬ 
ta al soccorso cd ha preso a 
bordo i dieci uomini, semi- 
assiderati *• spossati, dojio 
itrid notte piis.sntu primti « 
combattere la furia delle on¬ 
de e poi a .*,periire: perchè il 
timone ormai non fiinzinnn- 
vn, la nave era impossibili¬ 
tata a riprendere il cammi¬ 
no, completamente in balia 
degli elementi. 

I.a motosilurante stara 
viaggiando al largo della co¬ 
sta laziale, proveniente da La 
Spezia e diretta a Fiumici¬ 
no, (piando è stata colta dal¬ 
la tempesta ed ha lanciato 
un S.OJi.; il seipiale è stato 
raccolto dalla Capitaneria di 
Porto di Civitavecefiia, che 
ha inviato il < Laziale ». Do¬ 
po alcuni tentatici falliti la 
silurante è stata m aggancia¬ 
ta -* con gomene. iMii, mcn- 
^ *,« tre veniva tratta verso il jior- 

w to, lina gigantesca ondata ha 

^ ' strappato t cavi cd ha ri- 

^ , * spedito la nave lontano 

- ■ . l'n'altra nave (stavolta un 

modello (fi legno .scolpito. 

‘ ' i<' che doveva essere utilizzato 

nel film *Cleopatra» ) e stata 
i " Al scagliata cniitrn il molo *sot- 

r v’- - tofliitto^ di A urto, rimaneu- 

'■ do prucenieiile duiiiieppiata. 

Il vento e le onde hanno iìiol- 
.♦ c tre investilo stabilimenti 

1 ^ balneari lungo tutta la co¬ 

sta. .\ Fiumicino t pcschc- 
' ^ recci non hanno potuto jìrcn- 

. derc il largo, cd a Santa Ma- 
rnK-*- . Iritu’llti un’ondata, giunta fin 

-A , s"" * ' sulla .strada, ha spinto due 

, , ' , . automobili uri fossato. Per 

fortuna non si lamentano fe- 
' riti. 

Vn’altra drammatico epìso- 
' , L . , ’ din SÌ e verificato velia cani- 

. pugna di Roviano. non lonta- 
'' ' no da Tivoli: un corteo fune- 

■ '., ' hre è stato bloccato dalla tur- 

, menta, cd è stato necessario 
l'intervento dei vigili del 
fuoco con uno spazzaneve ed 
un’antogrn per salvare le 
trenta persone che seguiva¬ 
no il feretro r gli autisti del 
carro. 

Sempre nell'agro tibartino. 
il cento ha strappato i tetti 
' ad alcune case ed abbattuto 
^isrintta j d'altn tensione sii una 

' strada prnviueiale: 

lione e 130 mila lire, Frank I.a via Tibiirtina è stata al- 
Maimmo e zVntonino Terra- lagata dalle aerjuc torrenzin- 
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Ieri .sera, alle 10, Kaoni Gliiaiii è tornato a Koina 
sotto buona scorta. Mezz’ora Uopo era già nella sua cella 
a Kegina C’oell. dove rlmarr.i almeno fino al proces.so Ul 
appello per rassassinlo di Maria Martirano. I/elettro- 
teenieo milanese aveva trascorso que.sti nitiini giorni 
nelle carceri di San Vittore, a Milano, dove avrebbe do¬ 
vuto deporre come leste in tribunale in un processo 
per dllfamaxlone intentato dal « supertestimone » Egi¬ 
dio Sacelli contro un settimanale. Nella foto: il « sica¬ 
rio » appena sceso alla stazione Termini. 

Deve scontare Eergastolo 

Il diabolico „ 
con le manette 

Insieme cun Tumunte, uccise un possidente 
nel Sassarese — La donna è introvabile 


____ Venercli 2 nano 1962 -PU. 5 


Dopo quindici anni trascorsi nel penitenziario di Porto Azzurro 

t'assassino doH'ahAarda 
ha Htomìntìaito a sporaro 

I Nel 1947, fu acctisalo di avere iieeiso il eogualo, il eoiile Malfatti, per ereditarne le eotitanze 
Sconta iinji eoiuianiiii all ergastolo — tlii tas-'tista fu iieeiso perchè conosceva i veri omicidi? 

HKKSGIA. 1. — Per .An¬ 
gelo F.iotU), condatmulo ITi 
aimi f,i aircrgaslolo per xm 
delitto (he con tutt.i piob.i- 
tulita egli non ha commesso, 
la piocura della Repubblica 
di Hieseia starebbe per chiii- 
deie un processo di revi¬ 
sione. 

Toma eosi albi ribalta del. 
la eionaca il «giallo deU'ala- 
harda >, il fosco as.sassinio 
ilei ionie Giovanni Pellegri¬ 
ni Malfatti, avvenuto la not¬ 
te del ;t0 marzo 1947 a poelii 
metri dalla riera villa del 
nolule to.scano, a Desenzano 
sul Garda. Di quel delitto fu 
ai cusato .Angelo .Alfredo 
Kaotlo, cognato della vitti¬ 
ma. elle fu eondaimato allo 
ergastolo nonostante le sue 
continue pioteste di inno¬ 
cenza i' la mancanza di jiiiv 
\e Sicilie Si pen.so elle il 
lielitto fo.sse stato eommesso 
ilal Faotti'. peiclii' egli avrel>- 
he eieditalo, alla molte del 
cognato, le sue ingenti sii- 
st.mze 

La notti* del HO marzo 1947 
una tenibile tempesta im- 
lierveisava sul lago di Garda. 

Il ionio Pellegrini Malfatti, 
vcr.so le ‘2, bussò alla porta 
di Angelo Faotto. marito di 
sua sorella Maria Paola, e 
gli disse ili aver sentito dei 
1 limoli in giaidino. < Seeii- 
(lemmo — dichiarò poi l’uo- 
I mo che fu poi condannato 
1 aircrgastolo — e ci divi- 
ilomino. Dopo pochi minuti 
sentii duo colpi di pistola. 

Colsi nell.i direzione degli 
spari e trovai mio cognate 
nvcr.so per terra, morto. Vi- 
I di due per.sone fuggire, ma Anzolo Fnotto 

non le i ieoiielibi >. _ __ 

Angolo F.iotto iHMÒ non fu ’ il • • . 

, eiediito In un primo tempo II giovane proprietario di un bar a Genova 

I fu accu.sato di aver comme.s- --—-- 

' so il delitto i Oli iin'al.ibai (la. 

poi con ima pistola. Gomim- # # a 0 

Si QSiISSICI PCI* STIIQQirG 

t.. da anni a Poi to Azzurro ^ ||V W ■ 

Quest,i mattina, il capitano I|é|| ^ _ 

OIIC lOflUrG III URO DOndP 

lìiuna. li.i fatto litorno a . _____ 

IlresTin. Non e stato possi- , . . 

Itile .ivvicinare l'tifficiale, ma 2 lVCV(ì partecipato a un furto: e i suoi complici temevano 

SI e saputo da altre fonti die , . t „ . . 

I nsuitati del viaggio nella ctte d canta88e cou la polizia — La fuga del capo-gang 

i.ipit.ile sono esplosivi. Il -------- 

* mIImomi "°*‘'‘** Identificare gli autori di mi- I cmque indiziati vt'nnei 

1* ’T.VVr.,. ‘^wViV’^'. meiosi furti di auto, valigie, interrogati. Venne mterrog; 

hepultblica ndle piossiin GENOV^V. 1 — L’n drum- transistor o diselli e di ben to nuche il Irenteime Vitti 

settimane invieiebbe tutti ma .alli^cinatltC'ha coluiolto tre casseforti asportate ila rio Cipero sposato da oòa 

gli atti alla Corte .li ( a.s- .,i suiclilio xm giovane bari- altrettante ditte. Questi ul- o a mi o d^u^^^^ 

nazione. .,ta. siiceiihn di IIII.I jiiiiifla t.»i! furti m inr. ctnli I 




A Montecchio Maggiore 

Mitra alla mano 
saccheggiano un negozio 


“ifiind.i-1 V..,,>nz I a. I’i,io\ 


r.'iCincjc I. q.i ‘nda 
ifìi 1 fj at hi 


che s* \.i nrr.-'n nVira. 


h-. d.''.''ai.r, 

liioct I, a • i:*,‘ 


tir.f.CIO 
I. ■ I T t 
po-*. d 
■'r a, 


'< nz I i ' I 


'.ella delle Ginestre, ebbe, in r . ,• ipio!! 1 dtlic ror»'l!c R.t- .'lalo. neh', "re 1)-fino u. ti:i 
appello, ridotta la pena njaion me h -nnn <ub;*o aa d-n- prec,‘dente f.irto Sendir., cti- 
• t’.mn 1 di reclusione ir.o di a.’,er., ni.l on. n. ..re l, iimdi •.ì, ., ,'he li. 

Escili-'), invece, dal < cu- r '’-ir. > .ippen i mirat. «y.il;4..<:o un c;..7.i:tir.f.c'io 

, , . j , ; r*i‘ Joc.'i.e, ilopo i\,er “ifiind.i- \ ..,,>nz , a. I’i,io\ , I. . : o. ? , 

mu.o g.ur.dic. sarebbero li 5 .r.-.c.nc 5 c .. qa-ndo h-. d."-m,.n i-. p,,--. d 

niogotenen.i d. G.ubano, .j-,,,. , j, ho .c.\i- Inocn, a • i:*.- -t a. d-. 

r rnnk 'Innnino c Antonino j; ^ c«':ri;ì c. cho <* \.ì nrr.- n n’nrn. riwi -* r./i i * ’o 

Terranova, perche la loro _ 

ond urna airergastolo e pas- r ! t 

■iata in giudicato, e (ìiiiscppe j ’ ' ; • ^.-a ■ 

Monticciolo, .la S.incipirrel- . 

lo. puro ■ m -.-: OCCCKIIIfO- ffl 

gastolo. ; . . . - 

Intanto, le peripezie giudi, t- l_ l . - ■ _ - 

ziarie degl; « ex della Giu- 

! .ino» non sono fin.tc. In Vendetta sarda ruL,.* . b.r iìmI, fn- 

quest: giorni c arr vat.i aliai- z...r,.. drar..nr... '-cn- .re .1 n . - 

ca.nceller.a della Ci'rto Con i.i., ri‘'-o:d, fi.'.' - i.- ' ’ - ‘ 


C.AGLIARI l. — Giovan¬ 
nino Soniiu. uno degli 
•i amanti diabolici > di Osilo, 
recentemente condannato al¬ 
la pena ilell’ergastolo dalla 
Corto di Assise d’Aiipcllo di 
Genova percliè litenuto re- 
S|jonsal)ilc dello assassinio 
deir agricoltore Francesco 
Pilo, e .‘^talo catturato sta¬ 
mani ni una c.ipaiina del 
monte K.-'tidu. nel Nuorese 
da ima pattuglia di caiabi- 
nieii. Nel coi -''0 dell'opera¬ 
zione. Giuvaimmo Sonnu è 
rimasto feiito ,ui un.i gamba 
da iin.i raffic.i jiaitita dal 
mitra di una guardia 

Giox .intimo Soniiii e rite¬ 
nuto I espoiisal)ile della mor¬ 
te del Pilo, insieme con la 
su.i am.Ulte France.sc.i Mi- 
gheli. I (lue comi.limati allo 
ere.i'' tolo d.ille a''-'!''.* di (,’.i- 
gli.ui. furono assolij succe.s- 
siv.imcnte in appello. L.i 
Corte di Cass.izionc all.i 
qti.ilc III 01 scio 1.1 p.irtc ci- 
xile cd il procuratore gene- 
r.ilc. 1111 X 10 re-.iiiic del pio- 
cc"o .dl.i Colle di Gciiox.i 
t Ile. come vi •• detto conter- 
nui i.i vcntenza delle nvsive 
eh C.igliari 1 due * amanti 
diabolici » non .vi pic.vcnta- 
rono al procesv,, c perciò 
furono coiid.ninat: ni «ontii- 
niaci.i 

Subito (Ku>o I.i i.ittnra. 
Giox-.innmo Sonmi e stato 
tr.i.vferito aH’ospcd.dc di 
Nuoro. do\e vt.it,, dichi.i 
r.ito guai ih.le ni dicti g.oi- 
111 e \ Cile pi.mton.it,, d.i 
.igcnti d PS l'i.mccvi.i M:- 
cheii e .i-uoi.i l.itit.cile 
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< speso ..Il 

:.xte durar 
l)rcvent:va 


:.i a:..i r'iex.inie v,,mm.i u: 
151 m-.l'.on-. che cl .:xter-.‘s 
.lo\ r.,!m.> paa.-'e .ìlio 
.S:,-::.). [iena rnlterioie p*r- 
•n.Tnenz.ì n c.i’-eerc I)il- 


. 1.1 ploto; d , ft • : .- 

, . pti^’ole .\ alo *1.0 

a 'Nliorr-ì '. e 

*,> t.iio '.;i 1 virtZ.or.c li*. 
• T . m iri.il. h.'. d:ch I.- 
on t rvi rii r.i t o'i ' -- 


riiL, .• . O.r li* il, f:-'.-! 

z.iire. doxr.inr.'i 'Con* ire .i nt-l 

. x\ J i.t ; 1 

Alternativa tragica 


- l) \ .ìdo 

Tii .aip.Ln, 


l'i CI* r.’ii; -. ' 
, \ , r-rtliilo 


pr .r. . !ti • ’l 5< r\ / 1 ) li. !• v.i 
v..'Io .mpi'i \ .1 IiT. hi niC"! 
r**o *r.-c«'i proini'.’o r.p- 

I c(. ndo', p.-r 1 • coi , rid iin 
b. ro 

II ferro contro la moglie 


.1 :.OT,.. 

•T X • r. 1 c.- 


ìvrx i piig.", 1 - 1 ’e xol*.- m ipi, 


nn’o'li 


1 funerali della Rnspoli 


•n.onenz.ì n c.i’'eerc Dll-j l l'C no d. ro;C ros'e br.l- 
l't lenii nomnn'.iXi, d: qne- Io., «n.I < 1 .ìn d; Frniice<c.i 
vie s -^pe'e d- g n^tiz 1 ». -•li . ... pr.nc pos^.i suic.d^ 

I, .i,„ I tunor.'il. «, vano sxol’i ieri a 

.liiprciule. per evemp o. 

S.int.x M.izzoi.i. 1 : primo d -I- ‘ ' 

1.1 «Giuliano» che ha bene-1 Dolrì,.. «alati 

la-iato del « cinmilo ciuri.i:-!- 

111 », liox'ra pag.ire 800 m l.ij Xro pìst.ce.n. son., rostrtti 

l.rc. la madie d. P.se.otta. .1 dia- g i,x: d. Ivrea: 

nella .sua qiKihta d. crede Giu^ippe Gonell-ì. di 21 r.n.-ìi ed 

del Aglio Gaspare, un ml-lE;.^co .A:idr.o::o. d. 22 Per 


xol*.- in ipi,-:. ult.nii c ùrn. 
.-Xr.'f'n.o De Lue... un g.ox- .- •• d 
'20 ;.ni d. Co..leniti (Ruspino 
C.i..hro> Ax r«-hhe xoliito rni.- 


C:elo coperto e piogge » 
carattere temporaleico au 
tutta l’Italia, con attenua¬ 
zione graduale dei feno¬ 
meni nel corso della gior¬ 
nata. Temperatura Invaria¬ 
ta, venti moderati o forti, 
mari agitati. 


(iiif- .' nn. (■ *> riii". o r< - 
(-..l'.or.,- c 'Trito c't)ndaIl'l..T,l 
Ann,-.,» -Mcnti-rO'. uri maiiox.i- 
b- in lani-'.- ,',c»'ii'ito d. ..xi-r 
Tr nt Ito di ueci.lere con un f. r- 
r.i d.t s’iro rrogl e. C«-.«.'.r.nì. 
(• i Mioot r.. D.no o Id.i C.ip.iup- 
pi Tutto .ixxenne nel orso di 
una i.n.m'.t.. d 'Cii«'.one 

Snicidio o delitto? 

Con !.. >;oi.i orr.lnauentc 
squ,.rci.ìt.i. il cont.'.dmo c.ìI.ì- 
brese z\nton'.o Vit.ilc e st.'.to 
ritrov.ìto n,-]Ii «T.ìlli dell.i su.'. 
c.'i'C.n.i. .1 S..n Nicol.I dell'Alto 
'Cathnzaro* 


La notizia 
del giorno 

La patcnlr 
(lei «Savoia 

Itniiii. I r.iiii «-'l'iiiiii i- liti 
ri-|iiitililir.iiiit )-«>iixiiiiit. Diii- 
»eiii|irt- rii»' i Iriiiii «lei r<- 
pozeiaiio 'iiirii;i>»r.iii/.i dri 

[Dipoli. 

L(ipiiri’. ri-fli,:ic di-ir»'\ r,* 
\’iUorio l'iii.'iiiiielc- c dell’rx 
resiii.i I l<-n.i. Ini i.- l'axi-x.i 

v<'iii|ir.' Ili i.iM.t: rii.i |Diri.ii.i 
|HT*aiirii •- .inni, -i-ii/.i in.ii 
.ibliandonarl.i per nn tuo- 
meni,». IVrtiHf» (|n.inili, r.irn- 
lii.iv.i i |•,lllt.ll•.|||. vi riir.ix.i 
di travferirl 1 nei p.iio di n- 
rambio. pmlie «.n/a r.iiicn- 
»l.l ruppi., iii.ti pili.\,i ,ir...- 
I.irr; , r.i iiif itli i'i.l. |, bii- 
liiriile iin(irrv'a -ni bolli ,!rl. 

I. 1 «na [lalrnlr. Im>IIì rlir ri- 
vilixaiio .il l'M « «• , b«- ri|ir).- 
diirrx.iit), ,|niinli. v.-roiiilo li 
Invi.//a .1.1 I. iii|,i. 1 r>-z.ili 
prolili. 1 b. «I. n* I 'Iti 1.1 pa- 
triile sii .ri «..«lilla ina lui 
* i-ra arranzi Ito a rin:io\ ir¬ 
li «la volo, nioilirii-i.i.l.oi.- .il- 

li rnrziio la itala : «• il «lo. ii- 
rnriiio sii rra vrrxilo . zrr- 
riainrnt.-, »rii/j rii.- lirv.oii» 

II. - mr'tr-vr in liill.l.i). I, \ » 
liilil.'i. fin*, airaiino «ror-** 

M.i nrl l'rhl, nn asr.ii.- 
.Irll .1 *’-rriil«Ir' rii.- v.ij,r\ , 
il falto 'II... Il» •ri.p.-r:.» ”1 io. 

i:lii[*f><. ' > ili Iri-iiiiiio ITI 

prriiiri il I raiir.-• limi. ai. 
, iivaii.ii.l.. all f.il-i. loat. ria- 
ir il, ai,t..ri//.i/tui,.' .lointiui- 
Mralix., I’- r il ''f.,l*arii>'’ la 
cova », nirtifxa inaie. ma . r- 
ro fma//miani. nxollalr, i 
n.-IIr ,.>*lrr ii.nilH 'X. -rr., 

«Il-- ì l^•'>lll mon irrliir i «oo 
xiiiiili , VII. r..rr.-rl<i I ,1»,. 
rio r «.-Ini « br \ool.- iiiz.iii. 
liar. : ma «In .ixr.blo- pololo 
ma, iiiz.,nnar.- m,., pai. ni. 

« br, por ri-alrmio al lì!. 
r|iian<l» rior I , ll.-[iiibblir., 
sii vijr, I ila ilo.- .anni, [inr- 
i.na amor, li Ir-ia «li '’l’ip- 
pruo"' im[»ri »*a »iil bullo.' 
I I, fal'O iiinlon.-o a uiz.,;l- 
iijo- non .- nn tal . <* il 

pr,nri|i|o rlie xal.* nf#i„»fo'.» 
ha «Imo il prrlorr. Iia a»- 
«olio ron formula piana. Crr. 
ilelr rlie |>rr qi,r»I«» il Fran- 
re«rbini »ia rrrain almeno nn 
po’ a r.i»a '•axoi.i? w \o»i hnt- 
lonn nrmnnno moneto falsa, 
i reali » ba rnmmrnialo il 
simpaiiro «[iczzìno. I. anco¬ 
ra una xolia, la ra,:innc c 
dalla «na 



' -ì'i 






- » ! _ lV - •«(« . • 



(Dalla nostra redazione) 
LIENOVA. 1 — L'jx (Irai 


dazione) ulentificaro gli autori di nu- I cmque indiziati vtmneio 
meiosi furti di auto, vnllgie, interrogati. Venne mterroga- 
L’jx drum- transistor o dischi e di ben to anche il trentenne Viito- 


n'Corte di 1 " s t^l.^cinantc- ha eohiiolto tre casseforti .asportate ila rio Cipero, sposato da qiìat- 
.1 Corti li. ( ...s- suicidio un giovano bari- altrcltanto ditte. Que.sti ul- 

.vta, succube di una banda timi furti erano stati 1 piu .... * 


|).>st«* .1 quello chi* jMirlaro- 

lu* .dl.i i-ond.urna del Laotto .,i,,„iane, con la morte peri,.,iu.v.si,, ji L.uuria e ii proprio 
Ihii.' uif..tt...heIanottede ^Ijlidentificato l presunti coni- ,.^j.oato. Giuseppe Drogo, a- 

.l. httn un tassi.sta - che fu ponen l della banda vale a irequentnre 

j),,i iii-ciso (Ine anni dopo — • ’ ; dire il ventitreenne Dama.so . 

.iviebbe accomjiagnato alla ‘on 1 arresto ih tre membri gj^pp., detto «Titti» il dall indomani della 

xilla (li De.senzano tre indi- della banda e la temeraria ^renVuliieonne Alfonso Rei- an- 

xidui. da- Io mm.-irci.i- n«K.i attraverso I tetti del che e forse .sollecitato dal 

ron.. «h mol te iier non farlo cniio della gang. Questa sue- trami. Gi. iiLarlo Grosso, ilet- poj,pj,to. aveva stretto anu- 


l'iii iiltiiiio atto I* esploso sahimeria Giovanni Cai— il Reltrami. lo l-itoppa, il 
vt.unane, con la morte per polizia avex'.i C,ro.sso, il Laiiria e il proprio 


..vietine accompagnato alla'”" ,.»>‘c.viuw4 m. g. «lotto «Titti» il dall indomani della 

xilla (li De.senzano tre indi- della banda e la temeraria .roni.wi„p..„„o Alfonso Rei- an- 

xidui. eli,' Io mm.irci.i- n«Ka attraverso I tetti del e forse .sollecitato dal 

ron.. «Il mol te j,cr non farlo cniio della gang. Questa sue- trami. Gi.incarlo Grosso, ilet- poj,pj,to. aveva stretto anu- 

p.iilaic. .Alenile [lersone co- cessione rapida, incalzante « Daselta », ut .21 anni e ^ tardi, si eia 

nt».seono i nomi dei veli as- di fatti ba concluso, starna- Giuseppe Dingo, di 2.. anni. j.pj.p coiito (ipiesta l.i sua 

s.issini. elle .VI s.'irelibero mi- *>e. quella che fino a poche Fn quinto malfattore era già deposizione) «li aver a che 

«he ti.iditi mandando al t:is- b>e iirimn sembiava iiii.i in c.iiceic da! .settembre ^ 1 ^.^ deliiuinenti. Ma 

sist.i, che « SVI stessi ,ivrel>- noim.ile ««peiazione di poh- so. imputato di .veque- trnnn., t «r.lì l'n-, 

b,Mi» |ioi UCCISO, ilelh- lettere ''••• contio im.i b.mila ili stro di persona, xiolazione ‘ . 1 , 1 ^ 1 , 

min.itoi ie. Queste lettere, elle ladii. di domicilio e violenza car- cii-i ti t.o 11 lompicre 

.vano limi.ite, v.irmmo pie- L.i «mobile» genovese, in naie: si tratta di Luigi Laxi. « ragazzat.i > senza con- 
sent.ite nel eoi so del nuovo questi ultimi giorni, aveva ria, iH 21 anni, il quale ng- seguenze, ax’eva seguito la 

[)ioees.so |,er il «delitti, del- tr.itto le conclusioni di lun- gredì e xivò xiolenza ad una banda partecipando al furto 

r.d.ibatil.i >. ghe iiuingiiii avviate per ilonnn sola in casa. di una cassetta di bottiglict- 

, ■, ■ ■ , -- -- te di birra da un camion m 

r v-0;;ta. 

La polizìa ha preso il ladro sul fatto (■hielh). lice il Ciprio fu li 

-- principio della fine. La ban- 

_ da — e segnatamente il 

Rientra l'caciaio addio^ »mioio°còn'^r’.n;„7c.’rdi 

demincia per quel furto, lo 

■ • ■ # # # xovtnn-e a pio'egiiiie sulla 

di Modugno ai gioielli 

Mino .nu ile ili Ilo xito e p;i'- 

~ prie spedi.’-iiiiii [nmi’.ixe. 

MILWtX. 1 — Donion.i-ol -pt | | 1*^4* ■ Poi er.i enli.it.i «li .'dOna U 

Modiigno h.i risi Inalo di «hre M A O iiolizia. Gli intortognlori e 

«Addio . .Add.o » .Il cioiell. A a io (i.n.'i.di cl'.e »: 

lidi.I niiTglie. Fr.IMI .1 G.nidol- oi.nio l.i'iiat. vtug^iro, axe- 

Ii, m.i kL i'mid.ita bene • ^ ^ H x .1 io niev'O ii allaia'e Io 

P- .nul.ii.i ««.vi. leu notte, j Ol O .S:o[)j).i, il GrosvO. ;1 Ueltra- 

nn g.->\.ine »! e pre-^entatoi penoax.i- 

. 11 . ............. .ii.ir .II.,'..... i— - IH, ^.|h. l’unico punto ilebole 

«lei lit.o fronte era costituito 
«l.d Cipero «■ ilecise; o «1. cal¬ 
cilo Il 11 ).ino .i;ic«.'ia U’.’.a 
X ulta 

Ieri. :ne7.'f!:ion)o, il 

fìr«'v'(, i- ji* titi'up.i SI sono 
[iro'oatiti iicl bar ih \ la vici 
Piano H.ìnno -)-,i!ir.o 1 Cip«.'- 
r,> nel retrobolteg.i. u» ha.t- 
:io [)orci>s.v,, e 1.» hanno mi¬ 
nacci.ito ih gr.ivi r.ippres.i- 
glio ve M foS'O l.i-;c:.ìto sfug¬ 
gire i|u.dcho ..mnxij.'.ione sul¬ 
la h>ri> attività: la notte, piu. 
iiamuì fatto irruzione ut ca- 
.'1 del giovane c per un 
quarto d’ora lo h.ìnno tortu¬ 
rato con un coltello. 

Probabilmente o stata 
qt.ill.i la goccia che ha fatto 
f.ahovvare il x.i>o. Questa 
mattina, il Cipero ha lascia¬ 
to che la moglie raggiungcv- 
.se li bar. ha scritto una let¬ 
tera di confcsviono alla pi.>- 
lizia. M c chiuso in cucina, 
ha aperto i rubuieiit del gas 
o M e vdiaiato in attesa del- 
l.x molte 

Il callavere «lei giovane è 
stato trovato poche ore do¬ 
to. c stati! necesvririo telcfo- l>on Jaimr de Mora y .Xragon (nella foto con una in*- I componenti della ban- 
aare al teatro nel quale Mini- ainlra) si è recalo Ieri mattina a palazzo di ginstizia. a xLx - ricattatriee sono stati ar. 
mo stav.i dando Li prima mi- Uoni.i. accompagnato dal suo legale, avv. Itmbcrio Rossi, le.stati, tranne lo Stoppa che, 
lanose di Rinaldo m Campo, per presentare una querela contro un settimanale scan- all’irriizione della polizia e 

Finalmente, Antonino Vi- dalistico roman.i. Quel foglio, infatti, nel suo ultimo nu- sgattaiolato por un lucernaio 
[.tIp — nato a Palermo 20 mero, ha pubblicato un articolo del cameriere Gastone ■•'id tett«i della sua abitazio- 
.mr.i fa — ha .immc.sso tutto. Patracchin, nel quale «Fablolo», cognato di rr Baldo- ne e quindi, in una rocam- 
il.i tirato fuori dalie lasche sino, viene descritto come un uomo immorale, dedito bolesca fuga ha fatto, per 
alcuni gioielL c ha c.si lamalo: •«! bere e pieno di debiti. .Xnaloga querela presenterà of*». perdere le tracce. 

* mi e nnflnfit male ». nei prossimi giorni ambe la fidanzata di don .L-Ume. GIISCPPE T.XCCON1 


ì Rientra I'«addio addio^ 
i di Modugno ai gioielli 

t 

I ______ 

MILWIL 1 — D.!!nL-n.ii,| 1 • R 1*4*4* ■ 

■«iMidD?'.’Add.M>''^^^^^ r SL1310I0 Oli 1 AlHSttO 

Idcll.i nit.glif. F'r.iiu.i G.iiid.»!- 

jli. m.i kL i' aiid.ita bciif * 4* 1 

' ' ' ' ; 81 siOfira a. auerele 

un g.MV.inv vi e prC'cnt.H*, 

.ill.i |>oi lineila deir.ilbci g«»- - 

!«!• X i.i •Mauz«!ni, dove alloggia 
:! n.i!<! c.,ni.Ulte. < Smift mi 
itniii <1 ih .Mimmo — lia detto 
—. Dei i> nnilnre fichu .siiii « li¬ 
mi rn II lare nn baann 

L’ [i.issata circa im’o:.i. 1" 
vti.iuo «!»•>.te v, n.i t!i'.u.'«> 
nella vt.ni/.l di Modllgilo •• 
non ne.i'.ix.i neiiimetiij Imi- 
1 in:.in«-M’e .ul U'iiine. fi,r.'e 
.ixtx.i M'.ilmente Invoglio <1. 
mi h.iL’M'i M j,or*iei«'. [)e:«>. 
vi i* Jiii.iI.'in-iiTe nivov[)ettito «■ 

;i,i «’nevt.i l'niterx «'ntT! dell.ij 
;)iil.z..t .N'i'oinno .\nge!o \ j 
’.ili — I o.'i .vi « hiama il sed.- 
f « :it«' .laiu'o d«'l X .lu .’o’ e «lei 
Fi'v’ix.il dj Sm Hen.o — 

«in.intio uh ..centi h.nnio 

.I[)<t!.» l.t IHXt.l. v, «. f.ltti* 

tioxM'^,' t.'^.inqaill.inieir,' »,•.) 

nx tioPv'.on.i. (on iin.x ( 
tio’tigli.i d.ix .1:1!: j 

« f’o'd I olete’' lo '(<» ii'pet 
rorido Minluonn ». ii.i «iett., 

'Gii.irdax-.i 1 'iiiox 1 xcnuti « o- 
in«' vo f.iw,»:^,! «logli tntriivi, 
in , e Imito iigu.dinontr .il 
,« oi''mi." ii'.ito Pi'i eonx in- 
ce.lo che il C.l.'lt.nlti* non lo 
T.ixcx.i rdr.ilto antoii//aio a 
.«•liti.«io nel MIO .ippait.iinen- 
ito, c stato necesMirio telcfo- l>on Jaimr de Mora y .\ragon (nella foto con una 
’nareal teatro nel quale Mini- .amica) si è recato Ieri mattina a palazzo di giustizia, a 
mo stava dando Li prima ini- Uoni.i. accompagnato dal suo legale, avv. Itmbcrto Rossi, 
Linose di Rm.ildo m Campo, per presentare una querela contro un settimanale scan- 
Fin.ilmente, Antonino Vi- dalistico roman.i. Quel foglio, infatti, nel suo ultimo nii- 
— nato a Palermo 20 mero, ha pubblicato un articolo del cameriere Gastone 
anrd fa — ha ammc.s.so tutto. r.itracchin. nel quale «Fablolo», cognato di rr Baldo- 
n.i tirato fuori dalle lasche vino, viene descritto come un uomo immorale, dedito 
alcuni gioielL c ha c.si lamalo: .«l bere e pieno di debiti. .Xnaloga querela presenterà 
* mi e andata male ». prossimi giorni ambe la fidanzata di don .l.'Ume. 
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Il ministro vuole sopprimere due battute del film di Bolognini 



A ^ 




La New York 
di Di Donato ‘ 

Mentre sul seconclu ■ canale 
onderà in onda un docu¬ 
mentario sul Marocco e 
una ripresa dei carupio- 
nati rii 7 Xi(Urtawfylo arti¬ 
stico. sul -'primo ^ invece 
prendeva il via una (Ielle 
.serale jjiii fitte che ci sia 
dato sinora di vedere. 
Un Perry Musati (-Le tre 
scinimictte -) ovvio e pre- 
z’erilbi/c come il solito, 
una puntata rii - ChJcma 
iVoiiyi ' nel corso della 
quale è stato sottopo.sto al 

. - tiro iticroelalo - Toma-: 
Milian (che se l'è cavata 
più che onorevolmcntel e 

che cl ha propo.sto ’*'i i»- 
contro con Totò in occa¬ 
sione delle sue nozze d'ar¬ 
gento con il cinema, un 
documentario di Carlo 
Mazzarella su ‘l-a mia 
j\eiv York-, cd infine 
' Libri per .tulli 

Il programma pi» iatere.s- 
sante ci è imrso quello rii 
Mazzarelia .\onostante il 
titolo immodesto, il popo¬ 
lare presentatore ha az¬ 
zeccato hi iria giusta. ('An¬ 
ziché affidarsi al proprio 
estro ed alle proprie .sen¬ 
sazioni si è invece appog¬ 
giato ad alcuni ^ e.silia- 
fi *. ori alcuni italiani che 
da anni ri.sicdono a A'ei» 
York e che quindi di vol¬ 
ta in volta gli hanno tno- 
.strato (]uc(ili .spicchi rii 
metropoli più congeniali 
ai loro temperamenti ed 
ai loro gusti. 

Si po.ssa co.sl dal pungente 
rapporto odio-amore' di 
JVIccolò Tacci, tutto in¬ 
centrato sul Central Park. 
.sui vecchi - grattacieli di 
SO anni, sul balconi che 
.sino a qualche decennio 
fa il ' perbenismo - an- 
glo.sas.sonc riteneva ancora 
« o.scenj - alle prevedibili 
banalità rii iluggero Or¬ 
lando sul ponte W'iushing- 
ton c sul (luurtierc negro 
di Ilarlem: dalla acutis- 
sinia analisi di ISarolini 
sulla ps'icotogìa rie! - coni- 
muters - (coloro che ogni 
mattina affrontano un'ora 
di treno per recarsi a la¬ 
vorare in cittì): e lo fanno 
per non abitare nell’infer¬ 
no rii cemento, per - di¬ 
fendere - la propria per¬ 
sonalità barricandosi in 
uno dei tanti cottages del¬ 
la lontana periferia) sino 
allo stupendo brano che 
ha come protagonista Pie¬ 
tro Di Donato, il ecipo- 
maslro nttlorc rii ♦ Cristo 
tra I muratoriDi Do¬ 
nato, che saltuariamente, 
tra un libro e l'altro, tor¬ 
na alla cazzuola per - rin¬ 
forzarsi la mente - — così 
afferma tc.stualmcnte — 
ha accompagnato Mazza- 
rellti nella -'Little Itali/-. 
nel cuore del recehio 
quartiere italiano di Neiv 
York. Non jwirla italiano. 
Di Donato, ma si affida 
al dialetto vaste.se. E pas¬ 
seggiando lentamente ho 
improvvisato uno stupen¬ 
do -'Capitolo-, denso di 
poe.sia e rii rerifò; in po¬ 
chi minuti ha ricreato 
un indimenticabile - paese 
dell'anima -, 

Udii 
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Il dibattilo sul nuovo governo alla TV | 

Le fasi salienti del dibattito parlamentare sulla | 
fiducia al nuovo governo saranno riprese dalla televi» ^ 
sione. Quest’oggi, alle 16,25, subito dopo la fine di Te- ^ 
lescuola, dovrebbe andare In onda il discorso che il ^ 
presidente del consiglio pronuncerà alla Camera. ^ 

Torna sul primo | 

« Una Cadillac tutta d'oro » | 

Va in onda questa sera alle 21.05 sul programma ^ 
nazionale (In replica dal secondo) « Una Cadillac tutta 4 
d’oro », di George S. Kaufman e Howard Telchman: ^ 
una commedia di grande suooesso ’ (626 repliche con- ^ 
secutive a Broadway) che molti spettatori ricorderanno ^ 
nella riduzione cinematografica Interpretata da Judy ^ 
Holliday. L’edizione televisiva ha per protagonisti Lilla 4 
Brignone nella parte della signora Parlridge, ed Erne- ^ 

sto Calindri in quella di Edward MacKeever. La regìa ^ 

è di Guglielmo Morandi. ^ 

Quarta ed ultima puntata ^ 

delTinchiesta sul colonialismo \ 

Con la puntata di questa sera, la quarta, (secondo, ^ 
ore 21.10) si concludono le* trasmissioni di « Anni d’Eu- ^ 
ropa » dedicate al colonialismo. La serie, a cura di ^ 
Cesare Zappulll, si apri il 2 febbraio scorso, con un ^ 
dibattito sul tema - L’Europa.e il problema coloniale» < 
diretto da Gianni Grankotto. La prima puntata. In onda ^ 
il venerdì successivo. Illustrò II nascere del fenomeno 4 
coloniale (al tempo delle grandi scoperte geografiche) ^ 
ed 1 suol successivi sviluppi sino alla fine del secolo ^ 
scorso. Nella seconda (16 febbraio) venne preso in csa- K 
me 11 periodo tra le due guerre mondiali. Con la terza ^ 
puntata, slamo al tempi nostri: Gandhi, con la sua 4 
dottrina della non-violenza, sottrae l’India al dominio ^ 
inglese. Questa sera infine vi verranno presentate le 4 
vicende degli ultimi anni: Kenla, Congo, Algeria. ^ 

Peter Kraus (secondo round) \ 

stasera a « Cabina di regia » | 

Per la seconda volta, « Cabina di regìa - (secondo, < 
ore 22.40) è dedicata a Peter Kraus, il giovanissimo ^ 
cantante tedesco (è nato a Monaco nej 1939) che è an- ^ 
che valente suonatore di pianoforte, chitarra e batterla. /{ 
Peter Kraus è figlio d'arte (suo padre è attore cine- ^ 
matografico), canta alla radio da quando aveva 17 anni 4 
ed è una delle poche - védettes » europee affermatesi ^ 
durante la « grande ondata » del - rock and roll » che 4 
possano vantare una sicura nersonalit.ì. ^ 



VelCT Kraus è raspile di « Cabina di regìa » in onda 
questa sera su! .secando canale alle ore 22,40 


i 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8.30 Tetescuola 

.Scuol;t media. 1* «-lasse; 
11; avviamento, profcj»- 
sioiiatc. II» classe; 15.3»: 
HI* cl.issc 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) GII nnimnli nella fan- 
tasi.i c iiclba rc.illà: « Gli 
iicccIR >: II) Lungo it llu- 
' me S. Lonnzo; « Atlluk: 
c.icri.itori (Il Tenne». 

18.30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18.45 Non è mai 
troppo tardi 

Corsi» di tstruzlcno po- 
Xxitate. 

19.15 Concerto sinfonico 

diretto d.T Ferruccio Sca- 
gli.-» 

19.55 Rita Roppeita, 
maestro del Nò » 

D<<ciiincnt:iii<> Regia di 
Zeniebiro Ct.» 

20.20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

delta «era. 

21.05 Una Cadillac 
tutta d oro 

CofnmiNli.i In due tempi 
di Teichmann 0 Kauf¬ 
man 

23.15 Telegiornale 

dell.-» notte 


21.10 Anni d'Europa 

« Apogeo e tramonti, «l< 1 
colonialicmo ». IV* pun¬ 
tata. A cura di Cesare 
ZappuRi. Rf'gia di Ser¬ 
gio Spina 

22.10 Telegiornale 

22.30 Siparietto 

Dieci minuti con M.irl,' 
Carotenuto. 

22.40 Cabina di regia 

Nando Gazzolo presenì.,; 
«Peter Kr.ius*. Rrgi.i 
di Enzo Trapani. 


RADIO 


NAZIONAI.I: — GlornaU- ra- z 
ilio or»*: ?. ». 13. H. 17. 20.3». 8 
21; CJ.s: O'rri, di liiifiu.» ^ 
iiiKlfF»'. 7.15: AInìaiia»-»-ii - ^ 

Mii5ii*lii* <l»*l malliiio - M.iilu- f 
tino; S.in: (iniiiii)iis <|)iiiiia f 

р. irti*); lOJO; u.» Kadio |i<t K* ^ 
Si'iiol,?; Il: Oniniluis isot-imd.i 8 
parli'); 12.20: Album musu’.i- z 
le. I2.5.S: Chi vuol ci-stT hf- Z 

13.30: Coioiiii.i ¥,inor.i: ^ 
l.'i.lj: C.iiit.i Aura «rAll|;»'I<>; < 

IR: Il L)u.idrifof;li(>. IKJo: ^ 
Nunzio I{nt<>n<li) *• il suo » <iin- ^ 
I U'-so; IR.I.S; LInu'»'rsilà iut«’i- 8 
ii.izpMi.df t;. Mart-4>in. I«.2,»: z 
l.Woluzioiio »1»‘I1»* forme mu- Z 
-le.dl b.»r<>«'che; 17.50; Il moli- 8 
»!»» del jazz; 18.15; La comu- ^ 
iiitò umana. I8J0: Classe uni- f 
ca: 19: La voce ilei lavorato- f 
ri; 19JO: Le novità da veder»*; 8 
20: Album musicale; 20.55: Z 
.-Xppl.'iusi - a...; 21: Concerto z 

sinfonico diretto d.V Gal>Or Z 
Olvos; 22J0: Complessi ita- 8 
nani: Rauchi. C.alvi c l’czzoi- ^ 
La: 23J0: Le bellissime. ^ 

SECONDO — Giornaie radio ^ 
ore: ». WJO. I»40. 1530. 1830. Z 
20. 2130. 22,45; 940: ORgi cali- i 
la Nilla l’izzi: 930: Cn rilmo Z 
.<1 giorno; il b»H>gl»'-\v»>»>Ri«-: 8 

IO: Canzoni sotto «pirito; II: 8 
Miisic.i i-KT vt>i che lavor.'.te; J 
lì: lì signore delle la. Ueii.ilo ^ 

H. iscol. pn-si'nla ... Il: t no- < 
stri c.anlanli; 11.40: Per gli 8 
.itntcì il»-| «l|«co; 15: .-Mbiim «li * 

с. anzoni; I5.4S: Carnet mn<i* 8 

c.de; IR: II programm.a delle z 
«inallr»'* - Ciclismo; Arrivo 8 
<l.'I|a XIII .S.vfs.tri-Cagliafi; ^ 
17: Pagine iralhuni. 17.10: f 

L'occhi.illno. 1835: L.» t.i>'s, - Z 
-■n.i <!el <ll«co. I8..S0: I{;dl.itc 8 
«-un noi 19.20: Motivi m t.«- 8 

‘«•a; 20.20: Zig-Zag; 20.30: Di- 8 
in» Veni»» prcscnt.i: i:r.>n G.«- 8 

l.è, con Is.a Helllni. De<l<Iy ^ 
S.ivagnon»*. Antonella Sh'iii «* f 

I. , parteciparlone di Gino Ur.«- ^ 

mii-rl: 21.45: p.Trlt.tnion,* In- 8 
«in-mc; 22.15: Music.i 8 

lERZtT — 17; L»> Opere tll Z 
Igor Strawinsky. 18: Tr«'nt., » 
anni «li stori.a politi»-.! iiall.t- 8 
n.i (l'.*l.S-194.S): 1830; Pierre % 

.\naingnan1. Henri «l'Angle- 8 
l>ert, .Tpeones Ch.impl«»n «le 8 
Ch «mbonnieres. Henri «l'An- 8 
Kleb«*ri; Nieoi.is L«- niigiie. 8 
.Vie«»l.ts Dalayrae lmn?i«-be); 8 
19*. MilU' anni di Ungu.a ila- 8 
l.'.n.i 19 10: ..\l(to CU'mi'iiti. ^ 

Angelo Pai'cagiiinl (niiisie.t); 8 
20: Conei'Tio «ti ogni «era; 21: 8 

•‘-i,»rnal»- «lei T«'r7o; 21.30: 8 

c Non Lagnarti «tello «p»’C- 8 

elilo »: 22.25: L.a Ras»»'- 8 

gii.t; 22.55: Alb.an Iterg e Ri- 8 
• i-d -ir.-tnvs (musica): « 
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e blocca 
« Senilità » 



Il lilin (li M.nuro IJolu- 
fiiiiiii, .Senilità, tialto «lal- 
i'oiiumiiiip roni.TDZd rii 
lt:ilo Svuvo, è stalo bloc¬ 
calo dalla censma. Il fili)) 
era -Stato proiettato in an¬ 
teprima a Trieste, l’altra 
sera, alla presenza della 
))rolaKonista, (Jlanriia Car¬ 
dinale, e avrebbe dovuto 
essere proiettalo okki. in 
|)riina visione, .siigli seber- 
ini di sellici citta italiane, 
tra le i|uali H<inia. 

I mutivi elle hanno in¬ 
dotto i signori di via della 
l’erratella a bloccane la |)el- 
licola non sono ancora ben 
citili. Il film, pr«tdotto 
.Moris Ki’ka.s. era .stato 
proiettato a Trieste, come 
sì e detto, ma solo ad invi¬ 
ti. K paro elio ieri, (venti- 
i|iiattr*ore dopo la ijroiezio- 
ne. cioè), mi membro dcl- 
rA/ioiie cattolica abbia 
presentato un esposto alla 
I’rocui;i della repubblica 
per cliledcre il ritiro del 
Viln). Cli avrebbe dato pota 
limi frase, la quale — se¬ 
condo !a sua le.si — era 
contraria alla morale. 

Ma forse la censura non 
ba :ivuto bisogno deU’iii- 
tervento del .signore trie¬ 
stino. se ieri mattina 
era noto che il film era 
aneont in attesa del visto 
A via della Ferratella 
avreltbc dato noia la sle.s.sa 
fnise sejjiialata a Trieste. 
.Si tratterebbe «li una bat¬ 
tuta elle cbimic sia l’opera 
di Svevo sia il film di Uo- 
lokiiini: ■* Come eravaim» 
stati colpevoii — dice Kniì- 
li«i. il iirotaqonista — io 
ed z\malia a prendere In 
vita tanto sul .serio >. 


Discoteca 


Clmidhi C'urdIiHile «• la pr<>l«ig«»iilsl«i fenimliiUe del llltii » S»- 
iilllià » di Rulognliil elu* la e«*ii,siiru Imi lili»ei-al«». N«*ll:i foto: 
la CiirilliMile diiniiite le riprese del llliii 


.N’oii si vede, m re.'ill;i, 
che cosa po.ssa esservi di 
peccaminoso in «ni«*ste p;i- 
lole. 'l'nttavi.a, «‘ssi* non 
soni» itiaciule. 

Como ntni (* piaciuto mi 
:ittro momento del «lialo- 
i;«». nel quale .Anjiiolina 
((-latidia Cardinah*) prò- 
iiu‘tte a Emilio di darglisi. 
una volta che avra lrov:i' 
to mi fidanzato come e;i' 
1)10 espiatorio. .-Xiielie qui, 
si tratta di nn;i precisa 
«leriva/itnie dal testo di 
Svevo. 

I censori avrebbero con- 
sit>li:it«> ;d piodiittore e al 
lemsta «li tagliare alenili 
metii di p(*lljeoln. in modo 
elu* (pieste fra.si risiiUa.s- 
sero eseliise dal contesto, 
Krgn.s avuta notizia tlell.i 
iinpruvvisa -« panne ^ subi¬ 
ta dal film h.i ebiesto ed 
ottenuto Un colloquio con 
il ministro tie| turismo e 
dello spettacolo. Eolchi, 
per trovine limi via d’u.sei- 
t;i e sbloce.are una situa- 
/ione elle rischia «Ij liscd- 
versi, oltre lutto, in un 
gros.so (hiiiiii» fiiian/iario. 
Mn il ministro si è dicbi;i- 
rat«» irremovibile e il film 
pas.sera or;i. presumibil¬ 
mente. i]] .eiiidizi«i ili ap¬ 
pello. II regista lìolognint. 
d’altra parte, si lifiuta di 
operine ta.gli. sostenendo, 
più che giustamente, es-se- 
re le frasi < incriminate » 
strettamente eonnes.'^e .-illa 
vicenda, e indispensabili 
alla sua c«>mprcnsione. 

l,.i notizia «li questo en- 
nesinit! miei vento censo¬ 
rio, «liffiis.asi ili serata ne¬ 
gli :nnbienti eiiieiiiat«»gr:i- 
fiei, ba già suscitato bugile 
o viv.aei pr«»teste. 


Un'opera 
di Handel 
tra ninfe 
e pastori 


l'rc-CIt lll'llc «••.IIITÌCII/.I- f.lllc 
in ilali.i iliiniiilL* mi siiggiiirn» 
rii li'i* iiiiiii, iliiiirifl i'«t(iipi)iii'\.1 
nel 1712 per un b-.iiru rii l.iiiiilr.i 
Il Pa.siiir fido, «tper.i in rint: uni 
<11 lilirelln rii l{|l•.vi, di impn- 
<|jziniit‘ <■ .oidgiint'iiln inni ii.i- 
li.iiii ma anelli' n’iiici per In viile 
ti'atrale lianrieliano. ccrifi pili -.i. 
giiih'ealii’i ili lame Mie opere 
«iella inainrìlii (ail cseiiipìn del- 
In slesMi ò'erse di fili vi p.irl»’» 
MI ipibMe cnloniie iiiialfli).' m 1 - 
litnaiiu fa). 

(Jiievl’opi'i-.i è stala piiltbliL-ala 
rii receiiie dalla (à'Ira in line 
j Iniig pla> ings affiliati alla ilire- 
/inni' rii làmio (ierelli, ai (iinn- 
ini-riiaiiii in iimviea ilell.i <le-s,i 
(.'eira e airflri'lii'Blra e «'itrn ria 
e.miera rii .Milanu. l/iiilri'i-ein i: 
lipicamenle areailiro: .Mlvin, 
.linarilli, .Miriillu, biirilla. Do- 
riiiila, Tirri'iiin, .Mino i nomi «lei 
prolagoiii.vli itell.i vieemla. elle si 
foiii'liirie felieemeiile ilo|>o l'im- 
niancaliile Sirie rii iiiirìiriii il.i 
eoninieilia senei'eiilesea. .Ma in 
«inesla ingeniiilà pasioi-.ili-. in 
«ineslo puro ginoi'o «Iella fama- 
via. liàmh'l ii'ova ilei inoinemi 
li! fi-lire ispiraziniir nieloriiea, 
riiroy.a — i-oine iiell.i imponente 
siiifoiiia ili iropi-ra — «Ielle am¬ 
pie nioven/e liaroerln* i-he ei 
riniaiiilaiHt alle |i.i‘.:iii«: iiin (e. 
liri lii'lla viia proilii/ione .vini- 
nirniali' e riranmiaiie.i. Imoninia. 
e! semlira II pnsior Udo im’ope- 
r.i parailigniaiieu per la nino- 
vern/a il(*l teatr» ili lliinriel. i-lie 
i-omprcmle mi numero .i.—ai ani. 
pio rii lavori ma nel .suo in-ie- 
iiie non presenta eerin im.i «-e- 
fi'.vviv.i ricclie/za ili moilì mii'i- 
eaii. .Mollo l'iir.ili i liivrlii della 
(à'Ir.a, eoli Dora Calta, (T'eili.i 
l'àlveo. Irma l)o//i bnei-a, Anna 
Iteyiinlils, Rena (òira'/inti e |{,'- 
iiain .Miville nella ve-le «lei -ei 
iirrailiei persoli.iggi, «'ini la p.ir- 
b'i'ilia/inin- «Iella elavieendi.ilisla 
(àiri-liane Jarentlet «* «lei Dn.ii-- 
tello «li .Mil.mo. a «'Ili \,i il me¬ 
rini rii aver re.ili/zalo im'i'sei'n- 
zione e-i'ni{il:iri' sotti» l.i gniiia 
-aaaee e speriinent.iia ili làmio 
(ierelli. 

In ratn|iii operislieo \oglianiii 
ancora segnalare — ei .vi eon- 
si'iila il Ii.il/i» in avatili iii'l 
lernpi» «I! nlire eenl’.miii — la 
eriizioiie e-eniplare elle rii l.nciii 
di Lnmmermoor ha enrato re- 
eeiilenH'iilc la Dei'ea (!l frmg 
pl.ayiiigs Mr.r 212/11) afi'nlan- 
«Ione riiiter|ireln/i(iiie a Jn.m 
.Snilierlaml. i 

« * • 

.ViU'ora IHT la Dere.i. e l'om- 
pii'iitln im iili'.'riiire balzo in 
avanti, ci'ci* le l'elebri Dimze po- 
lovesiniie rial Principe Igor ili 
Itorniliii. ìiu'i-e ria AiisiTiuet in 
im l.i 'giri ((ibi’ 7(l'>) «• mi rii- 
-en einileiieiiie ben In* jm'//ì ee- 
lebri ili niitori roiiieinpnranei; 
-i Iralia rii im limg iilnyìiii; (lAT 
.‘»ii.'»(l). ailrirevso ilirello il.i I r- 
nevi .lii.sernii't a e.ipo «leU’Or- 
eliesire ilr la .'siiiss,* |{iiiiianrie. 
«•In* eoiilieiic le Imnei's ili l)e- 
bn»>y (ira eiii la famo-.i Iherin. 
lino ilei pezzi orrbt-'ir.ili più r.ip. 
preseiiiaiivi del gr.inile iniprt*.-- 
sioiii.sla fraiire-e), le Sinfonie di 
.strumenti n follo «li Siraviii-ki 
(il pezzo i-oiiiposto in inrmoria 
rii Debil-'V «• mio (lei più .sevi-ri 
e ispirali «lei pi'riiiilo iieoel.is- 
st«*o ili Slr.ivinskì) e la Pai unii 
per lina Innrinlln mnrtn di Ila- 
vel, i»j»er.i ci«»vairile «lei roiiqm- 
-iiore fraiiro-»* (IK'l'l) ma cì.’i li- 
l»ìr:i rii unta la vn.-t ronre/ionr 
mn‘ir.ib*. E bi'«»gii.i roiiveiiin* 
i-be il ipia-i oilaiiteniie An-er- 
niei, neltaibeiiir in riprrv.i ri- 
-|ieMo a (pi.ilrlie unno f.i. ne 
ib’i iin'e-cni/ioiie rbe a traiti inni 
Iiov'i.imo e.sit.in' a ri«'(inirp «'seni- 
piale. 

r. M. 




La « Bohème » 
domani all'Opera 

Oggi ri|>oso Doni.IMI .ille 21 fuo¬ 
ri abbonaiuento, replica «le s La 
IJolieme » «li G. Pueeini (rappr. 
n :i7>. (lirettu (lai maestro Alberto 
P.inietti «' intiTiiretal.i «la Itin.i 
•Malat r.iM, .liilaiul:i M«'iU'gii//«-i. 
.•\lltoiiio Gali»'. W.illiT .Monaelie.sl. 
(‘.irlo C.iv.i «■ Gnitio CIu.ini' T.i. 
Doinciiica 4. m .ibboo.iiiu nto 
iliurno :ille ore 17. n'pliea ili-l- 
riAtiiln'.i Clienier » «li P Gior- 
ii.ino, «iiretto (l:il maestro Oiivie- 
rii I),' K.ibritiih «! iiiterijrelato «la 
Aolonietl.i Stell:i. Maiio Del Mo. 
n.o i> e Gningi.iconio Giiellt 


TEATRI 


Altl.EeCllI.NO'. Huioso 
.XltTISTIfO OPKIt.MA: Doiiieima 
.ilU' 17 ultima rt'tilie.i .« i>r«'//i 
f.iiuili.iii «il' <' Avs.issinio nell.i 
«-.itteilr.iU' !.. 

IlOltGO S. SPIKITO: Domani e 
(lomenic.i alle ir>..'iU C'oiii|).igni.i 
D'Origli.i-P.ilmi in- « Hoiiianz.o 
(Il un giiiv.ine |>overo », «Iraimii.i 
rooniiitieo in 7 «luailri «li Oll.i- 
vio K.iiiillel Pre/z.i f.imili.'iri 
Ui;LL\ CO.MET.X: Alle 2Ì.13: Ri¬ 
ti.ilio (l'ignoto 11 «Il Diego K.ili- 
hii (l'ieMUo « Mai/otto Pilli .1 
Regi., «Il O(.i'/io Cosl.'i 
I)i;l.l.|; .MI SE: Alle 21.:i(l Flane.i 
Doiinnii'i-M.iilo Siletli con l"le 
Fieno. .M Guarii.ili.issi. C I.oin- 
li.Itili. F .M.iieliiii. ni' < C'i'n;i 
.il Rii/ w No\ ila liilllanle lii R 
M.il.ir.i/./.o Regia «leir.iuloie 
.Sei'oiulo unse «li -nccesso 
l)i:‘ SERVI: .ille lo ,1 

Grii|>po /Xrlistn'i. n.' .Sei\i pie- 
si ni.i; » Fioi «Il Loto).. o|)eieUa 
in .itti ili Romolo Colon.I nel- 
rmlelpiet.i/.ione ilei c Piccoli s 
COI.DO.S'I: Donu'iiie.i .'ille 17 Hp.i't- 
t.icolo inglese con « Snniile Si¬ 
mon >. I.Simone il semjilice) ,'i 
Pl.i.v of Anr.in ll.irris (or Live 
Aetors 

M.XItlUNETTE DI MARI.X AC- 
fETTEl.L.X (V P.istrengo. 1): 
Dotnenic.i alle I(i,:i0 le.iio e Hiii- 
no .Xcceltella piesentano: '< L;i 
I l'.iilizioll.ile fesi.i ili C';irni".'.i- 
li- i> con I. F.intasi.i ili ( ivoi ■ >> 
Gioclii ,. pieim Om.iggi .li tiie- 
coli e (Iii'ini .ille iniglioii m.i- 
sc'bei me 

Mll.LIMl.TUU: Ruioso 
l*.\I..XZ'/.() SISTINA; Alle 21.1.7 
inei'lse Comti.igni.i R.isi-el. in; 
t Enrieo 'lil >.. eommerii.) tnusi- 
e.ile «Il G.inni't e Giovarriini 
Mnsirlif «Il R.e;i'«*l. Scene e co. 
«lumi «li Coilelbirel. C<.ii'«»gr ifle 
R.ilpli lU'.'iiimont 

IMCCnl.U lE.XTItO DI X I.X IM.X- 
('E\/..X: Doin.mi alle 21 sti.ior- 
ilm.iri.i popolale (|iie//i E .‘U)(l 
e 2(101 eoo: « Il c.iso Pai>.il«'«> i, 
iti Fl.ii.'inii; .1 Ci'S.ile «■ Sill.i « «li 
Montanelli ■- « L.i «'.is:i >, «li Cai- 
san.i 

PIR XNDEI.I.O' .-Mie 21,:!(i; I.'no- 
mo. 1.1 liesli;, la virtù >. «li Pi- 
r.inilello G«>n L«'lìo. Mielielolti. 
l’i'Z/.ing.i. Renibn.i Pi.«t'«le: v II 
gioimile le.ili.ile n 1 >. «li 0 :ìi - 
t.mi. con E V:inicek i{«'gi,i «li 
-X Ren(lin:i IRIime lepliclie 
qiTRINO; AIU- 21.1.1 Lucio Xr- 
ih nzi |>rev« nt.i Drnell.à Valloni, 
l'.mlo Ferr.iii. t'.iolo C-irlini i:i' 
" lilioI:i >. ili ..\cli.iril. Reip.i ib 
Silv'eim Hl.isi 

KIIXIT'K) EI ISEO; Alle 21 Coni- 
l>.igoi.i «lei Gnilli con l'.iola il.'ir- 
b.ir.i in' '( .Morte in bikini a «ii 
Rigo. Piun;i ',. 

ROSSINI: Alle 21.:i0 C i;i Ciu cco 
Dnr.inte. Anil.-i Durante. I.i il.i 
Diu'i'l con .Sanm.'irtin. .-Xineiulo. 
I.'i. Simonetli. P.iee in; -i K lir.i- 
v.i soi'.'i. .. .Mari;i: >, «li R Hied.i 
P.iltrinieri .Novil;) <piiil;i sel- 
tim.'in.i «Il .successo 


PAUZZO BRANCACCiO 

(I..irgo Hnmeareio. it2 
tei. 7111291) 

Kaliato 3 iuar/«i ore 22 
XKGI.IO.NISSIMO 
DELI.E STELI.E 
IngM's'so L. 2.III1II («'oiiipre.ve' 
«lue consiim.'izioni) 

I Prenoi, lnforiu:izi(>nl ore t0-2l 
tei, r. 710 2"! 


11 « vecchio » lo chiama « mon petit » 


Jean Gabin: «Beimondo 
è il mio successore» 


Jciiii (Jabin ha finalmente 
trovalo chi può degnamente 
raccogliere la sua eredità ar¬ 
tistica. E' Jean Paul Bclmon- 
do, il pre.itigioso attore che. 
con Jeanne Morcati. occupa il 
primissimo posto, subito dopo 
il - fenomeno - li.B,, m Fran¬ 
cia, tantu per popolarità, quan¬ 
to per incassi. E’ ri nijgbor-» 
plorane attore francese, paga¬ 
tissimo. il più richiesto al¬ 
l’estero. Non è bollo — ha 
detto Gabiii — ma «* il solo 
che p«urcbbe r;port:»re siilio 
schermo lutti j miei iior.-io- 
iKiggi. Mi prende ima gran 
rabli:;i «iii.anrio leg'go «'he ri 
t l’.o «» lai nitro ra-gazzotto ó il 
■■ nuovo Gabin ". Sono tutte 
storie: c'è un solo. vero, nuovo 
Gabin eri è Ini. Helmonrio-. 

Lo chtania - mon peiit 
pii ripete p«'r fa centesima 
volta che lui .solo ha il diritta 
di far rivivere .sullo schermo 
IV'p»^ le Molti», interpretare 
Qiini ri«'.s brumes. Ini solo ha 
tanto talento da - riscrivere- 
lina storia difficile come <jiie!- 
ia di 1.,. j«»ur se lève. Gabin 
In copre di lodi, e si ha ra¬ 
gione rii credergli perché il 
- recchio - «' sempre .uafo ara- 
T.ssinio verso i rolfephi, spe¬ 
cie rer.'o «/nelli pioroni. e 
Ini. Jean Finii neimondo, si 
riondolfl. indifferente, iran- 
giiillo. soddisfatto 

-(5u.3nd«3 penso — contin»o 
Gnb/n — ebe hanno rifatto 
P/^pC le .Moko con Chir'.es 
Rover e che ne hanno .anche 
tratto nn’operett.'i! Ma ve n'? 
rendete conto. P«'pc con un 
cnnt.anto! E Litv.ak che h.a ri- 
f.itto Le jour se U’ve con Hen¬ 
ry Fonda! -. 

Gabin c Bclmondo si trn- 
tano insieme sul set di un 


Un v-;n 2 C eii luver. Mai coi- 
laborazione artistica C stala 
più calda c sentita: Gabin ha 
cominciato, subito dopo averlo 
conosciuto, a chiamarlo ~ inori 
p«'t.t -, a guanlarSo con tene, 
rezzo, mentre Bclmondo, «(ni 
('(jnto suo, ha da sempr^. sen- 
Ilio im'ijminirorionc cosi pr,:n_ 
ri«’ per -le Itoi - che è riu¬ 
scito «I lepnrJt ti lui da a ni, ri. 
zia senza aìcnfio sforzo 

Gabin fuma senza mai smet¬ 
tere. Parla rr.oho, attorniato 
dalla sua corte: ia controfigu¬ 
ra, da dicia<srtte anni al suo 
servizio, il truccatore-cO'tìimi- 
tatto fiire. «1n trcnt'gnni co*i 
fai. l'attore I.ucien Eaimbonr.i, 
e iui. - ’e pt'':t -, iSelmondo. 

Non aniii i oiornalisti. Li la 
la.-pctrare qiattro o cinque 
g.orni f’o:. m.bjari, è «-ap,;,-»’ 
d’ finn amlar,- ali'apgunra- 
mento - M: -T.inc.i es.soic gi-n- 
I !«*, co -1 v,-,., tc fare;-, d;»-,'. 
.S'ono trentad'ir anni che hi 
del cinema: h.: airato se.ssan- 
tofto flint .■\,le<<fl p'f,; due 
film i'anno. un ritmi» sopporta, 
hi’.e ver 'in - vecchio -. .An. 
coro, per due. tre. r«»rNe r)a«:f- 
fro anni |i«»' s: fermerà .*71 
termer,ì quando il pubblico 

s, :r,i xtafo </' lui. ma ciò e niob¬ 
io difficile 1 avara '«»!o lia 
marzo a m.igpio e da «rttohre 
a «firrmbre .VeoJi a?fri mesi 

t, 7 «jnrf che vìù ah piace 
- Ci -or.o un mucchio di e«»- 
s.» che mi vanno oitre che 
fare ’.'.ittort* Non capisco 
oiteni che d'à'ono ch«'* non pos¬ 
sono vivere venz.T rec.t.are-. 

Molto tempo dedica alla cu¬ 
ra della sua immensa oro. 
prietà, ma questo non lo di¬ 
verte, lo fa .solo perchè rende 
quattrini. Gli place II trotto, 
-molto modo più bello v-'be il 


-galoppo-. .-t»ichc cuce,... c 
veder crescere t f.gìi - Nnn 
desidero 2 iìr«» ci)._> qiie.sV». j>«i- 
ter vivere :.nc«»r:« un.» «nurul;- 
c.m (i'.inn; i.er v«'deri: er,'- 
v-ocre 

E il ctiv'iii,!'; - .No-! 'lì. d.i 

[i.ii ;. Ijt.v'ido - •' saio un 
buon affare. Si intcrrs.ia. con 
'■crupoio dct probicnii •ceni¬ 
le:, della d.stribuzinnc, <c,gi.e 
accuratamente i soaget::. ma 
Jin dei conti non alU'ne 
Inorfa nirute, • S,. :n; p.i^;.-- 
.-'cro i.a ste-.'" cifri pe.'* r.tr.'»- 
ncrt* -.il! i!«p;e nii.'T.i*., 

■'.v'i'erTor,': irdrebb,. itr':., - 

men'e tiene per nie - 

f.” >,.| feroi-c ab.l.idinar.o 

Gira sempr,. con p.; src.ssj rr. 

Gli piece aver intorno ìe 
cesse Iacee - l! c.nomà •’* g;a 
Toppo «-onipiica’o -- commen- 
:n a eh: a’.', r mpro-erj q'ie. 
>:a sua man,a — F' di p .z/. 
an.ilire ., «-er-, «ie.;,- .-or- 
pri'ie con de;. i «en*,- niiov.i-. 

E pCr ‘"«J'rtii debolezZi: di 
cu: l'i.cc'tsano — l'a.'r.r z a, !,i 
x>m celebre avarizia -■ h,. ’in 
pesto d'’.nsoffrrenz,i. e ta ’-i- 
.-po-'ta sempre proni., Tutti 
que'h che hanno avuto }or. 
l-inn i-eiigono arcu.'.ati d‘ e.-. 
x-cte t.rchi Lo sono Cheraher, 
Fernaiidel e Trenct. che è E 
p;ù ricci» d; fitti Di Chaplin. 
poi, .si x-on «ietfe cose d. fuoco. 
- Semplicenirnie n,»n ni; va 
d; finir male -. 

E il .suo snrcr.sso, a cos.t 'o 
dece? .AIU: fortuna, alla for¬ 
tuna c a,icore a!!a fortuna, 
risponde Gabin. .\o>i c'è altro. 
P.cninte.so, c’è un momento nr.'- 
!a rifa in caì bi-sopna .scepìie. 
re. in Cai b'isogna aiutare fa 
fortuna. 

.M.\RCr.L R.%ME.\L' 


SATIRI: Alle 21 ('(>in|j:igni:i «:i'I 
Tcalio tl«'i Giov.mi m: n L’.'io- 
lllom.ii'lii:, >, «il Sfi'iz.-! Uiliii. Re¬ 
gi.I «Il Iris C'.'mli'lli. Iniminciìtc 
! ('i>m|i:igi<i.i ili'l 'Ic.ilro tl’Ogg! 

l-rm 1111,'V,' SJ),-lI.',C,il,>. 

TI..XTRD DEI RAGAZZI (Ridotto 
F.hsv,,); Dom.mi J«i \,\ C":»»- 

|i:igiit.i ili-l Riilott,, in; >, M.,i 
fr.ticll,» lu'gr,, » «Il R:ilT:i«'l«' L;i- 
v.ign.i 

V.XI.I.E : .Xtlc 21.1.7 Ri n/.o Ricci - 
Ev.i .XI.Igni m; « Il c.irilinali- ili 
S|>.igii.i «li li De Moiitln-l I Hit 
l'Itim,' n'|)licli«' 

CONCERTI 

EI.ISEO: .-Xll,' 21 Concerto sti.mr- 
ilin.irio 

S.XI..X DI S. CEl’II.I.X (Via «!«-i 
Grtcìl- Oggi, vcni-rdl 2 marzo, 
.liti- 17.ra> «•"lu-erlo (at)t>. I;igl !2) 
lift t lRi.irt,'n>> It.'ili.'ino ?.Iu- 
Mi'lif «Il G.iliricli. f::ilu|>iii. R-.r- 
l,'k «- Rratims . 

.XI'I.X M.XGN.X: I «-onrerlt sono 
-•'«pesi e riijri'nilcr.inii', il tu 
marzo ci'ii il «-nneert,, «Ivi Cor»» 
«Il y. •g.il,ii.i 

ATTRAZIONI 

XirsED DELLi: CERE: Emulo «li 
M.iilame Toiissanits di Londra 
«' Grrnvin di Parigi IngO'ssn 
continuato dalle ore lO alle 22 
I INTERX.XTION XI. Ll'N X P.XRK 
I I Pi.izz.i Vittorio): AUra/.iom - 
I Ristor.»nte - II.ir - P.ircbeggio 

j CINEMA-VARIETA' 

! .XinliT.i .|iiv iiirlli: .-\ «l,-il.i 

! ligie, «-ii.'i N .M.,nfr«'«li v nvist.i 
j Tu'tlolm,' 

Criilralr: t’n «i>.|I.>ri' «l'.'ii 're. ii 
1 .! \V.,\ lì,' riv ist.i F’ivtiiiìc - 

, Hizi,' 

I DrIIr Trrr.a/zc: N.,p<'!,'i'r.,- >• ti- 
I visi., 

1 I..» Eriiirr: \ «•..«.ili" ,1, li., tig:,-. 
j ii'n N M.,iifr,'«li •• iivi-i.i X'ici 
I).- R.'ll 

; i'rmrl|ir; I pil..xtti <i, I «iili,. ..'o 

I J Cii.,i:<II« r rivi-t., 

I X',illiirn,>; Il V. nti. r,> tli-gli :i:iì.i;'.Ii 
I M .v: H.tvw ird ,- ri\i-t., D'or- 
j -i-G, lii-P.tgn liii 

I 


CINEMA 


«li 





l’.VOI.» FF.RR.4ni «> P.40I,D CARLINI con 0RNR1/I<A 
VANOXI, solili I protagonisti «li - IIHOT.4 » di .Achnrd. una 
delle (-uinitieilie di più grande successo di «luesta stagione 
leatrali*. che si rupprrsenla tulle le sere aJ Teatro Quirino 

-VSSWSSWS\\\VSSVSVX\\\\\VSVSSSVS\VSSVV\\\SSSSSSVXSS\\S.SVSVSSSVSVS\S\SS\\SS\NW\\SVX 


La «aiicii del cento e 
\V. Disney t;ip. 15. ult. 


Galleria; 
uno, «ti 

22.. 70 ) 

Maestoso: Ilmmcìd.il (ap. 15. ult. 

22.. 7U) 

.Majesile; Gli oicln di Limdia (;ip 
1.7. ult 22.501 

Metro Dri\e-lii! Chiusura tnvor- 
nale 

.Metniiiidiiaii ; Dc.sidcii ]>imbiti 

(ìillc lli-ia-20.2t1-22.50) 

Mignon: lino sguardo «Ini ijoijt»-, 
con R Vallone (aPo 15,30-17,50- 
20,10-22.4.7) 

Moderno: Giorno per giorno di- 
siicr.it. munti*, con T. Milan 

Moderno .Saletla; Uim sgmirdo «l.al 
tionti-. Coi) R Vallone 

.Molldi.il: Una Vil.i «bniclle. «on 
.•\ Soldi 

Neu Vork: S;ilV'.iiori* Ginlcti. . «li 
Itosi (:ip. 1.7. ult. 22.50) 

.Nuovi, Golden ; M:id;nne Saiis 
Gene. c«ii\ S. L«iteu (un 15. 
ult. 22.50) 

Parts: L'idolo delle donni*, con J 
la vv’ls <a|>. 15. ult. 22.50) 

pla/a: X’ictiii). con D Hug.itdc 
(.die 1.7-t(;.3j-l«..7ll-20.43-22.j0) 


r 


I ritixir VISIONI 

I Xdriaiii,: S.ilv.it"ie Giuli.ir.,.. 
j R' -I (.»)> 1.7. Hit 22..7«,* 

! Xlhamhr.»; V«'i-,-i,- cr,,'!., ( .j> 

I ult 22..7«t> 

1 Xmrrlra: Hon.i.'id .1 i. p ;.7. vlT 
; 22..7<n 

I .Xppli»' t'oi \ iT.i «lilìlcil*. «, lì .A 
! Sordi 

1 .Xrrhimeilr: l.<.\«r C'om,* U •« ', 
j i.d I.X.47-17.io-2a-22< 

Xrtsion; ]!< o'.lrul d «.-t' 1.7. id! 

I 22 .‘<1 * 

I Xrlerrbino. Un g, x', r..l, «- ni- /-• ' 

• c< n I) Kav«- 

I Xvrnilii»: Giorn.» p» r giorni» «ii- 
j ')-,.r..l.,m«-i't«-. con T X!:t.m (.ip 
j 1.7 .ai. ult. 22.401 
itulriulna : I! trior.f,» «Il Miri» le 
j STr.’»t,'IT. t oT» C. Jiirge:'.- 
i narlirrini; Am.ir,' riTi'ina! ri r» I) 

1 D .V «..11,- 1.7.40-17.70-2030-2,4) 
inernini; t i-., \it.. «liRlnl,-. c.m X 

• >,'r,li 

I llranrarri,,: 1 n., v.i., <l.i1l, i;,-, . oxì 
i X S"rdi 

|rjpit<»l: Teli, r,i , 1.1 r.'tl-. r, !» J 
1 .1*'!’., .: ,,dl,. l'v.rO-la 5«,-22.4.7) 

trapranica: l-'idol,. «i,-!!,- donro 
I • ■ 'lì .1 L, vv i'» 

('apranirhetia; l'!-.* vg(,.,r«l.i «l,ll 
po:i!,, ,-on R X .iilex'., 

' 4 '«da di Rtrn/<»: (7i.,rno |„ r gi.-rn.i 
I «li't ,-r..t.in'«'nT,', «'"n T Mil.m 
I i.dl.- 17 17-19;.0-20 25-22.40) 

I C<>r»o: Dtvot/ìo .drit.di.t;».,. «-"i) 

, M «niu «..He lè-t.-«-2>'.17- 

' 2»;'o> 




GUIDA DEGLI SPEnACOll 
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Vi segnaliamo 

CLNEMA 

• Utuorzio alV Italiana • 
luna eatira «forzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niali* in Italia) al Corso. 
^Vtnntori e titnti » luno 
sconvolgente ulto d’eceu- 
s.i Contro il n;i7i«mi>» id 
Trevi 

I - l.e vacanze di Monsieur 
Uiilitt - (una «-eiUirani,* 
«t-l;!!»' in mc/Ji» :iil un 
moiul,) «l«•«•;ldcnt«'. gnid.i- 
'-i piT ni.ino dìi T.'dli ni 
.Viilo,ic Miirjiherilii 

I * Leoni (Il soie- luna pun- 
gentu commi.'dia sui qua¬ 
rantenni ecape.stratl di 
Posit.-ino) al Hadio Cito 

• L’oro di llonii: - (la tra¬ 
gedia di*gU ebrei rorn.mi 

neirotiobH' «lei '4:{| od,, 

.i))odi> 

I - Siihiito seni, iloiiieniea 
iiiiilliiiii - (un oper.tio in- 
gler.»* in rivolta coniro R 
«'oiifoniii»-in» «lellìi soi-ie- 
l.'ii iiir.Aureli, l{iiill„, 

l'rieilr 

1 - litui elici ililfivile - (sto- 
M.v vvm.,n.« »• e.itiriv.» «ti 
un it.dì.iiio d.d 'El a oggi) 
(li flroa«'o« CIO. Appio. 
Heriinii, Moniliiil 

) - / cannoni di Naearone - 
< .«vvi*utur,H:o e)HS(»di(i di 
giierr.i antina7.ist:il al Ru¬ 
lli no 

) - .s'juirtnciiv- - (l’epie., n- 
b«-IIii>ne degli tu'liiavì nel- 
r.iiitìe.i Rom.i) al Munzo- 
iii, l‘riiiiii l’urta, l’nceini, 
Siilltiuu 

) - / imiyaific,' xcllc . iim 
western ►pettìu-i,I.ir>-t ni 
Xaia.'iita'iu 


J 


Qiutlri» ronlaiie: F:iim.v. vìti L 
Cìiroii tl5. 17.4.7. 20,13, 2'2,.30) 
Qnirliiair: Un g,-ner.dc i- m«/.-:o 
con D K.i.\ «• 

Qiiirinrtta; .Vl:ii di domenic.i. con 
M Mcrcouri (alle 13.2.0-17.10-1!)- 
20.50-22.40) 

Railii» l'Itv ; Leoni :d sole. ri>:i F 
V.ileri (ap I.7..Ì0. ult 22..7(;) 
Rrair: S.ilValore Giuti.'ino. di Rovi 
(.•|i 1.7. ult 22.301 
Riviili: 1 nuovi angeli (.die 10.30- 
19.‘20-20.23-22-:'0 ) 

I(ii\> : L'idoli) delle donne. Fuori 
progr : Tom «• Jerrv (.die 16 * 
1.(.:’4I-20.40-2'J..7«>) 

Rovai: Fami), con L. Caroli (ap 
15-17.43-2(1. Ì5-'i2..70) 

Salane Xlarghrrita: Le vacanze oi 
tnonvi,-«ir Hul"l. con .1 T.'ti 
Snierablo; Il trionfo d: Michele 
Siri'goll. ("Il C .lurgcn-. 
Spirndorr; L., t.,g.i77a «lagti ordii 
«f,>r,* (.ii> I.7.2.O. ult. 22.37') 
Siiprrrinenia : Stori,. «-ìm-.-e. «on 
7V. HoM, Il i..n,' 1.1-17.13-20-22 741 
1. '10(11 

Trevi: Vincitiiri e vinti, con S 
Tr.ir.v (alle 17 .'0-1,4.30-22.2.0» 
X'igtia riara: C.iorno jht gi.»mr> 
«Iiv|ìer.it.'im, «ile. «-on T Md.iii 
l.dle lr:-l.kl.7-20..".0-22.2o) 

sr.roNDF. visix»M 


Hi'iiv, mito 


Si l'Ii.n.d 


«■ «l.'nn.t. 


r..r) 


<•>'1 


73 giorno al CORSO 

DIVORZIO AiriTAllANA 

PREZZI RIBASSATI 


Europa: Barabba, con S Mangano 
(.die 13.4.7-1.‘1.35.22,.')0) 

Fiamma: Bocc.iccio TO, con S. Lo. 
I rrn (alle 14-13-22) 
j riammetta; Borraccio '70. con S 
I Lnrrn (.«lic »7 «• 31) 


Xlrira; 

X'.ird 

Xlrone: L.i d, ini 
P Belnii'nili' 

.Xlaska; Il Jri-r.o n.'ro. r.-ii 1 
in ,15 

.Xlrr: It «Ir.ig.. itegli .d,i.-v; 

.Xlrvanr; Pento Verso d *<>1 
C B.irki r 

Xlherl; V, neri* rr«. l.i 
Xmbasrlatiiri; I.'ocdiio «-.dito 
«•Irlo, con D M..lon«* 

.Xralrio; V..r.tn7e in .Argentili.i 
.\r»el; Tr.* anni d infenio, K 
.Xn.l,-- 

X*tar: Il di..\olo .alle 4. r,>n Sjjcn- 
«'« r Trary 

Xsti>ria; Vi-m-rc «'ri'ot.i 
Xstra: C.'-t.intuì,» il gr.u.u,'. len 
C VViId, 

Xllanle: L,' peripr/u’ «li Pip-^'o 
piuto o P.i;>. riiìo (dis ..min > 
Xllantir: INigni. t'up'’ <' ni.,rinai 
,'i'n U T, gn.i7Zi 

.Xilgiistiis; Il -« r.tu’r.» «li gli .,ni..*i- 
ti. con .S Il.i>w..td 
.X«irr„: S.,b,»t,' s, r.t lenìeni.'.) 

:n.itlm.i. «on .X F,\ nn« i 
Xusonia; l.'.,r« i, ),- \« r«1, 

.Xvana: I.'« rb., ,1,1 \ icin,' r «cm- 
tir,- tuu v,'rd, 

Brl-il,»: 1 2 soUi d.'ll.i \,i;«I,l*.i. 

«■< n M P.r.nd" i.dle lfi-l'J-22i 
Il,»if«»: I |>ir.,ti d'II.i «'os:., 

Bologna: !.«• italiane «■ F.imore 
tirasti; .X lìrigli .1 scioll.i. x'oii B 
B..rrt. t 

Bristol: Ciniiuc id«t,>l«- 
Brnaduas; Il pira!., nere 
Callfamta; Cmqtio pist,d, 
rinrcliih .X.I.r.r. (Cini.-ìij S .'x.i- 
turnin,''!. or,' 21 .ìO' Lo j<'tir •«■ 

Ii'V , 

rincular: S ib.il.iggie. ,.n U Be- 
g.inle 

Uolorado: fi giganic «!«’l rido 
Cristallo: H.'ig.,7za jM-r un'i'ra. «,''i 
.X Francis ! 

DrI X'asrrllo: L.t gra.'.dt' rapin- d:' 
B,'»t»n Idi 


Ulainante: C.ieri.i II B 1-5 miss'i'- 
lie segr«'l:i 

Uiuiiu; .X briglia sciolt,,, con U 
Bardo! 

iJiie .Xlliiri; Gsscssioii,' anioros.i 
Eden: L':.|>|)(int.iiii('nto. ci'ii Anni. 
Gii.iidot 

Esiiero: I.'eib.i ili'l eicmo 
|,re piu voule. ,'on U l'Ceir 
Foglianii; Giu5,'|)|)e wiuluto ci,.i 
fratelli, e ,111 B Lee 
Garden; Le it.di.ine e riiinore 
tìiuRo Cesare: Sidendoie 'leir.ib.i 
veli N Wiiod 
llarleni; Riijo.o 

llidl.v tioiid: Ben Hnr. coii f M,- 
ston (;dle I.'l,13-17.43-21.là) 
Impero: Goim,* stiette e t.'irchi 
a s|dRo 

llidllllii; Slili'ildole n,'ireii)a, co'. 
.N. Woi'd 

Italia: t)i.i/i e Curiazi. ceii Al.m 
Ladd 

.I(»i»t«>‘, La e.uiiv'.in.» dei ei'r.iggie. 

M. e ,>11 S Witbinaii 
Xlasiilitio: A brigli:i sclolt.i. oen 
B Baili,'t 

Ma//iid: Dimmi I., verit.X. « on s 
Dee 

Modcrilisstino; Sala A: 1 c<'ni;ii,- 
«•«To.s. con j. Wa.viu*; Sal.i B ; 
Splendor,* ndl'erha, con N.itnli, 
VVood 

Nuovo; Il .Sentiero degli amanti. 
c«in S. Hayward 

Oliiii|iieo; Gatti e soni in :illegii.i 
(diri, aiiim 1 

Palrslriiia: L'iéccIiìo c.ddt» «le! .'ii - 
lo. con D. M.ilone 
Parioli; Il t),i/zo delle Ire verità. 

«•Oli M Xloig.iii 
Porliieiise: li deinoiie «1, ll'istd:, 
Prenesle: Oiier.izione Eictimìin 
Re\: l/ocelli,I c.ddo «lei ‘,'iclo. ■ mi 
D Milione 

Riullo: S.d’.lto seri, doiiu'nie i 

ni.illin.i. l'oii A Fyniu'i 
RII/: XNiuT,' ci't'olìi 
S.ivida; Giulictt.i e Rolli.moff. ri'ii 
I' IVtlllOV' 

S|dciidi«l: La catovana dei eor.ig- 
gio.si. «'Oli S Wnlimaii 
Siailiinii: Un jie/zo giosro 
TIrremi: Ferdinando 1 le di Na- 
tioli. con P De FiII|)i)o 
Trieste: S.'ib.ito ser.i domenica 
iii.'illii):i. con A. F.vnnei 
Ulisse: L'oro dei Caraibi 
X'entiniii .Xprilr: l.e peripezie di 
Pillili Pit)|)i, I' iNiiierino (di- 
:imm ) 

X'rrbano; Un., notte moviment.it.i, 
con S. Me l.aiiu' 

X'illorla; Ora/Ì e Ciiriari. con .-X 
l.add 

TERZE VISIONI 

.Xilriai'iiie: .Artisti e iiiodi'lle, con 

J. Lewis 

.Xniene; Il ladro di Bagdad 
..X|>ollo; L’oro «li R(>ma. l'oii A. M 
Ket rer,' 

.Xi|iiila: M.iliti .1 «'oiigicsso. con 
\V Ciliari 

Aremila; I gi.illi di Edgar Wìdl.ire 
.Xri/nna: Riposo 

.Xnreliti: V:ieaiiz«* «l'inverno, lo'i 
A .Sordi 

.Xiirora; Il UriLinlcnto del iiioBii » 
.Xvorio: L.i ginTra di Troia, tmi 
.S R,'«'v«*ri 

lloslon; Il |>o//,i «Ielle (le veli:», 
cu» M. Xloig.iii 

Cap.iiinrllr: 1 mie.ilieri .lei di.i- 
volo 

Cassili: Riix's" 

Castrilo: 'rorn.i a .settembri . ci,n 
R. Hudseti 

CIiMllo: I romaiiceros. «on J 'b'i 
\V:,.vne 

(•otosseo: Piccliiarcllo >■ Ciil-, 

WiII.x 

('iiritllo: La rivolta d,*i scnimole 
Dei Pirrnli; Cartoni :iiiim:iti 
Delle .MIniosr; Taiioshimi. l'on G 
Ford 

Delle Rondini: l.'iiltini.i «'on«|iii- 
sla 

Dona: il liuu, in eima .il'e se-ile, 
«•on D Me Guire 
Edcl»»eiss: Rocco «• le sor«'lle 
Eldorado : T«»ni «• .lerry neniii i 
lier I.I pelle (diri, aniin I 
Esperia; Bri-ve «'liiiisnra 
E:!rnese: Torn.i si'itemljre. cm: 

K. Hudson 
Faro; ..Xntiiie.i 

Iris: Il gr.'inde p.tese, con Hi'botl 
Mitcl’.uni 

I.eocbie: P.toso selv.iggio. con R 
Mitcluiiii 

Manzoni: S|i.iit.icus. rmi 17 D'ii- 
glas 

Nasce: Safari, con V. .\l.inire 
Niagara; C.tlti sorci in .lExgrla 
N'ovoriiie: .Mi.csioiie peric‘>l"5.i 
Odeon: Akiko 

(llvmpia: La veri).», con B B.,.- 
«lot 

Oriente: Il culto del rob.., 
Ottaviano; Il seiition» degli .im-ui- 
ti. con S lla.vw.ird 
Pala//»»: B«'n Hnr. i-on C He»*' ii 
Perla; Sen-n.,!., .im.ir., 
planelariii: R.i5-« gn.i d,-! d<':".i- 

nicnt;irii> it.ili.,n<i («l.dio lire 
..Ile 19.241) 

platino: Il te.-'.ir,' «li V«'r., «_'rui 
Prima Porla: Sp.iitaiiia. -on K 
Dougl.i' 

Piirrinl: Sp.,rt.icus. c. ii ri D u- 

gl.i- 

Rrgllla; L.« ligr, 

Roma: Il vitl.iggio jou ,,.1410 <1 . 

nìfìndo. con P P l '.-.e r 
Rlihinn; I cannoni di v'-,-. .,f, r. . 
I « ,.n G P, l'k 

i Sala l mherto: L.i pn.foMiii n, 

I «b'II.i siKoor.i W.irrcn 
Silser cine: L,- v io ‘,'gr, Tc. ri:. 
K VViUin.irk 

Sultano: Sp.irt.uU-, «>i :C D li¬ 
gi.is 

Trianon: L','ro «i« i C.,r.,ibJ 
Tnscolo: Silvi »!(<• g «Ito ..Ideai' . 
tdis .minv ) 


t 


sale p.arroccdi.ali 

Bellarmino: L'uomo nell.» irl, 
Cnlumhus; Il lu-mi,'.» di lux'ca 
Giov. Trastevere: Raga/z.> tutù - 
f.ir,'. con J L»'Wis 
N<itnentan<i: l magnifici sette. C' 1 . 
Y Brjnner 

Orione; Il vi.7ie d,'l tranr-nto. c< n 
\V H.'Iilei» 

Ostiense; L«' vi»- <«'gr, », 

Pio X; Gli rv.,»i del terrore 
()iilriti; L«* magniflrbe Si ile 
Sala Sessorlana: L.i sc..ipclla rii 
vetro, r..») L C'.«r,'n 
Sala S. Spirilo: >|>,'tt.aci'ii ’i 

SanUIppolllo: Terr.» di conqin-i * 

CIN'EM.X riir. PRXTIC.XXO 
OGGI I.\ RIDUZIONE AGIS- 
EN.XI.: .Xlrone. Xrlel. Xniene 

.Xmerlea. Branrarrtn. Bristol, 

rrisiallo. Delle R<»ndini. Esperia 
Ionio. I,e«»rlne, Niagara. Orione 
Platino. Pueelnl. Pala//,». Pla/a. 
Planetario. Rubino. Regina. R,,- 
ma. Sala Umberto. Sultano. In- 
scolo. Trieste. X\l Xprile. 
TEXTRI: Della Cometa, Dell,- 
Muse. Del Satiri, Goldoni, Piran¬ 
dello. piccolo Teatro, gnlrtiio. 

Ridntlo Eliseo. Rossini. 


NUOVO CINODROMO 
A POHn MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi aRe ere 16.30 riuniane 
corse d levrieri. 



























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


VcnèrJ) ' 2 ' mino 1962 - Taf. 7 


Bailetti ha concesso il «bis» vincendo per distacco sulPultimo traguardo BcttUtì COttCtÒ 

Il ASva «IaIIm negli Stati Uniti? 


A Van Looy il Giro dello Sardegna 
R-"ti fot. Òggi la Sassari-Cagliarl 


4. 


Rivalutata 
la Juventus 





Scontatissima la vittoria tinaie di « Rik II » che non parteciperà alla Sassari*Cagliari • Honchini, Detilippis# 
Fallarmi e Nencini alle spalle del campione del mondo • Tra i giovani in luce Bailetti, Meco, Adorni e De Rosso 






(Dal nostro Inviato speciale) Ja sostoneva, ciuaiuii) la m'Io- 

- i’ tli. la foga e «lì " exploitp " 

PARIGI. 1 — Punto 0 ba- di Sivori e d. Chailes co- 
>;a Per noi. anche questa stringevano il Reai a pensare 

\olta, l'a\'^’entura nella Cop* alla Juventus come si pen- 

pa dei campioni è fallita. Ma m, — l'ha dichiarato Santa- 
non e stata una brutta avven- maria, che di santo ha sol- 

tura. anzi. L.à Juventus ha t.mto il eosnome — al d..i- 

eoòtretto il Reai a impegnar- volo 

s a fondo, a Tonno ed a Ma- Piiinnere e .mi!.le. 
drid. Quindi, a Parigi, nella Consolante e. invece, che 
g.ira decisiva, gli uomini di (|uest'anno. nella Coppa dei 
Cento hanno dovuto sputar campioni, la compagine bian- 
saiiguc. per spuntarla. e.i e nera s'è comportata più 

Nes.iuno poteva aver dubbi. che bene, benissimo, 
y.ie.le eia pensare che i giuo- Rieord.ite. le altre tliie \oI- 
o.itori deiruno e delTaltro te’’ l'r ni i .1 Wiener S K e 

c.impo «1 sarebbero battuti dopo il C N D .A. d. Soda l'.i- 

col ni.iss.mo impegno, senza \ ev.ino elini.nato, m.ilamenti'. 

e.,clus.one di colpi. K ciò per- K‘ import.mte Sul piano in- 

cliè eccezionale era la impor- ternazion.de. ;,i .luventu.s h.i 

taiiza della posta, perche lo- n icqu.ttta’o pct-o ed impoi- 

gora è la jiattuglia blu, e per- t.inza, ed h.i rbmostr.ito di t-a- 

chò stanca è la pattuglia jier difendere il mio buon 

b.anca e nera. Nervi tesi, a nome, il ^uo orgoglio o il mio 
fior di iielle, dunque. Ma si iirctUigio. 
e esagerato. E la colpa è sta- ATTILIO CAMOIU.WO 

t.i. soprattutto, dell’arbitro 

— il signor Schwinte. Insenei- ' ’ ■ 

bile e longanime, mediocre 

— che non ha saputo imporsi. ^ . 

ed ha lasciato arrivare la par- 

airirregoluritii. alla de- 

Xo. non diciamo che gli uo¬ 
mini di Charles sono degli an- JV jn 

geli. e. però, precisiamo subì- 
che i loro interventi fallo- 
.M ertino conseguenti: rispon- 
elevano, cioè, a cidei. pugni 
e insulti ricevuti. Ad un cer- \ t ^ 

to punto, dopo ratterramento 

di Stacchini, il match si è ^ ' 

trasformato da combattimen- ■, ,*'^,1 ■. 

to in faida paesana. E parcc- ‘ l 

chi hanno sofferto. Nel mo- ^ -x/f. -'.“.X ,, .f, i 

mento che il signor Scwmte ■ i. ’ ^ A 

lischiava la fine, Stacchmi, ' . ^ ^ ^ 

sorretto dal massaggiatore. V S ^ T ' W\ 

scendeva il tunnel degli spo- jpl' ^ ^ a < 

gliatoi. ed a terra rimaneva RPMp^^' 

Casado. La partita era cosi i % 

*^'pochì gli illesi. Tutti, più 

o meno duramente, sono stati -JC 

toccati, E tutti sono termina- ^ ^ ‘ 

ti sulle ginocchia, con la ba- i 

va alla bocca, col cuore in go- 
l.t. Non ci fossero stati gli . 
scontri cattivi, maligni po- y : 

trenimo scrivere che la terza 
sfida, il terzo combattimento 
fra la Juventus o il Reai. ha ^ 

e.saltato quello che. nel gaio- 1 

co del foot-ball, era, è e ri- sz ■ . ' ‘ 

mane il motivo più valido: ' '■ ' 

ragonismo. La squadra di K i.:-?: ', , 

Parola, colpita a freddo dal ... ' 

goal di Felo, ha reagito in (Dal nostro inviato) 

maniera magnifica, commo- — 

vento. Il goal l’ha obbligata PARIGI, 1 — Un.i 

ad abbandonare il modulo radiografia rileva che 

della prudenza. Per un po ha Starrhini ciilnitn < 11 

r.schiato. Del Sol. infatti, per * . ? ' , . 

il gusto del bello, ha sbagliato reio, al *.8 del secon- 

due facili occasioni. E. infat- do tempo, nella partita 

t.. Di Stefano e Puskas non fra l.i Juventus e il 

hanno centrato alcuni tiri e- Reai Madrid, ha ripor- 

lementari. Poi, Charles è a- 

\anzato. e con Sivori ha or- 

gamzzato l’azione, il forcing, 

.sostenuto con le forze della tomeO di Viai 

disperazione dagli altri _ 

Se l'arbitro avesse conces¬ 
so il penalty per Tatterrn- 

mento di Charlee. chiesa, e. ^ 

comunque, col passar del tem- 
po. più grave risultava la 

botta che John, il gigante ^ ^ 

buono, troppo buono, aveva 

ricevuto da Pachin. Veniva. 9 

<|ii:nd;. il goal di Sivori. che 4 

apparentemente — soltanto ^ 

apparentemente purtroppo — * ^ 

rimediava la situazione. Per- __ 

che lo sforzo dannava la 

Juventus, già nei gu-.i, per- Oaaì rìnnitO* d 

che dispone di una difesa che '-'So* ripuou* u 

è quella che è. quella che co- «rirk Inf Af-Ti 

nosciarno. Puntuale, nella r.- S*** liner l 

presa giungeva il goal di Del . 

Sol Ed Anzolin a guardare. viAHEGtilo. i. — Iritcr e 
Che non c’era più niente da Tonno, b.ittcmlo nstH-ttiv.i- 

fare. veniva dimostrato dalla mento L. V'iccnz.i e S.impdori.! 

impossibilità di re.az.one del- noi c|iiarti di finale, lianno ;.e- 


t.mto ;i eoj 
volo 

Pi.iiigere 

Consolant 


eognome — al d..i- inondo 


.mi!.le. 

e. invece, che 


])ret;tigio. 

ATTILIO C.AMOULWO 




V 


iir 


(Dal nostro Inviato speciale) devoti che facilitano le .suo ini- vinto il Giro, ni.i in que.sto disces.i e un finale tutto in 

c.»c.c.»«T ^che caso Vati Looy .M .sarebbe com- pianura L.» distan/.i comples- 

SASSARI, 1. — Il quinto nella pnm.a gara a tappe della portato In altro modo. Con- s.va b di chilometri: i no- 
g.ro di Sardegna e finito come stagione Van Looy non si è sidonumo soddi‘>f.àeentl le prò- stri f.ivoriti sono Ronchuii, 

doveva finire e cioè col trion- concesso soste, anzi egli è ve di Defilippi.s e X’encinl e Defihppis. Curlesl. Daeiiis. 

fo di Van Looy. Le voci della andato aU’.ittacco anche picndl.uno nota della regola- N’enc.ni. Pambianco o E.illai:- 


nolte che parlavano 


di Sivon e d. Chailes co- \'.,n Looy disposto a rinun- In.somma, Rik ha 
stringevano il Reai a pensare ci.ire al successo orano voci hcliczza. d.i ante 
alla Juventus come si pen- nialigne e sono state smentite datore E per gin 
.'■a — l'ha dichiarato Santa- dai f.itti: allo stadio Torres suol gregari (Piar 
maria, che di santo ha sol¬ 


ini qu.ando poteva farne a meno, rita di Enllnriiu. I.’e.sordien- in Naturalmente non CM'liidi.i- 


La clai$i 6 ci 


n VAN LOOV (Uri.) I.MO’.IS"; 
.M itiiiuiiiiil 11 37": .n Drlilippts 
a r; I) Inllurliil ii ri.\", it puri 




Dt‘ Ho^so Ili ;iCt'Vi>alo lamio sorpioso o attriulìaiiio aliai inorilo roii Notirliil e l'innkaorc 




difeso attaccamlo: dopo n- in programma rultinia sci avuto 


Catlus). Quest’ul 
un oulqTO avvi 


li!, 47 


IO e poi I 


quest’anno, nella Coppa elei ver iireso il comando della giorni dell.i stagione. Il cani- e calato al contrarlo di Pam- QHEBH 

c.ampioni, la compagine bian- classifica nella terza tappa, pione del mondo disputcr.’i poi Iminco che part'to male si è 

c.i e nera s’è comportata più Rik ha imposto la su.a logge la Pangi-Nizza a tappe e si un po’ ripreso. Ma siamo ap- 

che bene, benissimo. K cosi il giro di Sardegna ha presenterà al vi.i della Mila- p. na all’Inizio di stagione e i 

Ricord.ite, le altre due \oI- avuto nel campione dei cani- no-Sanremo con l’otichetta del- g.nd zi contano per quel che |B|B^ « 

te" l'r m i .1 Wiener K e p.oni del ciclismo moderno lo ruomo da battere. E’ cosi: Van cont ,iio Tutt.A.i li i Raldini 4^1 

dopo il C N D -X. (L t’olia r.i- imiiareggiabìle condottiero Looy non vuole - Jirrugginirc- e .Ma.-.sigiian i-, si aspettava a 

\ ev.ino vlim.nato. m.ilainent»'. H.i ragione Nencini quando c m .. riposa correndo. qii.ilco.-a <it poi Idem da Rai- E** ■ 

E’ import.inte Sul pi.'Uio in- (.jjj qu.ando In Snrdegn.a il jiroiiostico ò m.imioii che sul traguardo di I ' I 

lern.izion.i.c. ,,i .luventu.s h.i j. pjpj,;, forma’? ■•. Ha ra- stiuo m gran parte rispettato, t’ i'-’-iri e giunto ultimo. Una 3L 
incqu.bta o pivo ed unpoi- Defibppis: - se si mette Previsto il successo di Van '"''o di mento per il debut- ^ 

i.inza ed h i dinuvstr.iti) di r-.i- i„ testa di vincere sono dolo- Loov, si diceva che Ronchinl ‘ ‘- 011111111.1 di i» JgE 

a ' ri Pi’r tutti-. E gli altri sono era'gi.'i In forma e Diego ha «lue.Mo passo potrebbe diveu- 

nomt. Il tuo orgoglio MIO p.irere. E’ fuori conquistato il secondo posto. l ire l livaie mimeio mio del * 




& 


Ilici.) Il IK'IT": .11)1 MiissIrii.iii 
n .II) Ciiiixmir (Ilei.) 

a sril": Ig) Vali TniigiTlniis 


li 6. P. della montagna 1 






Livie Herrutl. c.unpli'Oi' nlim- 
l) AllOUNI. p. 4; 2) u pati plemce e nstiultu ui ni.'Uli.ile 

nii'rllo: lirsiiirl. Van L‘>oy e ‘Id -(*0 nielli .ipilt.) folci- I i 

SiirKi-loos. p. I; S) .\rii, p. 2; M.igieiic liUi ro.itlon.Ue eorteii.lo 

S) .1 |i.irl inrrito; Pl.inkarrl, .il • (’olltii-imi •. <11 I-'-ti Amki'Ì*'»- 


4C*» t * 

e.i I ’ in .itli-ei ili rtctnmli di 
l'iile ilei i-.iinpiiiiu- li .;i ilio L" 
c’ olio ili I.es .X’igc'.i-*. e <iuer • 
1 tu- \ Ilio t! trionfo <11 Hi-rci'i 


l)i-(llippls. Ilullrlll. 


.il • (’oIl»4i-imi .. (Il nelli giti di'l I‘00 metri »1!- 

II r.t m.iggo- ('.!i erg.iiil//.iteti n'inii i uli dii lyig 


Domenica per Lazio-Napoli 


Idubbio che Van Looy dispone jsenza gli abbuoni di tappa, concitt.idino Taccone 
dei gregari più resistenti e più iRonciiini avrebbe addirittura - • • 

- -- Eli eccoci all i brev<' crona- 


Sia€€hiiii: franura 

deS jveroife s/n/siro 






' s < V r- •' 

V *: 

7 , V s 







■ V 4 h 
% % - 

ìà'sI 


v*> 'àS'" 

i ^ 



.V 4# 

imi 


^ '«te- È 


c.i dell’ultinui t.ipp.i vinta per j* E ^ 

distacco da RaiU-tti. Non par- B ^ ifl 

tono Alfredo Sabbadiii. Spi- BL 

nello e Unralc. K resta ad Al- £1 'yjf ^ 

gliero il belga Forò che ieri V 

si-r.i è stato tolto dall’ordine Gl A ■ .'•D' 

d'.irrivo jwr irregolarità.^ U ^ ^ 

gi.i? Scattano Ani e Sorgeloos * /jt EM^' 

che SI avvantaggiano di PSO’’. -, f L jEfMoL 

In.'Cguono a turno HailottI, jS * t iBB-BEx' ^ 

Arturo S.abbnd ii. C.i.sati e V ' ^ 

Pambmneo. ma il gruppo li 4 iT mtefi Ey 

uu. Sorgeloos precede Ani. a ' 

(lue minuti Railetti che ha la- ll.XlI.KTTI trioni.» a Sussarl 


Almeno diecimila 
na poletani a Rom a 

Le probabili formazioni delle due squadre - La Roma parte oggi per Mantova 



m 







(Dal nostro inviato) 

PARIGI, 1 — Gn.i 
radiografia rileva t-lie 
Starchini, colpito da 
Felo, al 28’ del secon¬ 
do tempo, nella partita 
fra la Juventus e il 
Reai Madrid, ha ripor¬ 


tato la frattura del pe¬ 
rone della gamba sini¬ 
stra. Meno gravi sono 
le condizioni di Char¬ 
les atterrato da San¬ 
tamaria e colpito alle 
costole da Pachili. La 
radiografia, infatti, non 
mostra ne fratture, nè 




iiierinaziulii. Anche Si¬ 
vori è malconcio, per 
una dura botta ad uno 
.stinco. Si presume che 
Omar e John debbano 
restare a riposo, per al¬ 
meno una settimana. 

A. r. 

Noli.! foto: 8TACCIIIXI 


sciato di nuo\o il grosso se¬ 
guito da Soler e Arturo Sab- 
hadui. Si può faio il conleg- 
g'u llnalc del G 1’. della Mon- 
t.igna: il vinc ture e Adorni. 
Disc(*.s.a: fora Solt-r c Railetti 
(• S.ibbadin .TCciiiffano Ani e 
Sorgi'loo.s. Fo: i iinchi' Ani. 
pecc.ito: il riig.iz/o e di queste 


iTelcfoto) 


L'ordine d'arrivo 


e Snhhidiii .arciliff MIO Ani e " 1»'Hi: ITI ANfOMO 

li? ! vf. ..V. .?... Àr.. (t’arpani.) che «opre II lOMcor- 
Sorg(‘loo.>. Eo. I .iniju Arii. ileirulilnn» iuppii. l.t Algli**- 
pecc.'ito: il riig.iZ/o e di queste ro-SiHsnrl ill km, 8 J. In 2.Z!i‘l7’’. 
parti e voleva l ir bella figura, «jr.ii» jj.iVJ (ul>l>imm) n)"; u-m- 
In tri* al coma:i io. ma p«T po- po agli rifeltl drilli rlasslllni; 
1-0 perchi'* su in |)<*zzo di str.a- 2.28’47”): 2) Sorgi-loos ilirlglo) 
d.i accidentata due \i)l»e Sab- lablmoiio IV’: tempo iiKllrlln- 
liadin nu'tte p . de a terni. A ‘.'mv!* -i) rar* 

Sdtgo. .Sorgeloo.s e HaUctti iVJ à 2 iv‘ 5 ) nonclilnl; «> (•.-- 
guidano la cors.a con JO su s,a,.|. 7 , Nrm-liil; 8 ) iiaiilsllnl: 
Sabbndin e l’IO" su una p.at- m Falinrini; lo) Angeli, 1 : in 
tUgll.l di 1 > uomini fr.l i qu;i- IMankarrt (Ilei.); 12) Miirlaloll; 
li Van Looy. Fallar.nt. Nenci- H) lonii: ii) t'orslni: i.s) so¬ 


ni. Di'filijipis. Ronchuii. l’am- 
b.;u)ci) e Meco 

Perde tempo t’.irh'si per 
due loi. ture; Adulili lo a!- 


Irr (Sp.); Ili) llrlllippU; 17) 
SrlirordiMs (Ilei.); 18) Adorni; 
IS) Vai) Looy (Ilei.): 201 Vmi- 
lona; 21) l’I/rogllo; 22) Salili.)- 
itili Arlnro. tulli eoi Irnipo di 


Al torneo di Viareggio 


Inter e Torino 
in somifinalo 

Oggi riposo; domani Milan-Fiorentina a Viareg¬ 
gio e Inter-Torino a Pisa — Lunedì la finale 


tende C i due r.igginilgonO la (-«rlr»l; 2J) IMmIdanro a .ri 8 ’ 
pattuglia degli immed..iti in- 29) iiesmi-t :i .sM"’: 

segultori. R'm.nne '-enza tulio- _ 

I.-iii Rodo i- e.ide M.ignaii; Ab- 
-t buiiiu) percorso 7(i chilometri • __•_.JI 

e in vlst;i dell.a Scala di (ìioc- Vaia SI pensa ai mondiali di calcio 

ca il tandi'iii Sorgoloos-R iilet- --—-—- . . • ■ 

•. guad:iun.i ii*rieno: S.diba- 

dm è inf.itti a r-tó" e il pio- ■ _ _ _ 

toni- di V.in Looy a ’i'lS". S H 

ritirano Fai.ischi. Tonoli, Mit- BB^JJ 

Mine. Crd) ori, Cer.Uo e Rodo 
L.i Sc.ala di Giocra è breve. 

tii.i difllcile: in cpiattro eh.lo- B _ B jy I 

m(‘tn .SI s.'de il i IC.) .'I J 2 .i me- B BB U0 B I 

tri. Per fortini 1 poco dopo c'e ■ BB B ■ fl | 

'I tr.agii.irdo e rio d.-i forz.a ;t ■ ■■ ■ ■ ^a 

Railetti che p .mt.i il comp.a- 
grio di fuga. K due: sulla pi- 

^t.i rossiccia di Sassari, Bai- iiiDAI'r.ST. 1 — La nailnnah 


11 <-on^U(-to g iloppo di me/- 
/.I -.(-ttim.in -■ c st.ito dispu- 
I Ito (I II gi.dloro.-ssi .--olto una 
piog'gM toncii/iale Al tt-rmi- 
ne (’irniglii hi rem noto 
I elenco nel convocati che 
compiendi' oltie gli undici 
che hanno gioc.ito doim-iuc.i 
.^^■or.^.l conilo il -Mi).Ili .iiiche 
C'oi>ini e M itleiicci in (pi;.- 
Mt.'i (Il riserve K' <|Uindi .si¬ 
culo. .1 mt-Mi) di (|U.'ilchi' fatto 
iiiioio deirult.m'or.i. che con¬ 
ilo gli nomili, di Fabbri s.irà 
>i-li.eratu iti c.iinpo la tlcAi.i 
^(pndri protagonista della 
g.ii ( con id i. oli 

I ..1 comUiv.i giiilloroes.i do¬ 
po .iver sostenuto questa mat¬ 
tina rultimo ;illen;uncnio .sa¬ 
lii.i alle 15.32 .sul treno che 
1 I coniÌurr?i .1 V'erona d.i dove 
poi proseguirà all.i volta di 
Xl.intova in pullman. 

L.i partitella di ii'ri si è 
.svolta .1 r.mghi liilotti Da 
un.i parto m m.igli.i ro^.sa 
M..tteucci. Giovannini, Mii.so. 
Pestrin, Losi, Folign.i, Jons- 
.son. Camiglia )r.. Font.ana; In 
maglia grigia Giuliano (Mas- 


sitti*. ('.11 p UK'.si, Gii.irii icci. 
De SiM . ll.itto, Angelillo. l)r- 
l.iiino. .MiMiichell!, C'.irnigli.i 
Si e gioc Ilo pt>r ."là nnmif. 
I* .si .sono impo>ti i ros<'. p(>r 
.') ri'ti . :t Sul Ieri elio rc.so 
pcs.iuti.^.Miiio il.dl.i pioggi i le 


TOTOCALCIO 


Alulunta-Ciitanlii I 

Jiivcntus-Biilocna I v 2 

I.ecro-Lanerossl 1 

Mantovn-Koma 't 

Mlliui-Florenllna I x 2 

l’adova-Torlmi I 

l’alormo-lntor x Z 

Haitipilorlo-Vriieiln • t x 

Sprtl-Ddlnrse I 

t’iinio-fìeiinn 2 

LazIn-NapoR I x 

T«ranlo-Foggln x 

Tiirrrs-CugRurl x 

P.ÌKTITE Ut RISERVA: 

Livorno-PU» 1 x ' 

Monui-Verona Z 


La nazionale sovietica 
in ritiro sui Balaton 


tll’DAI’r.ST, I — La nailniiair | dir dato che una apponila 
sovIrilcB III ralrin e arrivala roinmlstlone Incarteata di stu¬ 


diare 1 vari sUteml di allrna- 
iiirnlo ha Biifgriito di adottare 


VTAHEGGlO. 1. — luter c 1 7' Pel reni «li testa coglie In |)te- ■ cert.a; lum sono t).n«tntl Inf.itti le-o iier Anver-m 

I. *-.^ev..4V t 1 _ I Al S i L*_ I à «,..^^1 I .«.a-i . 1 ,. 1^’ * 


lotti cfincju:st.i la soconcla vit- rovItHcb iU calrlo ^ Brrlvmn roinmlsilon^ IncarleaUi di Blu- 

Iona di tappi con l’I5’’. Sotto siasrra a lluilaiirst prevmlcii- diare 1 vari sUteml di allena- 

I . I, neiM I eli onori del tr'on- «e du Mosr.i. la* cumlllva e ili- iiirnlo ha silfgrlito di adottare 

f \ In-.o nsr V-,. 1 onv il '«u Ai.ilrra .Slraro*lln. sr- | inrlodi europei per la prima 

fo sono por \ ..n Looy il qu, e „rlla fnlna- velie giudicati superiori al mc- 

.'hrign In fret 1 !(• fasi (Pula y|,,|,p tnvlrilre di raMIo. «lire loiil >iiil americani (c ciò na- 

premiaz.nne e s; niette in viag- „! 29 ralrlaiori prcvrlrrlon.ill, iiiralnirnle con grave icandain 


rrll.i ila Andrea Slrarn»lln. sr. I inriodi riirupcl per la prima 
grrlarin griirrair drila frdria- velia giudicali superiori al me- 
rioiir tnvlrllre di raMIn. Oltre loill siili americani (e ciò na- 


Toriiio. b.ittendu nsiH'tliv.i- no la traversa. Al 10’ Kusarl t (empi legulament.irl per Ue- 
iiiente L. V'iccnz.i e S.'impdorl.i coglie I .1 l).i?e del inonUiiite de- cidere I.a dcsigrijzioiie di Ila se- 


(Irll.i roiiiltl\.v fanno parte altre del contervabiri). Intanto è *la- 


fart'. veniva dimostrato dalla mente L. V'iccnz.i e S.'impd<iri.i coglie 1.1 l).i?e del monUmte de- 

inipossibil-'tà di rcaz one del- nel (piarti di finale, hanno ;.c- sire, al 12' i nero-azzurri v.m- 

l.< Juventus, stanca e maltral- uuisUo it diritto a part.cip.nc no m M,nt.iggio; Rm.sdiettini 

t---. .. d-.tl-, v-ioteotT d fec-. semifinali del 14 Torino gir.a .1 r. te d.i posizione f.ir.i- 

t.iL.i. c dall.i violenta U.fc.a jntcmazii n.vle giovanile di r.-.l- revole e Ferretti e battilo per 


sire, al 12' i nero-azzurri v.in- I niifmalist.i in (lu.into le dui 


del Reai. che otteneva, infine, 
il go.al della buona misura, 
il go.'il di Tcjada. una puni- 
z one esagerata per Sivori ed 
I suo:. 

Una punta di dispetto e 
n' ir..n.mo di chi ha visto, di 
eh; .scrive. E. tuttavia, è do- 
vero.so ncono.sccre che il 
Re.'.l, meglio della Juventus, 
r -pondo al concetto di .squ.i- 
dr.'i, poiché conosce a memo- 
r .1 uno .schema pr.d.co ed 
u‘ le (ch'e pure abile, e non 
m.'inca d'eleganza), e che non 
pi.'Ce. non entus.asma come 
una volta perche 1 suoi cam- 
p oni rom.nc'nno a mo.slrare 
i.i corda 

i; Re.'il h.'à b.sogno di g.uo- 
catori g.ovan., deUa clas.sfe di 
D. Stefano e de; Puskn.s. da 
affiancare a; Del Sol. g.à pa¬ 
droni della tatt.ca. Non sco- 
pr;.<mo nuli:,, si cap.sco. L.a 
>oc.età di Bemabeu è ;n con- 
:.it:o con il Bcnfica por E;:- 
fcbio. e pciVa a Pelò, che la 
Javientué ei è aggi’ud.cata con 
la sparata del milione d. dol¬ 
lari. L'affare sembra possi- 
b.le. a condiz.onc che la so¬ 
cietà di Agnelli non c. per- 
d.a Puskas. d’altra parte, po¬ 
trebbe sogli.re Osterreicher. 
che è in tr.ìtt.it;ve col Tor.no. 

Ma torniamo a! parco do 
pr.ncipi. Torniamo .alla dram- 
m.atic'i. emozion.',n:o partita 
che h.a avuto il po'ere di a’- 
trarre quella d ^incan'ata cit¬ 
ta che e Par.gl. e alla (|u.',!e 
-i'Eqii.pe_ dedica .1 grosso 
i.tolu delia pr.ma pag.ne. che 
(ìice: - Il Reil .s'e i.Tiposio pt-r 
1 .suo mc.stiere p.ù che per 
la su,', maestr a - 

G.us:o? G.u«:o Con altre 
parole il g.ornale del s.gnor 
Goddet. è d’accordo con no;, 
che p.irliamo di una compa- 
g.no che non recit.'i a sog¬ 
getto 

La Juventus, però, all’ m- 
provvisaziom* c> stata por- 
lata dai go;.l. improvviso e 
b.ilordo. d: Felo .Velia par- 
'o. improvvis.iTa per colpa 
le'.i’avvenimento inaipettito 
•• crudele, la squadra di Pa¬ 
rola non ci SI é trov.'ita ma¬ 
le. Cd ha caputo fra.«torn.are 
li Re.'d. specialmente nel pri¬ 
mo tempo, quando la vigor ..1 


rio di Vi.TFCggio unitamente .a l.i prtm.T volt.i. Al .H’’ IJonli.-e- 
Mil-'in c Fiorentina che. .1 loro gn.i svrnt.igli.i d.i drstra. r ic- 


cV.''‘òi ‘^'1 " r*" Concluso il G.ro di S.ilde- tJavrlI Kalsclalln r r.illrnali,tr 

iifmalist.i in (lU.into le dui* ,, <:cimii rt'iiio I-i •" seroiiil.i Nlnd.i Ciil.ir*. 

.lu.idrr n.inno finilo I 90 in .. ^,,V: ' ^ l•rlllM ili p.irtlrr da Mosca. 

..ril .1 con uu go.d per p.irtc -S.iM in.r.. li .imo n.lo ,,, ,,|rhlaralo: 

II.» I'i4 j\ti |K*r la Sufiip <Ì«'lIn ’ ni t?in c cn 5nr- ^ ri-rhl *nif» iiì l’nRlu'rt.'ì prr 

I .■i'*’ »■ Viv.Trclli per II Torino dn Coni’.- iin’o. |.i corsa ("^ va- jiK.jeguin- li i.esti.. pi«i>.ii 
I » •' del primo tempo) Nel p, prinia prov.a del /ione per iipo-.tiei .un hi’ uu 


sipi.idre li.inno finito t 90’ in gn.i. doin.iii. sri,uir(’iiio l.i 
p.irit.-) ron uu g".d per p.irte S.i>3 iri-C.igi. .ri. ultimo atto 
(ti.i -egu.Uo Ponti i«T la bamp della « 0 ” nviiia r clist’ca sar- 
.il av )■ Viv.Trelli per II Torin,, da Com’e iin’o. |.i corsa ("^ va- 


M.azzol.a (il figlio dell’lndimen- farsi pericolosi m.i Colombo f.a 
ticabilc giocatore del tTorino») huon.a guardia e l.a g.ira si chr.i- 
mentre il T''rino b.a superato de *cnz.a dare altre emozloi.i 


l.a Sampdona sclt-into nrll’iilti- 
mo dei tempi «upplement.arl 

Il torneo dom.uii np.oserà e 
f.abato SI dtsputer.anno le due 
s.tnifinali- .a Vi.areggio. Mil . 1 .- 
Fiorcntma cd a Pi«a. In1er-To- , 
riro Le finali per il primo c ^ 
«ecl'ndo «to «’ fa-r II teiTO e 
quarto «1 «p«puter.)nno lunedi 

Inter-Lanerossì 2-0 

ISTF.R: Colombo; .Masrllo. 

I.ongoni; Dal Maso. Rossetti. 
Ilrusrheiiinl: petronl. Fiisari. 
Chriti. Mazzola. Boninsecna 

L%N'r.ROSSI; Frrrelll: Zanon. 
Oalassin; Nadalulti. fantin. 
SandonF; Ilusato. IVaIdnzzo 
(Fontana). Scala. Rigetto. Vi¬ 
valdo. 

ARBITRO: Frullini di Fi¬ 
renze. 

MXRCXTORI: nel primo tem¬ 
po al 12’ Brusrhelllnl. al 31’ 
Marrola. 

(Dai nostro corrispondente) 

VIARF.GGIO. ! — LJr.ter 

battendo II L.'.nt r,.ssi Vicrr.z-, 

51 e qualificata jx-r i qu.-irli di ’ 
fm;«lc d(I 11 torneo Ir.Ti rn.izio- 
nale di calcio di Viar» ggm 

I nero-azzurri s| 5 ..no riprc«l 
una «orfMa rivintit., «ui lar.i-ri 
che nell.* p.t.'i (dizione h.'if- , 
terono I nero-azzurri in *cmi- 1 
fm.ile La »(|U.<dr.i di Neri hs 1 
conquistato suhit.i il cenlro | 
rampo c ha dominalo a lungo , 
l’.a\\ cr«.)rio II volume di g.o- 
ro svolto dalla squadra ner<.- | 
azzurra C «tato notevole tanto 
che ha messo Sn seria dlffi- j 
collA la difesa del lanieri tra- 1 
.-oigendola dopo soli 12 minuti 
di giricu 

L’attacco nero-azrurro ha vis¬ 
suto praticami ntc per rappor¬ 
to di Pefroul r dd glov.anc 
M.arzol.a che si è messo note¬ 
volmente In liKM* facendosi ap¬ 
plaudire piu volte *1 scena j 
aperta j 

L’Int, r. dopo quieta prima 
rete ha continuato ad attacca¬ 
re con fog.3 sfiorando piu vol¬ 
le la segnatura 

LTntor si dimostra subito pa- 
dron.) .'.«sohit-i del campo cd 


huon.i guatdi.i c 1.1 g.ira «l chi;i- USA-URSS dì nUOtO 

de «cnz.T d.ite altre emozloi.i «ai ll•a«al«a 

A. B. non si forò 

Torino - Somp 3-1 york. i. — a cau^.i <ie- 

MONTLCATINI. 1 — Anche g’i impegni europei, la squadra 
Il Tonno si e qualificato le sovietir.i di nur>to e tuffi lia do- 
««•mifin.'ili d‘1 tornio giov.iuiìe v uto die.in-ire l’u’vilo de’.'i Fe- 


formaziom: -Fhilco-. -C.ir- in atulrcmn hi .''vczi.a per m- 
jiatio-, - Md’c.hetlicrl-Ghi- vontt.ii,* i.i nazione sv,(i, «e ii 


ZI -, - Gazzol.q -, - Moltem 

-I.egn.Tho-. -S Pellegrino- 

- z\*:,1.< - 


La Si^^-iri-C-.glmri è pr.rll- l-r •'-ipriie ,.n n.. oniio co.. 


colnmiente dura nella parte 
.riiz-ale che i-i sessanta cbilo- 


.............. ... ^ ^ ^ ^ #1S<) ............. . .... 

(Il Vl.ireggni. imponen(Ìo«l ;ilii <ler..z.oiio .-.mefican.a per u:i in- me-ri r.',2gllini-'* qiIO.a parazlone per i ninndMii In 

S.ampdona at termine di uni contro .ori !a r.ippnosent.-.tiv.i co.- La vett'* d. C..mi«*(l.ì 1. l'niziiav e ■\«al liilensa ni jc- 


p.dtit . ..««.( < quillbrat.) < <1 in- 


il< g I St <tt t''i'tl 


ogti’o cnniprende urui lunca niratj- r unii ptl\.i di (Kilriiii- 


srl |irr»iinr. Ira cui l'allrnatore lo slabilllo che I nazionali «cr- 

Cavrll Kaisrlalhi e r.illrnali>rr ranno affidali dal 34 marzo at 

In srriniil.i .Nlnil.i Cubie*. D.T. Carlos Carorra. Verso la 

Prima di p.irtirr da Mosca. meta di aprile I giocatori rffei- 

Strarnstln li.v dichiarato: Inriannn ima tornFe In Europa 

« t'I rerhl imo in t'nghert.v per „\e sosterranno cinque Incontri, 

tix'segiiiie I 1 nosti.i pD-p.ii 1 - A partire dal loro rientro la 
/Ione e per iipov.tiei .iiiche nu ITniguay, previsto per II 3 mag- 

po In uni loc.ihi.) vicino :.| I.- f[|o, | giocatori, dopo un hre- 

go Hid.ifon. Cildchercmo cimilo *e riposo In famiglia, riprende- 

t.i 5(|u.idT.i ungherese II no e :>l ranno un Intenso allenamento 

m.irzo p.i) CI rcehiMemn iii Lu<- prima di partire per II Cile do- 

e*mhurg'> per dl-put.irvl due ve arriveranno con un buon aii- 

p.irtite. ni e il 12 .ipnle Quid- ticipo. risprilo alla data fissata 

(Il andremo In .’'Vczi.t per in- per l'inlrln della fase finale 

vonlt.ii,* l.i nazione sv,d, «e il uri campionato d»l mondo, e 

17 e il M .'iprile II ritorno .< (pirslo per dare tempo agli 

.M< «c.i e previ«to Mihilo dopo. allrll di acclimatarsi, 
gi.tcch#’ .Thlii.imo In e.iicnd.irio f.'assoclarlone ralclstlca uni- 
per II 27 .qiiile ni) un oidio con giiasana ha deciso Infine di 

ri’nign.iy ,. formare una squadra ■ B • Che, 

* * * recandosi In Colombia ed In 

.MnNTf.VIDFO. I — I..I ptr- Bolivia, permetterà di « scopri- 

parazinnr per I ninndijli In re • alcuni giovani elementi I 

l'niKiiav e ■\«al Infensa rii jc- (inali verrebbero Inseriti nella 

riiratj- r non ptlv.! di (odriiii- • vrrrhl.v guardia*. 


Sozzano 
o Amontì 
contro 
Johansson ! 


.MONTI.VIDFO. I — I..I ptr- 


mMBMi 


s-n.,' )4,- 




CLASSIFICHE A CONFRONTO 


I960 - 61 


1961 -62 


Juvrnt’i^ 

E^L Finrcnri’i.i 

Sampdor.c: 

Cetonia 

TSn’.Oar: . 
Atr.',cr>:iì 

‘ Spai 

Leneroiv. 

.Vcpo.’i 

« Tonno 
IJflin^sr 

Lo sfortunato autogoal di Bari 

Lesi (nella fot#*! ha rllan- 1 


ciato II Mtlan e togato le 
restdae IlIntlonI della Roma. 


La:io 


40 Fiorentina 
ir .Mllan 
36 Inirr 
.G Roma 
33 Bologna 
JJ .4lalania 
30 Palermo 

33 Juvrnlus 
J'j Tonno 
3> Catania 

34 >fan|ova 
34 Sampdoria 
3 7 Spai 

33 Padova 
30 lainerossi 
30 Venezia 
30 l.ecro 
14 L’dinesa 


LA MEDIA INGLESE 


— I Fiorentina e .Mllan; —2 Inter: —6 Roma e Bòlogna; —X Afalanta; — II 
Palermo r JoTenlas; —12 Torino; —15 Catania; —16 Mantova; —16 Samp- 
dorla e Spai; —21 LanerossI. Venezia e Padova;—25 Lecco;—31 t.'dlncse. 


) LE RETI 

- PF.R NAZIONI 

__ • La ciassiflra per 

nazioni delie leti fi- 
nor.n segnate dal go- 
•3'J leador In serviz.o jui 

39 noitii campi è l.i se. 

.J.J guente- 

.3:t:» it.'.ii;. 

71 Argenti!) < 
r» • Hr.i'i t* 

■^0 4) Ingh Iterr.v 

29 33 Svezi.» 

39 11 t.crii) i:i 

>5 10 JiigosI.ivi < »• 

»j Spagna 

,, 5 Danim'vrca e 

Turchi:* 

4 Svizzeri 
3 Uruguay 
I® 2 L’ngheri.n 

19 I Oiand.') 


B Nell.q ventisctteslm.'i 
giornata sono state se. 
gnate in totale 16 reti 
»>•.) siiddivis** 
in C.Ì 5.1 11 
in trasferta 5 
• Ila segnato il mag¬ 
gior numero di reti il 


.Mil..n fO 

B ILi «egn.vto meno 
r«qi il I.ccro' 3ii 


B H 3 siih.to meno 
reti: Fiorentin.q 21. 

• Ne ha subite di più 
l’Udinese’ .53 



LA STATISTICA 


IN SLRIE POSITIV.% 

B I..'* Fiorentin< non 
perde d i 20 g.orn.nte. 

IN -V» UH M l.\ri\ \ 

B La S.impMlurit non 

vince (1 I l'i g.f)rn.,Te 

Il I Al rilUI t %MPD 

B Nell.i 27 giorn.nt.'i 
.e eqiudre In tr.isfcrt.i 
hanno riportato una 
vittoria (Milani e tre 
p.q reggi (JiiventiH. 
At.nlantn e S impdo- 
ria) In totale tlnor.'i 
56 vittorie e 72 pareggi. 

B H massimo dei può- 
li In tr.isferta è Stato 
totiliz/no dall’ ln:er 
o dal Mil.nn con p. 16 
Il minor numero dal 
Padova: .3. 


ti fzersi in casa è «t i 
TU totalizzato 
Udinese: 22. il mimmo 
rii Mllan. F.orentin < *• 
Bologna S 

• Non ninno mai 

to In trasfert,") Lcc'o 
Padova e Venezia 

B Perani ha segnalo 
un rigore 

B ^•d''i ha segnato un 
.lutogo.aì 

GLI ARBITRI 

• Jonnt ha arbitr.arn 
di più: 16 volte 

• Gambtrotta il p:ii 
energico: ha decretato 
.5 espuls'onl 

B Ha decret.ito più 


GII nrcanlerainri della riunin- 
ne puglllstira del t. aprile a 
Cepenaghen stanno cercando un 
' avvertarlo per Internar Johanv- 
son. Tra I • prehahlll avversari • 
sono siali Indleatl gli italiani 
«monti e tlorzano e li fedesen 
Kalhrell. 

tngemar Johansson. come «a- 
> prie, ha combattuto due volle 
I per il titolo mondiale eonqiii- 
' standolo r perdendolo un anno 
• dopo contro Floyd Paiierv<»n. 
I Per quanto possa aver risenti- 
I II, del due durissimi scontri 
' con Pattrrion. Johansson 0 pur 
' sempre un avversarlo che 


dui' -.(111 idi',' h.iiwic) d do Ilio 
30 -id un .;.i)<'o |);.K’i'vole e 
d)l).i>t 111 /i veloce t.ilnieiio 
jier innnto il terreno lo per- 
.'Iie’tev.i» I riXs. s; sono Ilio- 
«'r.''. p II Vni ;i\ ' ifi.d.m- 
liu'i .1 eoli!riipu'di' «ono r;i|- 
«citi 1 pri'V dell* elicli .ivver- 

' Il ! 

I." reti -on,) «t.iTe ri’.il;.'- 
/ iti' (Il C.irnigl..! ('3'. .Io:;v- 
«011 r3» •' Giov.iiinini p(‘r i 
ro.-^i e di Ori- ndo 12' e .Xn- 
gt'lUlr» I)er i gr g: 

Ieri «er.i in! mio :1 pres - 
dente dei!.i Roin i An ciclo 
G..inmni -il *' reo.i’.o i v.-'dnrc 
. 1 ) el iiu'.i l.oj.icono 11 _;i'- 
e itort* ('Dine mito ri‘e'i!(' iii- 
cor i dello ■dr.ippo prociinto 
«q :u'll’i ‘.cor':,! q'ttlni’ n.i c* f: 
speri che presto po<s;i tor¬ 
li in* ;ri pieni effic.v:).: i 
Int Ulto U.iZ.o •' N.ipo'i 
.st.mno tr.iscorrendo le ul”- 
lue ore che !•* •Jop.irino a.l 
derliy nei r.spetti* ’ r:‘iri In- 
f Ut! mentre l.i L.iz:o .si ‘rov.i 
’d -Aequ qx'ndente f:n d«l- 
ri:’.'/.o dell I MMtiniini. IV- 
.s.'ol 1 h.i r.i 33 iunto .er. -cr i 
cD.'i i -.noi uomini, flroltifer- 
rdi do'.e .s. tr.itterr.'i fino :> 
domenii' 1 ni lU n i. 

l‘<‘r li p.irti*') dv do:U(':; c • 
«; iirevecli* che non meno li. 
10 (Mm tifOcs. pirti'iiopei giun¬ 
ger.inno Migli spai’., dello .«t. - 
d'i» FKiininio );er gricl.ire ;! 
loro '.n.'.t iinetito :i3l' lUvridM 
del Peti««o 

Ondi' evitare .1 pro«pernre 
del b.ignr.n.iggio l.i società d 
Vi ile Ros«.ni invi!.) ‘ulti gl; 
.«poruv: ' muiiir.s. per tcii - , 
J)0 del bigi.etto pre.s.-O i r.- 
viMUiitor. juitorizz.iM 

l’er (prinlo rigmr.li le foc¬ 
ili .izkmu non <1 -iilcor.i niill.i 
di certo Ambedue gli .ille- 
ri.ifor. h.inno reso noto che 
(leciderniini) gl. ;:chier.i:ren’. 
so’o r M’n'.l mo niomer’o 
In l.;,i I li; ’i'.i'j.n..) co. 
'uuiKluc Uicc-ordi c orienta- 
’o per 1 rientri di Gaèper.. 
G-iv •Tint,'), .Mo:'One e Ncghe 
Joii. 

Dopo li p.ir!:te!a (ì e': 
ni )ti n.i l’unico d.ihb.o : Tia 
-•li ! 1.! 1 .’; I e r .i-iar 
(li M ruolo di la'en’e per 
()■))!•• s.T'O ”1 b dio” I ’g'o C' - 
■■ '.ole!" 

i) iii'd i b inea'r )•'.•« d>. 

.. .'1 bot ro ..ll.ueire in q-.e.* i 
'orni /.( ne Ct' . .! ' e*- . > 

:• ni.. V.’.ri'. (Noe!* *. >c-l <•- 
doni, t; 'per : I.o .g.snl Mo - 
rene Gii . ■•rn *o Me-o'r. 
.\I ir. < ’h 

Titolo vittorioso 
alle Capanneile 

li'. IO. uv V anl.iggi-i' ’ d *1 ' ! - 
r, 1 .« i- ' Oli. J < r li pi cg' ' '1 

< it; . «• • !•• 1 rrcrr-o ig."! 
di'. (1-1 rolli. • . - II’ 2 iss) U’. 

; i«! ■ t). rhv ) pr \ , rii «•< r;’ ' 
(1,11.) riunì no di c. r^c ..i g - 
fi ; j e in pri gi.m-.in < ., ri .- 

l i; I . .lien’.r <1. i'.e Capan"cll* 
l.<, <> I r.s.ilt 1 CORS.A 

1) .V«;tii, 2' Docim t'! v ■fJ. 
... c s: r roR.s \ n Grc*i 

2' N'icci'Io Arci’rsi ! 't v 2' 

I l.vzz |S '!*, „<-.' 21)2 .1 COH- 

.*5A ;) C.i'-do. 2 ) \ ictor: tei 

V '.'* I t.*zz lo. ’O. aec 4) 

4 COR.-'\ 1) .'.cqq.r. 2' Pt.- 

niiiT». '.) K< 5.1 G’cia. fot ■ V* ! 

I '.azj ! ’. ) 2t, .(v'v* 40 ^ COR- 
s \ 1) Ti’.'Ie. 2* Hc«(1io tet ■ 

\ le pijzr tv. .»c%' 118 *> 
CORs \ D M rnor. 2» Terf. - 
ri* >. !..! : V 21.1 lazz id- 

.(.'<• H 7 COKS.A- l) IVveridi. 

2) 1 i.'iif .nfe II t , \ 3T. piaiZ 

i;. li. .... .V-S 

Teenisli sovietici 
invitati in America 

NhW Yi')RK. ! — L'UlUoi'o 

S.'v.viic.» serti iwitaUv ad i:'- 
v.ir.- .):vju<- I> '« t .lei eui’l mi* 
g'..'n tcnniati ai camplen..:: 

d. l.-nnK .li ForcAt 


Amonii e Bozzann. dopo le loro I lli.à» Lo h.v -.iinuiK'iat.* i! s'oUin- 


* disavventure, debbono assotu- 
lamenle evitare 

Nella foto- AMONTI 

t • • • 

! FILADELFIA. I — «onn> l.l- 


i.l’Aidr F..ig..n prwidt'nte 
' 1 l’i':n:uu>«>i.'':,' governativa 
.iiviric.ina l’or i.i cotvperaztone 

ep<'iiiv I 

(JuetUo invilo 1.) parlo di Ulva 


ston. sfidante liffleialc atta co- 1 c.*mp.)g'.) t dog’, v'rgantizatort 


zona del pesi massimi deieiiiila 
da Floyd Pailerson. si e rlllii- 
lalo oggi di firmare 11 conirai- 
in per un Incontro con il lll(•lo 


(l.-: torno.» l.)to>,v .( portare F.'g 
i.-it Hd’s i<u:;o e?crMo pi.vn»’) in- 
T( rn.izi’D l’o di Wtmmbleilon, 
ilo.siT.s .«.-.vp)» gli organizzatori 


In palio dlrhlarando che . I h.mn.» n.» oggt.vl.s u ì .(orco che 
termini drll'ntferta sono addi- dovrà trasp.-rt.iro dalla ITuropa 


n mMslmo del pun- rigori Marchese: 9. 


rliiura ridicoli *. .\ l.lston sa¬ 
rebbe sialo offerto II 12% (con- 
Iro II C8% assicurato al cam- 


in \merioa o vieevoma i nilgìio- 
ri tennisti del vecchi.» v't'ntu:*n- 
to Si par!.* di una ottantina vii, 


plono del mondo) racntro egli | glr»catori europei tra evi! 


pretende almeno II 28 %. 


to I ouTatUcà. 
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All’assemblea svoltasi ieri a Roma 


I mezzadri della CISL gridano 
"La terra a chi la lavora! 

Atmosfera combattiva e vivace polemica con gli agrari, Bonomi e la Federconsorzi 

II discorso di Carlo Cerruti - Storti polemizza « a vuoto » con il progetto del PCI 


« Agricoltura: tutto da ri¬ 
fare! >; « Vogliamo la ter- 
rn >. Queste c‘rano due delle 
scritte che campeggiav’ano 
ieri sul palco del teatro ro¬ 
mano < Capranica * ove si ò 
svolta un’assemblea di 1.500 
mezzadri aderenti alla CISL. 
Assemblea molto interessan¬ 
te por cpiesti motivi: 1) si ò 
tenuta alla vigilia della pre¬ 
sentazione al Rarlamonto del 
govenio di centro-sinistra ed 
ò intervenuta su un punto 
nodale del programma go¬ 
vernativo; 2) ha chiarito al¬ 
cune posizioni della CISL in 
materia dj riforma della 
mezzadria. 

Queste ragioni deirimpor- 
tanza della manifestazione di 
ieri riguardano tuttavia so¬ 
prattutto i discorsi i)ronun- 
ciati dal segretario della Fe¬ 
derazione mezzadri - CISL, 
.Carlo Cerruti, e dal segreta- 
’TÌo generale della confeile- 


razionc on. Bruno Storti. 
Prima di riferire su questi 
discorsi, conviene sottolinea¬ 
re clic alTassemblea dei mez¬ 
zadri della CISL spirava 
un’aria eombattiva. di con¬ 
sapevolezza del fatto di es¬ 
sere giunti ad un momento 
decisivo i)er realizzare le 
aspirazioni dei niez/.atlri. Si 
poteva constatare il frutto 
di lotte unitane che i mez¬ 
zadri della CISL hanno con¬ 
dotto a fianco dej mezzadri 
organizzati nel sindacato 
maggioritario aderente alla 
CGIL. Più volte sono risu’o- 
nate — gridate dai conta¬ 
dini — le stesse parole d’or¬ 
dine che dominano nelle as¬ 
semblee della Fedormezza- 
dri-CGIL. Quando acceniia- 
vaixj alla necessità di ima 
nuova politica agraria dalla 
jilatea si rispondevi: < Vo¬ 
gliamo la terra a chi la la¬ 
vora! >: < Basta con lo sfrut¬ 


tamento deir nomo sull’ uo¬ 
mo! ». Applausi e consensi 
sono venuti dalla platea gre¬ 
mita di contadini (i più pro¬ 
venivano dalle Marcile) ogni 
volta che gli oratori hanno 
accennato — sia pur con ac¬ 
cenni polemici — alla nece.s- 
sità di posizioni concordanti 
tra le varie organizzazioni 
sindacali. 

Molto interessante e nel 
complesso positivo il discor¬ 
so del segretario della Fede¬ 
razione mezzadri-CLSL, Car¬ 
lo Cerruti. Ila iniziato con 
una caustica polemica contro 
la Confagricoltiira rifacendo 
una denuncia del contratto 
mezzadrile la cui sopravvi¬ 
venza — ha detto — non è 
più possibile per condizioni 
storiche, politiche, morali, 
giuridiche. Polemica anche 
contro Bonomi e la Feder¬ 
consorzi accusati di fare una 
politica coi-porativa, basata 


: Promossa da tutte le organizzazioni sindacali 

Compatta astensione 
nelle miniere sarde 

Miglioramenti salariali e sviluppo democratico della economia del- 
risola sono al centro della lolla • Verso un nuovo sciopero di 48 ore 


(Dalla nostra redazione) 

C’AGLIAltl. 1. — Lo sciu¬ 
però generale dei minatori 
sardi, proclamato per oggi 
dallo tre organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL. CISL e 
UIL. ha ottenuto pieno suc¬ 
cesso. 

1 pozzi e i cantieri .sono ri- 
ma.sti deserti fin dai primi 
turni. Totale rastcnsione nel¬ 
le miniere della Carbonifera 
Sarda, dove hanno funziona¬ 
to soltanto i servizi e.sscnzia- 
li. z\nche le miniere della 
Monteponi-Montevecchio so¬ 
no rimaste paralizzato dalle 
7 di stamane avendo aderito 
allo sciopero r85-fl0^ó dello 
maestranze sia del cantieri 
dell’Iglesienle che dei cantie¬ 
ri del Gu-spiiiese. 

Percentuali ilei 100 ''/Jj si ri- 
Bcontrano nelle miniere del- 
l’AMML della FIAT, della 
Kumiancn, della Ferroniin, 
della Metalsulcis, della BUi- 
fon - Snntaliicia. Deserte le 
saline di Macchinrcdilu. 

Questo cifre, nonostante 
siano incomplete, dimostra¬ 
no la compattezza della lot¬ 
ta. che nei prossimi giorni si 
dispiegherà a z i e n d a per 
azienda fino a culminare con 
lo sciopero generalo di 48 ore 
nei giorni 23 e 24 marzo. 

La vasta e coordinata azio¬ 
ne sindacale è stata stabilitn 
dalla CGIL, dalla CISL e 
dall’UIL in una riunione co¬ 
mune in cui sono state sta¬ 
bilite le richieste fondamen¬ 
tali della categoria: riduzio¬ 
ne della settimana lavorati¬ 
va; riconoscimento dei sin¬ 
dacati neU’azicnda: striittn- 


Migliaia 
di contadini 
manifestano 
a Forlì 


FORLÌ’ 1. — Migti.iia di br.ic- 
ciami. ih niczz-adri e di coiti- 
vatori diretti hanno nianifo.st.i- 
to oggi a Forlì, Malgnidu la 
pioggi.'i un gmndp eortoo pre¬ 
ceduto d.a una selva di l>an- 
dierc ro.sse i‘ tricolori «• sfil.ato 
per le v;c dell.» citt^ per ol¬ 
tre un'ora, I c.artelii recati 
dai contadini aIIerni:àv.ano ia 
necessità che il nuovo governo 
che si presenta oggi al Parla¬ 
mento attui le conclusioni del¬ 
la conferenza agrar.a n.izion;»- 
le. accogliendo le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori della terra. Ai 
Teatro Romano si è poi svolta 
una assemblea nel corso della 
qual« dopo tin «.aiuto del pre¬ 
sidente deli Amministrazione 
provinciale comp.agno Mingozzi. 
ha parlato il vice presidente 
dell’Alleanza nr.zionnlc dei con¬ 
tadini compagno (liorgio Ve- 
ronesL Egli ha illustrato la piat¬ 
taforma rivendicativa del movi¬ 
mento cont.ndino unitario Ha 
tra l’altro affermando: -Si è 
detto da parte di dirigenti bo- 
nomìani che l’appoggio del PSI 
al governo dovrebbe compor¬ 
tare l’UDCita dei socl.alift; dalle 
organizzazioni contadine unita¬ 
rie. Nella mia qualità di .socia- 
lieta e di dirigente contadino 
— ha .afferm.ato Veronesi — 
dico che quest; bonomianj re- 
ateranno «corn.it: 


razione «Ielle rolrilnizioni e 
qualifiche degli organici. 

.Ma i minatori sardi affron¬ 
tano. con la lolla, degli ob¬ 
bietti ancora più vasti, come 
la inogranuuazioiic dei piani 
produttivi delle aziende e la 
scelta dei prograinmi ccono- 
inic.o-sociali. Ai lavoratori del 
Siilcis non interessa solo il 
fatto elle la Carbosard.a sia 
in grado di aceoglieie lo ri¬ 
vendicazioni econoinicho, ma 
anche ratliiazione di un con¬ 


creto programma proilutlivo 
che deve essere elaborato 
con il concor.so delle sle.sse 
rmiestranzc. 

La posizione della CGIL è 
condivisa, sia pure con diver¬ 
se sfiiinaliire. dagli altri duo 
sindacati. 

Si riventlica inoltre che. 
sulla base dei programmi 
liroduttivi. siano eontratlnti 
gli .irganici e le qiialificlie 
deH’azienda. 


La lotta dei metalmeccanici 

In corteo per Milano 
gli operai «Siemens» 



_ ,, ,-'•r ' 


4 »- 


>III..\NO — Vn «spetto della manirestazione delle «peniie 
della Siemens nel cuore dello eittà. davanti alla sede dei- 
rinlersind «Telefoto) 


Nuovo fermato 
dei portuali triestini 

TRIESTE, 1. — Ancora una 
volta 1 lavoratori portuali sono 
scesi in sciopero oggi alle 17 
anir.-nciando che si asterran¬ 
no dal lavoro fino allo 8 di 
domani mattina. Come è noto. 
Questa forma di abitazione ^ 
in atto a Trieste ormai da 
qualche settimana in relazio¬ 
ne alla vertenza sindacale che 
oppone gli scaricatori aH’azien- 
da portuale dei magazzini ge- 
DMU. 


.MILANO. 1. — .Migliaia di] 
operai deH.a Siemens di San 
Siro — la grande .azienda c!et- 
iromfK'canic.a dell’IRI — hanno 
percorso ieri :n corteo ie vie 
centrali della ~ c,ap;tale del 
miracolo - al grido di - Salari! 
Coltimi! Orano! Sindacato nel¬ 
la fabbrica! - e al suono as.«or- 
dante de: fischietti. 

I milanesi hanno cosi com.n- 
e.ato .ad avere una immagine 
efficace c d.retta della lotta 
-.inci.'icale che è .n pieno svi¬ 
luppo in numerosi gr.andi fab¬ 
briche di quest.a citt.à (Sie¬ 
mens. Triplex. TTBB, FIAR. 
CO.GECO. Redaelli. FIAT d 
Desio; p.ù di 15 mila lavora¬ 
tori) e che lunedì prossimo si 
estcnder.à con lo sciopero de¬ 
ciso dagl; operai dell’Alfa Ro¬ 
meo. della Borletti, della CGE: 
in tot.aie. circa 35 000 lavora¬ 
tori che rivendicano migliori 
salari, premi di produzione le¬ 
gati al rendimento, regola¬ 
mentazione dei cottimi (e su 
ciò marciano unite FIOM e 
CISL), la settimana corta o la 
parità con gli impiegati nelle 

uostion; normative: trattamen¬ 
to di malattia, indennità di li¬ 
cenziamento ccc. 

II foltissimo corteo — compo- 
.sto in prevalenza da c:ov.ini c 
ragazzo ■— c partito alle 14,30 


da pi.azznle Lotto. Fn d.ii primi 
p.issi è st.iio fatto .legno a v:\t‘ 
maniù'Staz.oni di simp.tti.!. che 
si sono r.petiitf imnterrott.a- 
monte dnr.mte tutto il percor¬ 
so «più di dieci chilometri) fi¬ 
no a pi.azza Missori. nei cuore 
d; Milano. o\e sono nlfic. 
de’.rinteri.ral 


sul protezitjuisinu; < .\'uii si 
iisolv«)no i pnibleiui deila 
agricoltura — lui dello Cer¬ 
niti — con le geremiadi al 
Palatino ». K ha aggiunto 
che nemmeno gli .s/oqan 
serv«)no: < i nostri 3 P (si 
riferiva ad una organizza¬ 
zione bonomiana che ha co¬ 
nio slogan il m«»tto l’rotlin- 
ro. Provare. Progredire) .si 
traducono in una realtà 
amata: l\a«lroni, l’overtà e 
Pazi«‘nza. 3 P dei «mali vo¬ 
gliamo fare a meno ». 

Carlo Cerniti, e iMii .Storti, 
hanno parlato della linea che 
la CISL propone jier il su¬ 
peramento della me/./adria. 
illiistraiulo il pmgetto «li 
Ipggct j>re.sentato jier i’istitii- 
zione degli Futi di sviluppo 
agricohi. Da «pie.sto punto di 
vista liamio in primo luogo 
ripetuto cose già note: gli 
Futi dovrehher«* fare «lei 

I) iani «li mi.glioramento fon¬ 
diario. avere la facoltà di| 
imporre le migliorie, sosti¬ 
tuire il mezzadro al pr«)[)rie- 
tari«) imulempionte, avere 
mezzi finanziari per facili¬ 
talo racipiisto (lolla torrii da 
parte dei mezzadri (con pre- 
-stiti restituibili in 40 aimi. 
al ta.sso doiri'5 ). 

Alle cose noie sono st.ite 
potù aggiunte considerazioni 
f preci.sazioni die non soiu) 
contenute — almeno non 
chiaramente —- nel jirogetto 
della CLSL e che dehhonol 
essere legi.str.ite. La jirima' 
«■ raM'ermazioiie die gli Futi 
di sviltipiK) del>boiio essere 
si rettamente collegati aH'Fn- 

10 Regione (pmpriu ieri il 
conipagno Artiiio Colombi j 
aveva scritto sul nostro gior¬ 
nale: gli Futi dd)l)ono essere' 

11 braccio destro delle Regio-1 
Ili). Altra airermazione di 
(’erriiti e di .Storti «• che la 
CISL non considera il pro¬ 
prio progetto eoMie runica 
misura da prenderò nel cam¬ 
po della mezzadria: riven¬ 
dica altre.si rabroguzione 
delle norme fasciste del Co¬ 
dice Civile riguardanti «pie- 
sta materia, al fine di ridare 
ai mezzadri libertà contrat¬ 
tuale e di azione sindacale. 
Infine la CISL — «• stato di¬ 
chiarato — alTerrna la ne- 
cc.ssità «li una riforma degli 
attuali rapporti di colonia 
e di affitto (non ne sono sta¬ 
te specificate le linee). 

La CISf.. — luinno detto 
Storti e Cerniti — è invece 
contraria ad una riforma 
agraria generale, consideran¬ 
dola fuori dei tempi attuali. 
La po.sizionc della CGIL è 
stata considerala « interes¬ 
sante », alla luce di quanto 
«,• accaduto alla conferenza 
agraria nazionale, conferen¬ 
za die la CISL difende con¬ 
tro gli attacchi «Iella destra. 
.Abbastanza strana, sbrigati¬ 
va e < a vuoto » la polemica 
contro il PCI. Sul piano ge¬ 
nerale è stata ripetuta la 
classica tosi della sinistra 
‘Sindacalista d e. secondo la 
quale < il comuniSmo va com¬ 
battuto con lo riforme ». 
(ìuanto rd progetto del PCI 
per dare la terra ai mezza¬ 
dri Cerruti non e entrato nel 
merito atrermando iR non 
comprendere jjercbè si deve 
fare la riforma generale, c 
Storti Ila creihito invece di 
cavarsela dicendi* che < tale 
progetto poteva andare bene 
per la Russia degli Far. forse 
per iTtalia di 10 anni fa, co- 
mun(|iie non per ritalia «li 
oggi ». 

I/atrcrmazione e sorpren¬ 
dente (non meno slrabili.an- 
te di quest'aura: ”il proget¬ 
to comunista non facilita lo 
!j.vilup|)o della c«iopera/ione") 
e giiistilica forse solo con 
l.i volontà dei dirigenti del- 
l.i CISL di darsi una specie 
di iliritto di |)i imogenitiira 

II) materia di riforma doll.a 
mezzadria, in netto contrasto 
con i fatti. F non giova certo 
alla causa dei nio/zadri fare 
IKilciniche contro Irers.igli 
falsi. Molto più concrelamen- 
le fra ; contadini si di.scute, 
sì accettano criteri di gra¬ 
dualità che jK'ró non debbo¬ 
no signilìc.are rinunci.! a «Li¬ 
re la terra a lutti i mezza¬ 
dri, nè ristaura/ione di una 
sorta di nuovi " tempi bm- 
gbi " por la soluzione di 
problemi clic non possono 
più attendere. Questa «ir- 
genza domina\n del resi»» 
Fatmosfera dell* a.ssernblea 
ilei mezzadri ilella CISL o 
in rio risietJo il fatto più 
jx>sitivo che aiuta la lotta 
in corso nelle camp.a.gne. 

ni.%M.\xTr. i.niiTi 


Sfilano a Torino 
le maestranze 
Michelin 

TORINO. 1 — Obiti pomer.R- 
gio, i l.avorr.tori della Michelm 
hanno rmnov.ato lo loro mroii- 
fciit.'izion; di protfvit.a per le 
Vie della città. Il vivace cairteo 
degli .scioperanti, senza dar 
luogo ad incidenti di sorta, m 
è nuovamente portato davanti 
agli iifllci della ditta. 

Tutta la sfilata e st.«ta .ac¬ 
compagnata da un concerto 
continihì d; ccnt;n.a;a di fi¬ 
schietti. 

Mentre continuano ad afilui- 
re viveri e denaro por la casse 
di resistenza, oggi, i commer¬ 
cianti deirimportante centro d; 
Venana (un comune della 
-cintura- torinese) hinno 
chiuso I loro negozi, dalie li 
alle 16, por solidarietà 


l'inchiesta di Povolini e Parlato sui «poli industriali» nel Sud-6 

Neocapitalismo e classe operaia 
nel centro siderurgico di Taranto 

La lunga battaglia che ha portato alla conquista del nuovo stabilimento Italsider — La Democrazia 
Cristiana tenta ora di sfruttare Teuforia del .successo sul piano della influenza ideologica — Un com¬ 
pito per l’industria di Stato; sollecitare un processo di autonomo sviluppo della economia regionale 


'l'.ARAN'TO. Ili a r z o — 
/Vr comprt*/i(/crc tinaie si- 
(liiifìcato (icquisti. oppi, lo 
imiìianto di liti prosso sta- 
bilitneiìta sidenirtitfu a Ta¬ 
ranto. bisofiua rifnrsi alle 
particolarissime tradizioni 
di (piesta particoliirissirnn 
citta meridionale. 

Taranto era, da decenni, 
un centro industriate e 
operaio. Il nneleo fonda- 
mentide della sna attività 
prodnttivn • era costituito 
dal grande Arsenale mili¬ 
tare. elle f/iunse ad oeen- 
pare fino a 12.000 liieora- 
ton. Attorno all'Arsenale 
sorse una fiorilnra di azien¬ 
de minori e si installo il 
Cnntiert' narnle Tosi. ìe- 
(intt) al firnpptt h'aleh- (4000 
dipendenti), l'n notevole 
nneleo di industrie, dun- 
tpie. ma completamente Ic- 
pnfo idle prospettive mili- 
tariste e imperialiste de 
firappi diripenli della bnr- 
phesia italiana. I.'attrez- 
zatara industriale taran¬ 
tina resto pervio del tutto 
aralsa dalla realtà socia¬ 
le ed economica dei retro¬ 
terra piif/liese e non ebbe 
in pratica alcun reale ef¬ 
fetto di sviluppo «’ di pro¬ 
fi rosso per la reriione. Ihiu 
vera < isola •»: v se in.si.stin- 
7/10 su tpieslo punto è per¬ 
ché la lezione del passato 
dece servire nella prospet¬ 
tiva niioi'd clic orli .si «’ 
aperta. 

La crisi posl-belliea ha 
investilo Taranto in ma¬ 
niera pesantissima. L'Arse¬ 
nale ha dimezzalo i propri 
effettivi, le aziende mino¬ 
ri hanno subito drastiche 
riduzioni, il Cantiere nava¬ 
le. rilevato dall’WI, non 
Ita attualmente più di 1000 
dipendenti. Questa situa¬ 
zione ha costretto la clas¬ 
se operaia e le .sue orpu- 
nizzazioni a una Inufin Intl- 
tuf/lia difensiva per frena¬ 
re l'cmorrapia dei posti di 
lavoro. E’ merito del inori- 
mento operaio, e del nostro 
partito in primo fiiopo, 
(iivr saputo tempestiva¬ 
mente uscire dalla fuse pu¬ 
ramente difensiva per 
aprire una lotta positiva 


sulla base di un profinim- 
ma di indastrializzazione. 

Su i/iicsta jìialtaforma di 
rieendieazione attiva si de¬ 
terminarono a Taranto al- 
li'inize Inrfiliissime, r li c 
praticamente raccolsero at¬ 
torno ai movimento ope¬ 
rato tutte le forze sociali 
e politiche locali, parliti, 
('.amera di eominereio eee. 
La eoiKpiistii del comples¬ 
so sideraraieo (liiinse in 


scfinito II una Imi fin ed 
aspra polemica di rulore 
mizionulc. ripiinrdrmlc In 
esifieiiza di impiantare nel 
Mezzof/iornn nnelei di iii- 
daslria pesante, e )n il ri¬ 
sultato di una nostra azio¬ 
ne propiifiandistiea e ili 
lotta, semiire eollcfinta al¬ 
le precedenti tradizioni in¬ 
dustriali della città. 

l'n in li ne a II ni verso le 
aziende di Stato che la sn- 







T.AR.AXTO — Eh nspetin del tnltifiriu, i) primo seltoro del IV 
('entro Slrienirgleo entralo in riinzione 


Ieri a Genova 


Ferma l'Edison volta 
e i cantieri navali 

liiveniiivnta In ìiazionnltzznzione ilei monopolio elettrico - Una fol¬ 
tissima tlelefiazione tlell'A asalilo al convello sulla navalmeccanica 


Chiesto 
un incontro 
per i PTT 


I.,ì scgrolcr.a della Fodcra- 
ziono PosU'legrafonic: (CGIL' 
h.a tra.^ime.^so .al ministro dello 
TeIocomun.c.«z.on: son Spal¬ 
lino un documento contenente 
le rivondic.izioni della catego¬ 
ria. .accompagnandolo con la 
richiesta di convocare le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

La Federazione sostiene che 
negli ultimi cinque anni i ser¬ 
vizi P.T.T. hanno registrato un 
incremento del 40 in con- 
-seguenza .sopratiitto della mag¬ 
giore specializzazione della 
categoria: di contro gli ultimi 
miglioramenti apportati .agli 
Istipcndi risalgono al luglio '56. 


1 Dalla nostr.i redazione) 

GF.NOV.A. 1. — Oltre il 95 
per ceiilu degli operai ilolla 
ildisonvt/Ita tiaimo iniziato 
^tamane uno .'•ciopero di 48 
ore. tenentio alla Camera del 
Lavoro di Sampicrdarcna 
un'affollata assemblea, dopo 
che avevaiu» sfilalo per le 
vie. Le nveiidicaziom per 
cui I ilipendenli genovesi del 
monopolio si batt«»no som»: 
ristitii/.ione di un premio «li 
priKlu/ione (il rendimento 
operaio e triplicato in due 
anni); il rtct>noscimento di 
nuove «pialitìche adeguale 
alle più impe.gnalive maiisio- 
ui ♦•g.gi create.si: la riduzione 
li; or.irio a pari salario. 

Neir.is.-eniblea. gli operai 
lianno .ieniinciatu il compor¬ 
tamento tlella Fdison. che ri¬ 
tinta un ac-c*»rd«» inte.grativo 
p-.T gli elettrici, accetiandolo 
tiitt.'ivi.i per il settore ga.- e 
per !e Ferrovie Ni»rd mila¬ 
nesi. Inoltre. Fassenible.) ha 
s«*ttolineati* Fnrgen/a di na-j 
zii.nalizznre riiidu>ìna elei, 
tric;., proprio mentre la F«ì'- 
s«'n sta freltolo.samcnle e 
massicciamente aumentando 
capitali sociali e di%’idcndi 
àe.eli azionisti nelle varie so¬ 
cietà che possiede. 

Domani, allo sciopero, si 
ùsst*cicranno anche fili elet¬ 
trici dcllTMisonvolta di Mi¬ 
lano. Piacenza e Parma, men¬ 
ile viva agitazione vi c fra 
le maestranze della CIKLI o 
lidia OKG. sempre apparte¬ 
nenti al m..no}>oIio. 

Sempre oggi, .a Sampicr- 
ùartna, \'oUii e Sestri si so- 
n.» svolte .»ssomV>leo »li na¬ 
valmeccanici del gruppo .\n- 
<ald»*, che hanno scioiwrato 
dalle 10 alle 12 nelFambito 
(Jclla h»lla nazionale di set¬ 
tore promossa dalla FIO.M. 
in corso ormai da tre mesi. 
I.z)rghìssimn e stata la par¬ 
tecipazione unitaria alle as¬ 
semblee, durante le quali si 
sonò riconfermati gli obbiet¬ 
tivi di fondo deU'agitazione 
dei 50 mila lavoratori dei 
cantieri navali: le rivendica¬ 
zioni per rinnovare il rap¬ 
porto di lavoro e jjer impri¬ 
mere un nuovo indirizzo jw- 
litico e produttivo per l’in- 
dustria cantieristica c la ma¬ 
rina mercantile. 

I/azionc dei lavoratori, che 


troverà l'S pro.ssnno un nuo¬ 
vo momento importante con 
lo sciopero nazionale c il 
ccnveglio indetto dalla CGIL 
e «lalla FIOM sulla cantieri¬ 
stica. ha già spinto Faninii- 
nistrazione comunale geno¬ 
vese atl impegnarsi con le 
«Jde.gazioni operaie delI’.-Xn- 
.‘•aldo a convocare i capi.grnp- 
po per decidere iniziative 
atto a concretare le indica¬ 
zioni assai importanti emer¬ 
se «ial conve.gno di La Spezia. 

Mentre le .as.'emblce ope¬ 
raie stanili» liisculcniio di 
orientamenti dell’.An.saldo — 
azieiula di Stato in cui il 
c»'»ntroll(» dei lavoratori deve 
c.ssere iiarlicolarnicnie pre¬ 
sente — .si ha notizia che al 
pro.ssimo convegno sui can- 
tie.'i partecijioranno nume- 
rosis.simi «lijHuiilenti dei can¬ 
tieri genovesi, anche .grazie 
al contributo tìnanziaru» che 
gli c.sercenti daranno per .gli 
stessi fin; »!• sviluppo mari¬ 
nar.* e portuale che i cantie- 
i:-:; 'i j»oiigo:io lott.indi». 


CGIL: 8 seggi 
all a TE Tl 

Si sono svolle le elezioni per 
le Connnissiom interne della 
TF.TI. Lr. lista CGIL-FID.AT li.i 
ottenuto 8 si'gzi e il 70'r d*?i 
voti operai. 

Ecco i risnlt.iti delle elezioni. 
Direzione regionale del Lazio: 
operai votanti 1!'84: voti validi 
FID.AT-CGIL 1_M5 voti 
par; al til'.S per cento e .a seg¬ 
ui; SILTE-CLSL \oti c 2 

seggi; CI5N.AL 32 voti ne.s- 
smi seggio. Impiegati; votanti 
voti validi ‘.'44: FID.AT- 
CGlL .■«0.‘» voti •• 1 seggio: 
SILTE-CLSL 474 voti e 2 >;eg- 
ci: riLTE 02 voti e 1 seggio: 
CISN.AL 7(» voti e 1 seggio. 

.Ageiizi.i Lazio centro; operai 
votanti 122; \oti valitìi 11.5; 
FID.AT 3«» voti e 1 .«eggio; 
SILTK-CISL .5;» voti e I .-eg- 
g.o. Impiegati: veti valid. 1.8, 
F1D.-\T-CGIL .5. SIF.LTE-CISI. 
Li *• 1 .‘^i-ggie 

D.reZ'oni* gi'iier l,-- vo*;.:i;i 

.510; ve-i v. l;d; .502. FID.\T- 
CGII. 1.52 \e-; e 2 -eggi; SILTE- 
CISI. 2.52 e 4 -. ggi. t’ILTE OS 
\ e" .■ I .-eggn* 


MONDO DEL LAVORO 


SETTIMANA CORTA: accordo sperimentale a Trento 

N. gli iiff.ci del Ciimoi'e di Trenta, a p.irtirc d.a ieri, e i 
a.lr,:;. t.i ! •. - .-ef.m.a-.i certa-. I-, decisione è st.at.a pro.^a d.il! *. 
.'Ziunt.i tnnnicipde d". cctiròo con ; r.ipprcscntanti sind.ac.alì d*>: 
d.pend. iit;. : '.tol.» -rcrinu ;.t'le. S.aranno istituiti turni apptis.t 
d.irmt* .1 r ib -.iflì.' d. maggiore n*er,v.-e Pcr 

Ii-ih!i.-,-i> 

DIPENDENTI ANAS: incontro col sottosegretario 

il -otto-egri ’.ir .> .»; n;.i.l?t» ro dei LL PP. h,. r.covnto. ] vr 
ine ir.co del ni n.-*.*» Si.Lo. ; dirigenti delia Fodorstr.;ai.-CG!I- 
ch.* vi; h.Ili Ilo I ro-j» tt '.to l’urgenz.a d. un imnicdi.ato interver-t»' 
per l'.rtecip.'.zione dei., oj'er.d dcll’.AN.AS .alle olez.on; de. 
r.-ppie-ein.inti d. l ^-v:^o^..lc Gii opor.*; sono st.ati escili.-., infat*.. 
d..!'*' ,-'.ez.on. e i : Un pien.i, .i..to .a! re-tante p«‘r'^on.',io 


Inzione venne trovata Uo¬ 
po quelli di Cornifiliano, 
/bombino e BiipnoM. l'/fnl- 
sider decise di costruire 
(pii il suo Quarto ('entro 
sideritrfiieo. Xon sarà fuo¬ 
ri liiof/o ricordare che 
Lini (• la Einsider re.'-t- 
slettero finn all'nltiino, mi¬ 
rile con pri se di jiosizione 
pubbliche ilei loro niassiim 
dirifieiiti, lilla ereuzione di 
mi iinoro stabiliineiito di 
sidernrfiia a cielo iiiteiira- 
le net .Sud; e che tuli rr- 
si.<lenze furono .'^tqieriiie 
solo firazie al l'azione con- 
i/imiln su scala naztoiuiìe 
dei sindacati c dei jnirtiii 
di .'ministra in Parlamento. 

lì t^iiurto ('entro, la ein 
cosi razione è aaeora aulì 
inizi, coinineerà a fmizio- 
nare in jlieiio solo nel PJGCi. 
c neeiijiera 3000 olienti, 
elle potranno forse f/imi- 
fiere a CiOOO. Per il tno- 
inioito è stato eoinph’tato 
mi reparto, lineilo del tii- 
bifìeio. ehi- lavora in firmi 
parte su eoinmesse esti-re 
provenienti dilli ’ L’nione 
Sovietica e dall'Arfientina. 
Dovrebbe produrre, a 
quanto se ne sa, laminati 
sottili a freddo presninibil- 
rnente utilizzabili per la 
fabbricazione di beni di 
liso dnrcrole. Non sembra 
che il tipo di produzioni 
del (Quarto Centro possa 
esseri- destinato albi fiib- 
I»ri('«ir/o»n’ di mitccìiiiiiirì o 
dì altri beni di investi¬ 
mento. né lille costruzioni 
edilizie. Xon si può parln- 
Tc. per ora. di efietti siil- 
Vambìenle eeoiioniico eir- 
cnslonti', né di iniziative 
industriali locali. Si sa pe¬ 
rò elle la Dalminc impian¬ 
ta (pii un suo stabilimento 
c si sa che prassi gruppi 
c(tpif(ifi.‘:/fc/ tedeschi c per¬ 
sino giapponesi lintino pre¬ 
so coiituKo con il Coinsor- 
zin per lo sviluppo indu¬ 
striale al fine di studiare 
l'eventuale istallazione di 
loro impianti accanto al 
Centro siderurgico. Il 
grappo nipponico interes¬ 
sato è In < Shoien Benko 
K.K.y, che produce so- 
prattutin ferodi per auto 
c clic ha preso nn’analoga 
iniziativa anche in Caìn- 
bria. 

Tentativo d’egemonia 

Bisogna rìvniioscere che, 
non appena presa la deci¬ 
sione (li ìstalinrc il Qiiar- 
to Centro, i dirigenti cen¬ 
trali della DC e dcll'Ilil 
hanno operato, non senza 
efficacia, pcr trarre il mas¬ 
simo vantaggio da tale ini¬ 
ziativa. La penetrazione 
ideologica che l'Italsider 
sta attuando, in un am¬ 
biente politico-.sociulc re¬ 
so euforico daìl'avvcnto 
del nuovo stabilimento, è 
un fatto che va seguito 
con la massima attenzione. 
Gli esponenti delLItaìsi- 
der non .si limitano ad eser¬ 
citare un'egemonia sulla 
locale Associazione degii 
industriali e sulla Camera 
di commercio: essi domina¬ 
no le decisioni del Con¬ 
sorzio pcr l’arca di svi¬ 
luppo industriale prc.sicdn- 
ta da mi consigliere na¬ 
zionale democristiano, il 
dorotco Mazzarino: essi si 
inseriscono in tutta la vita 
associativa della città, dal 
Lgon Club al Rotarti Club 
al Circolo nautico, fonda¬ 
no mi Cinccìttb. diffondo¬ 
no una loro elegantissima 
rivista impaginata con cri¬ 
teri moderni r piena di ri¬ 
produzioni di quadri 
astratti. Il gruppo dirigen¬ 
te della DC. uso ad ogni 
tra.^forniismo. .a è pronta¬ 
mente adeguato ai soprag¬ 
giungenti infinssi del neo- 
cnpitnlisrn o. 

Può apparire ])arado.‘^~ 
.<ale — rna è un fatto che 
non viene menornamcntc 
naseo.cto dai compagni di¬ 
rigenti ilei nostro parti¬ 
to — c/i«’ sene difficoltà 
siano sorte per il movi¬ 
mento operaio c democra¬ 
tico proprio all'indomani 
della vittoriosa bnttanlia 
per ottenere l'istallazione 
del Quarto Centro. Lo 
schieramento di alleanze c 
entrato in crisi, è diventa¬ 
to molto pili compIes.cn in- 
d’V'dnnre la piattaforma 
di lotta }ier tener rivo ri 
movimento, s; sono mani¬ 
festate anche in alcuni set¬ 
tori de] partito socialista 
posizioni di acquiescenza 
verso la penetrazione iden- 


logieit dell'ltiibider. Altro 
elemento di difficoltà, nel¬ 
la fase attniPe. è dato dal¬ 
la spiisinndica rivercii di 
un posto di lavoro nel iinn- 
vo rum/ilesso, come i* di- 
inostrnto dalle iilmeiiii 12 
nula ilomande di a.ssmizio- 
nc che sono state jneseii- 
tiite. \'i e jnirtroppo. 

Un eleineiifo di illusione 
In realtà l'Italsider incon¬ 
tra difficoltà (I Irorare la 
mano d'opcrn qiiuHricatn ih 
ctii ha bisogno Xonostiin- 
Ic la massa di circa 20 . 00 '/ 
ilisocciqìiiti esistenti cnco- 
ni nella proriiicia. l'cnu- 
nnizionc ha tatto allontn- 
iiiirc la quasi totalità del¬ 
la ninno il'opcra in jio.cse.'-- 
.'<> ili una quantica 

fini linea di azione po¬ 
litica Va tuttavia jirec/- 
suiiilo. parullelameiitc al- 
l'nllargiirsi della coiisape- 
rolezzii. tra i laroratori r 
Lopinione jìiibblica. che la 
pure I* semplice istiilUizio. 
ne del Quarto Centro non 
risolve (iiitoniaticiimentr di 
fìcr sé i problemi eeono- - 
miei e sociali del Tiiraii- 

l’IlO. 

Un passo avanti 

fn passo avanti iinììor- 
tmitc è stato cor»///irto col 
seiondo Convegno da noi 
firoinos.so per lo sviluppo 
eeoiioinieo ili Tiirantn. Co¬ 
si come il precedente nu¬ 
cleo di industrializzazione 
non si inseriva nel quadro 
reale delLecnnoniia puglie¬ 
se. anche ofifii il (Quarto 
Centro potrebbe finire con 
l'inquadrarsi in un dise¬ 
gno monopolìstico cariitte- 
rizznto da uno sviluppo « a 
t.solc» e non da una orga¬ 
nica ripresa di tutta Loco- 
noinia locale. Un’Indicazio¬ 
ne può essere data dal tipo 
dj produzioni attuata dal 
(Quarto Centro. Sarà tale 
da sollecitare un autonomo 
incremento delle attività 
produttive locali c da fa¬ 
vorire il rinnovamento 
nelle campagne? Oppure 
produrrà soltanto in fun¬ 
zione dei gruppi indiistrin- 
li settentrionali e della 
esportazione? Niente in 
contrario, è evidente, a 
che un complesso di questo 
genere esporti parte dei 
.suoi j)rodofti. M« uoii sn- 
rebbe accettabile che una 
grande industria di base 
meridionale servisse solo 
n prevalentemente a que¬ 
sto. Insamma, dalla paro¬ 
la d’ordine generica della 
industrializzazione, si sta 
passando a richieste preci¬ 
se di fin cletcrminafo fipo 
rii sviluppo economico. La 
lotta delle organizzazioni, 
operaie c democratiche 
tende cos'i a trovare una 
sua nuova qualificazione, 
tende a trovare tra azione 
in campo industriale ed 
azione in campo agrìcolo 
quel nesso che (col scpno 
inverso) esiste anche nella 
concezione dei gruppi ca- 
pitalìstici dominanti. 

.Attraverso fiucsta ricer¬ 
ca e questa ripresa del mo¬ 
vimento. nonostante le at¬ 
tuali. indubbic^diffìcoltà. la 
classe operaia tarantina va 
ritrovando cnticaamcnti e 
alleanze c va riafferman¬ 
do quella egemonia c quel¬ 
la capacità di direzione 
che qui tradizionalmente 
le competono. _ 


Ospite 
della CGIL 
delegazione 
del Sohyo 


l'nz drlrsazione di siBda- 
(xiii^ti giapponesi esponenti 
dell» snande orpanlzzazlonc 
dei lavoratori Sohro è Rian¬ 
ta ieri aH’acroporlo di Fiu- 
micin»». 

I.a deleRazIone. che si trat¬ 
terrà alcuni Rìornl in lt«- 
lia ospite dell» CGIL, è rbì- 
dat» dal seRretario Rcnerale 
del Snh;-o, .Akira (iv«l. ed è 
composta dal scRrelario r#- 
nerale della Federazione dei 
trasporti urbani Tatsno Na- 
kaRASsa, da Krunosake Ki- 
shi diriRcnle dell* federa- 
rione del lavoratori delle 
ferrovie private. d«l diretto¬ 
re dello rivisto - Sohyo • 
Wakohajashi e dal funziona¬ 
rio del Sohyo. KitoRaivara. 

1.0 deleRAzione ho avuto 
un lungo eolloquio eon lo 
segrrterla della CGII. nel 
qtMie sono stati esorainoti i 
probleiai ehe Interessano le 
due organizzazioni sindoroll. 


Quantità e qualità delPimpermeabile italiano 


Sono stati resi noti i dati 
riferentesi alla produzione 
italiana di impermeabili per 
gli anni 19S8-60 che segnano 
un intereasante sviluppo del¬ 
ia produzione. Per le confe¬ 
zioni da uomo, infatti, si è 
passati da un milione e 115 
mila capi de) 1958, ai due 
milioni e 258 mila del 1960. 

Per i capi femminili ai è 
passati dai 492 mila del 1958 
a un milione e 142 mila del 
1960. Lo atesso ritmo di in¬ 


cremento sembra possa at¬ 
tribuirsi ai risultati del 1961. 

Questo tipo di produzione 
è concentrato in un numero 
abbastanza limitato di re¬ 
gioni (diamo fra parentesi la 
cifra che sì riferisce alle con¬ 
fezioni in cotone; fuori pa¬ 
rentesi quella delle fibre ar¬ 
tificiali): Piemonte 158.188 
(78.369); LombardiA 678.115 
(175.648); Venezie 233.521 
(37.418); Liguria e Toscana 
370.133 (391.752); Emiiia 


45.800 (39.305); Marche La¬ 
zio e Abruzzo 10.600 (8.350); 
Campania 17.000 (13.838). A 
queste cifre resta da aggiun¬ 
gere il numero di capi pro¬ 
dotti nel settore impermea¬ 
bili per ragazzi, che total¬ 
mente è di 516.934 e quello de¬ 
gli impermeabili per signo¬ 
ra. che è di un milione e 142 
mila capi. 

In testa sono la Lombar¬ 
dia (con un milione e 699 
mila capi prodotti in tutti i 


settori) e la Liguria-Toscana 
(con un milione e 162 mila 
capi). 

Particolare interesse ha lo 
Indirizzo assunto dalla pro¬ 
duzione sul piano qualitativo, 
con un maggiore incremento 
delle confezioni in cotone. 
Ciò avviene in connessione 
con lo sviluppo delle espor¬ 
tazioni verso mercati eh* 
esigono una produzione qua¬ 
lificata, in particolara «Nlrd 
Farsa del MEC. 

















l’Unità 


Venerdi 2 nano 1M2 


Per una maggiore iniziativa 
delle maestranze 

Un discorso 
di Gomuika 

sull * autogestione 

Denunciati alcuni sintomi di burocratizza¬ 
zione - Notevoli successi nelVindustria e ri¬ 
sultati eccezionali nell*agricoltura nel *61 


Rottami e passeggeri sepolti nella melma della Jamaica Bay 

Pochi istanti dopo il decollo 
l'aereo è piombato nella palude 


MARIO CAVAGNARO 

L'ambasciatore 
sovietico 
s'insedia 
a Brasilia 


/ corpi delle vittime sparsi in una zona vasta 400 m. - Tra i morti 
Vammiraglio Connolly - La sciagura s*è verificata nel primo gior¬ 
no di sole che ha rischiarato New York dopo 7 giorni di nebbia 

(Nostro servi^ partIcoUro) tra( 7 cdia ò stata fulml- H segnale tl’allanne iati- 

NFW YORK 1 — Un gl- oculari l»nu- cJafo dal servizio antincendi ^ 

gantesco aereo'di'linea atnc- risto l'argentea sagoma dell'aeroporto ha fatto con- 
ricano. precipitato nel cuore ^ ^ nel punto indicato 

di iVeir York podi, istanti drcollo fino ad un dtezza an- dalla torre di controllo deci- 
dopo e-^serc decollato dall’ue- picfll. ne di Imbarcazioni an/ìhie 

roporto internazionale di Ptegare sulla sinistra e pioni- del servizio puardiacoste. 
IdleiciUl, ha provocato la improvvisamente, quasi 

morte di tutte le 95 persone «d angolo retto, nelle acque corpo dei tdgili del fuoco d 
che stavano a hordo.'gettan- n»>«cciose della Jamaica stanza a Queens e diversi 

do nel lutto In metropoli che Oag. una vasta urea pallido- K 

si avnrcstava a concedere il sa confinante con {1 quartiere co. leualosl in nolo dall aero. 

* trionfo» allo astronauta Queens. sulla costa meridio- ^^rrojare la zona 

John Clcnn. naie di Lòng Island. del disastro. ^ stato costretto 

La tremenda ^ciagj.ra ha Il^et» si^conhceato ncl"/,‘^^*^^^^^^ 

‘ pedina di avvicinarsi ai rot- 


Ln palude dtdiu Jamaica 
Bap è profonda nel punto dì 
impatto solo una sessantina 
di centimetri, /.'esiguo linei¬ 
lo dell'acqua e la fortunosa 
coincidenza della bassa ma¬ 
rea hanno permesso ai vigili 
del fuoco che indossavano 


ondenti allo deiulo ai primi soccorritori 

ina, per un no- di stabilire se vi fossero su. minuti la fuso- 

fino a I.OS /In- perstiti fra i passengrrl del- ^Boeing,.. Il primo 


I l'aereo 


Spaventosa tragedia al Cairo 


Crolla un 
quaranta 


albergo: 

morti 


Itera dei * Boeing ». Il primo 
messaggio radio trasmesso al 
comando diceva: - Vediamo 
dappertutto rottami e vaste 
chiazze d’olio sull'acqua ». 

Le moto-pompe, messe in 
azione dopo aspri s/orzi tesi 
ad avvicinare quanto più 


^EW YORK — Un» lnlp^^BMlonantl> vnluta aproa del liioKo ili»ve ^ precipitato II reattore. Un elicottero (sulla sinistrai 
|)i( r; ai jocoiato nell inccn- ^|,| sorvolonrio I rt>tl.aml nticora fiinuinll (Telefoto A P --< l'Unità-) 

dio. hanno avuto ragione del. « leieioto a. i. iLniia-i 


Tra le vittime turisti egiziani e stranieri — Arrestato il pro¬ 
prietario — Era stata eseguita una sopraelevazione abusiva 



le fiamme dopo circa un'ora nebbie continue che arci’ario 
di immane lotta contro il ridotto al minimo il trofico 
fuoco. Poi il .secco bollettino aereo da e per Idlcwlld. La 
diramato dal (ornando delle t American Airlines n, prima 
operazioni di soccorso, che , . , 

metteva fine vile poche spe- ‘’o'^Pooma «‘•'■•’n n infrodur- 
rame che sussistevano fra t * • «ortnf; 707 > tu serut- 
presenti di poter trovare zio ipinttro anni fa, noti regi. 
qualcuno in vita: < Non et strava incidenti dal febbraio 
sono superstiti ». 1959. quando un t FAectra » 

La scena che si è prcscn- precipito „t*i pressi de/l’aero- 
fata agli occhi dei soccorri- Guardia di Noie 

tori, una volta diradata la „ , ... 

cortina di fumo, era delle 


vi>> 


sla scoppiata una bomba nel- Italia - ~ • 

lo stomaco, dilaniandoli co- o in Euronn ‘ 

me se fossero fatti di carta ® Europa W. " ^ 

Al^ella tarda serata — men- , IrT^’ ' -'•'V.I► 

tre potenti fotoelettriche in- GKU USA LEMME. — il --‘'T- 

quadravano con fasci di luce '^dnìstro Isr.nolinn.). ^ - . c ^ r ■ 

bluastra i resti deìl’apparec- Eskol. £• partito st.aiiinnc - ’ “ / -.u• -- 

chio — .solo 32 corpi erano Tltulia. da dove poi si re- ' . ..v f—TfmiiTlìgililjr' 

sfati ricuperati. Finora ncs- cherfi in Francia, Dell’io ed ' ' - - • - 1 - .UJ x ■ 1 

suno dei mi.seri resti «' sfato Olanda per una serie di con- NEW YORK — I 4 » cahlita del reattore ■ Boelnir 707 » è rldoit a ad una contorta csircaaaa. 1 t|. 
identificato. versazloni sul problema del kIII del fuoco procedono nella bassa palude nell» speranxs di trovare vivi alcuni paasagfart 

La direzione della - Ame- ''•''PPo*’'* ‘•«’l con Israele (Telefoto A.P.—TUnltà.) 

rican Airlines » ha emesso —• ' , . .. ——_ 

un comunicato nel quale si«, ii.i-i 

afferma che * qualcosa » /> ispirata dal ministro degli Esteri 

successo a bordo del jet men- --- 

tre si metteva in linea di vo- 

lo verso Los Angeles. _ M 

V lolenf a Campagna a Bonn 

cabina pressurizzata del 
Boeing, ma firut a qne.stn mo¬ 
mento non si è potuto .stabi- H HO O O OOO B H 

IO dimissioni di Kroll 

volo od al momento deìFur- M H m ■ ■ 

to contro if terreno. L’incen- - - --—-—— 

i>’sia^oahm!mtat'oa iosa dui L*ambascìatorc parla di « intrighi » - Malgrado le smentite al suo piano, 
'""nTt eg/i è ritenuto fautore di un nuovo indirizzo nei rapporti con Mosca 

^f^figeri. divisi in f>0 nella pri- —^— ■ --- — 

ma classe e 27 in quella tu- (Dal nostro corrispondente) che può essere prestata al tidinno sferra contro di lui nauer ha affidato a lui Tin- 

- Koveriii) federale e al can- il primo attacco .ina non sue. carico di portare Ja risposta 

pio di otto persone. Tutti gli BERLINO. 1. — La pran- celliere: per questo il ri- cedemUla; il 19 febbraio egli a Krusciov, invece di c^e- 

nitrì tné^tììlìrs rf^/l ^/^atstsi/sr». i ^ 1 s ». ^ 1 .;_ s _v*» 




Colloqui 
Israele • MEC 
in Italia 
e in Europa 


fetenza regionale del PGUP 
a Katowicc. L’ambiente eia 
quello ideale per affrontare 
alcuni dei problemi econo¬ 
mici decisivi ai lini dello svi¬ 
luppo del Paese. E’ infatti 
qui nella bassa Slesia che il 

POUP ila la sua organizza- U" .. "S T"''.'.'' , "r: della coltre di fumo che Un¬ 
zione di avanguardia, ricca a Brasilia 707° i m pcdloa di aPtdcinor.t| ai rot¬ 
ili tradizioni rivoluzionarie, - tipo < Boeing 707 , nella mentre alte fiamme, visibili fiamme dell'aereo. 

ed e dalle miniere di ce rbo- BRASILIA, l - L'ambascia- '.’‘-’'‘S«mic modificata < Astro- persino dalla forre di con- palude della Jamaica 

ne e dai grandi -omplessi toro straordinario e plcnlpotcìi- Jet 123 •, apprirtcuprite alla trailo dell aeroporto Bau è profonda nel nunto di 

decisivo ,.cr i„ .oalivvavionc — X- era s.ac- ’AToiic™. *l,aÌr,',"''"':: 4 l, ‘':,"a "Vc'dL' v' 

mico'’'de'l VaeU.'‘uopo“'avcT dral'iairif pr‘A\Snlc''c'l-am^ f'" c"'»"" >>' l""'" f rZXiZ'rpml"sso''ul%W^^^ 

rilevato die rcsigen/.a della basciatore hanno avuto uni * aeroporto alle 10.07 ora lo- denso su tutta la zona, impe- y,^oeo clic indossavano „ - - 
lappa attuale dello sviluppo conversazione cale. corrispondenti alle dendo ai pnmi .soccorritori raggiungere 

economico e quella del prò- Erano pre.scntl alla cerimo- ora italiana, per un no- di stabilire se vi fossero su- f,. «u,- 

grosso tecnico Gomuika ha nla il ministro degli esteri S.an- lo senza scalo fino a Los Ari- perstiti fra i passeggeri del- n^ra del < Boeing,, li primo 
detto che le istanze (ii par- tingo Dantas e altre autorità. gcles. l'aereo. messanoio radio trasmesso al 

tito devono occuparsi in con¬ 
tinuità del perfezionamento 
dei processi produttivi e 
tecnologici. In rapporto a 
questo — ha proseguito lo 
oratore — sono di vitale im¬ 
portanza le questioni della 
formazione di tecnici o in¬ 
gegneri, del loro rapido in¬ 
serimento neU’attività pro¬ 
duttiva. della loro giusta 
utilizzazione e deU’aggiorna- 
mento della loro prepara¬ 
zione tecnico-scientifica. 

Gomuika si è anche occu¬ 
pato della produzione per la 
esportazione (nel ’tìl la Po¬ 
lonia ha esportato lOtì im¬ 
pianti industriali in 2(3 pae- 
.s'i) e della disciplina sala¬ 
riale; ma la parte più in¬ 
teressante del suo interven¬ 
to ò stata quella dedicata ai 
problemi deU’autogestiontJ 
operaia o a certi sintomi di 
burocratizzazione che si ve¬ 
rificano in alcune istanze 
sindacali. « Sono gli orga¬ 
nismi che entrano a far par¬ 
te dell’autogestione operaia, 
e cioè il Partito operaio uni¬ 
ficato polacco, il sindacato c 
il Consiglio operaio, ai quali 
va la responsabilità di svi¬ 
luppare i più larghi legami 
con le masse creando in que¬ 
sto modo una buona atmo¬ 
sfera negli stabilimenti. In¬ 
fatti — ha detto Gomuika 
— è difficile immaginarsi in 
altro modo le larghe forme 
di democrazia socialista nel¬ 
lo stabilimento. Inoltre nel 
lavoro deU’autogestione ope¬ 
raia si deve ottenere una 
maggiore partecipazione del- 
Taltivo sindacale e di quello 
degli altri organismi sociali. 

Gomuika ha voluto anche 
ricordare con forza ai co- 
mimisti di Katowicc che i 
problemi inerenti .allo svi¬ 
luppo della economia polac¬ 
ca hanno anche una grande 
importanza per il consolida¬ 
mento della comunità dei 
Paesi socialisti a diversi dei 
quali la Polonia è legata con 
piani di collaborazione che 
arrivano fino al 1980. 

Intanto l’Ufficio di stati¬ 
stica ha reso noto i risultati 
economici del 1961. primo 
anno del piano quinquenna¬ 
le. Il piano globale di pro¬ 
duzione è stato realizzato iil 
102.7 per cento, raumento 
della produzione industriale 
è stato del 10,5 per cento, di 
quella agricola del 10 per 
cento. La Polonia conta at¬ 
tualmente 30 milioni e 100 
mila abitanti e i lavoratori 
impiegati neH’economia so¬ 
cializzata sono sette milioni 
c 300 mila. Per quanto ri¬ 
guarda la produzione indu¬ 
striale, particolari successi 
si sono avuti nella produzio¬ 
ne del carbone. 106.500 000 
tonnellate. deU'encrgia elei 

trica, 32.2 miliardi di Kwli. i”'^' j,.! cimfine delTOdcr-Neissc basciatore a Mosca ma chic- 

dell’acciaio 7 2 milioni di CAIRO — Un» vrdala drIlaIbrrKo crollato; nn camion carica Ir macrrir (Telefoto» ti^tc di golf dell ex presidente contint tati uticr .>eissc. Schroeder ministro 

fienacciaio t.z nniion. ui Etsenhou cr. F.gli stara op- non gli viene perdonata i| uencit» .» t>cnroeuer. ministro 

tonnellate --- punto recandosi dalVex pre- precedente, analogo «caso. «ter. d. fornire mfor- 

^irèhern 1 S milioni di to-- CAIRO. 1. — L’agen- le. pero, notizie sulla nano- no lavorato p>er tutta la not- sidente a Pai Springs, in Co- del noveml»re scorso invele- nnaziont su o s esso ro 

noilai<« e in iiitin il settore z>a Mena annuncia che qua- nalità delle singole vittime te a rimuovere le macerie lifornin. msce arnor.i di j):»! i circoli Ricostruiamo rapidamente 

della chimica ranta persone sono morte in L’edificio è crollato in pie- per recuperare le salme. Fi- Per tragica ironia, la cata. oltranzisti federali. Il »\Velt> '•i vicenda Kroll nei due at- 

.11 seguito al crollo di un al- na notte e scene indescrivi- nora i corpi estratti esanimi strofe è avvenuta nel primo scrive perentorio clic « qui U fino ad ora registrati. Il 

• u la |jgj.gjj a piani ad Assiul, bili di terrore si sono verifi- sono 29. mentre cinque per- giorno di schiarita a New non si tratta piu della iierso- 9 novembre, Kroll ebbe un 

agricoltura che conta amo- npjp^lto Egitto. Il crollo è cale. Squadre di operai han- sone ri.sultano disperse. York dopo nnn settimana di na di Kroll, ma della fede lungo colloquio con Krusciov: 
ra circa tre milioni di azien- si parlo dei problemi tede- 

de private con una estensio- h!? ~ - - " ' ' " ' " ■ ■■ - ' ■ ■ ■ — sebi e si concordo sulla pos- 

ne media non superiore ai ^ane la notizia e stata dif- * m. r 11 A J sibdità di risolverli in una 

5 ettari, il bilancio è stato fusa dai giornali e dalle au- INUOVft CAtASIFOrC SUlIC 4*nOC maniera del tutto diversa da 
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Ispirata dal ministro degli Esteri 


Violenta campagna a Bonn 
pe r le dimissioni di Kr oll 

L*ambasciatore parla di « intrighi » - Malgrado le smentite al suo piano, 
egli è ritenuto fautore di un nuovo indirizzo nei rapporti con Mosca 


ristica. oltre ad un etiuipap- 
pio di otto persone. Tutti gli 


r 


Olio nn mori aeii eqmpag- jg stampa federale, con alla cliianio di Kroll diventa ine- riparte per Mosca, latore del- gnarla aU’ambasciàtore so- 
gio. comandato dal capitano xcsx., i giornali del gruppo vitnbilo. la risposta di Adenauer avieticoaBonn.comesareb- 

pttotcìJames n. Hetst. e com. Springer — Die Welt e Bild Von Brentano, a nome del Krusciov; il documento vie- be stato naturale. Il pastic- 
prendmte un co-pilota, un Zeitung — cliiedono l’immt*- gnippo parlamentare de. ha ne consegnato il 21 febbraio, ciò è notevole, senza dubbio. 
secondo-pilota, un navigato- diala .sostituzione dell’amba- chiesto iin'indagtne sull’opc- Passerà ancora una settima- Senza - dubbio al ministero 



n 


,v s-rn, ■ r .1 ueiie Miieiiiiie — e.'.|jieasw un e iniiinni > cne s;irenoero _,, , 1 . zo (Il CHI. a torto o a ragione 

fóL ióJ, """ <*> >“* " P”"-- considera.» un fniitore 

pos-sibilita di un avvicin.i- tito soc ialdemocratico si c *■ prima e che. „g, ^ 


trighi >. La prima 


1 ^ .. ■ I ««• tali rv l«l iyil: ■ ■ it FA I «• t IL t* 31 - HiM ItlUlX»ril ICaCSCt^SOVlCllel 

. é” mi*ntotra Mosca e Bonn, con tenuto sulle generali, .senza mentre l’ambasciatore ern a e queste forze, a capo delle 

min!/ ** r , nninantin^*lt, riconoscimento, fra Faltro, attaccare direttamente l’am- Bonn nessuno gli chiese qu.tli cV poi ’.l ministro 

(Tei»fntn» tifo di aolf delFex ureUdLitè t«>nfine delFOdcr-Ncissc. basciatore a .Mosca ma chic- spiega/ioni sull.i sua con- Schroedor. hanno tentato di 
(Teletoto, „„„ viene perdonata II Cencio a Schroeder.. ministro " V'gmnLn !en ambasciatore 

-- punto recandosi dalVex pre- precedente, analogo «caso, «tcri. di fornire infor- una sfren.ita c.impagna 

atta .a not- Udente a Pai Springs. inW iel novembre scorso invele “trui 'i r'pidam secr..a"rcVAde: CONATO 

le macerie lifornm. niscc aruor.i di i)ni 1 circoli nicosiruiamo rapiuamcntc ' -w.rrw. 

salme. Fi- Per tragica ironia, la cata- oltranzisti federali. Il «Welt» vicenda Kroll nei due at- ■ • " ■ " ' - ~ ■ 

tti esanimi strofe è avvenute nel primo scrive perentorio die « qui U fino ad ora^ rijgistratt. Il ^ • . 

'inque per- giorno di schiarita a New non si tratt.a piu della jicrso- 9 novembre, Kroll ebbe un IsOn © prCVlSia TlCSSUIia prOFO^a 

sperse. York dopo una settimana di na di Kroll, ma della fede hingo colloquio con Krusciov: - - 

si parlo dei problemi tede- ^ ^ _ 

“ ^ ^ ^tniYd;'"ris';;u!ó’rH",'n’ Scaduto il termine 

maniera del lutto diversa da 

^ dente. Il cancelii(>re dà atto per la tassa sulle patenti 

_ ^___ .^K. di non aver * R 


5 ettari, il bilancio è stato iNUOVa catastrofe Siili© ^knO© maniera del tutto diversa da 

particolarmente favorevole Wf**® uel Cairo, «ella grave ' quella pronosticata daU’occi- ^ --- j _ 

per quanto riguarda i quat- sciagura solo una decina _ dente. Il cancelliere dà atto DGr IO TOSSO SUIIG DOTOlTlI 

tro cereali fondamentali: P^t^one hanno p^otuto essere S11St airambnsciatore di non aver 

frumento, avena, .rzo, sega- jp fi proprietà- m m mm 99 m ^rmm v.ircato i limiti delle sue fun- ” ' 

la, con una media di 18.1 dell albergo c stato orre- zioni e di non aver trasgre- h •.erm.nc per l! pig.-imcnto la ta.isa prevista per : spigoli 

quintali per ettaro, le bar- stato in quanto ^ ritiene che _ __ dito alle disiX)SÌ7Ìoni del go- tasi.i sulle patenti d: gu;- t.p. d. patente e •.! versamento 

babietole da zucchero con egli sia responsabile del croi- M99999 MM99m9^999999 99^99^19999^9 ^f9999999^ verno; subito dopo. Kroll ri- * nessuna d; 'ina muìt.a d-, importo par. 

.ma medi, per di 2-5 lo. L^oteh ^ |f|f 999 ^9/9999 9 9€Sg99 9 VSMIigO torn.. Mose.,, mentre lo 

qumtali e le patate<<.n una oeeea fondam^t^^ ^ -W ^ r..„.|,,iBna rontrod. Uii sì re,. n..n hanno .-.ncota rre...-.- iendenI?^l‘aS!Si ee'm" 

media per ettaro di 161 q.li. reggere ai peso ai un ^lo -- smorza. Passano np|)cna cin- cinto ull.i convahd.i delri t.is- te per territorio a stabilire te 

Si tratta di risultali mai piano, mentre, come si e det- settimane e il suo nome sa sul documento di guida pos- all'automobUisra Inadempcaate 

raggiunti in Polonia, essi Jo- ne erano stati costruiti contatto è Stato finora Stabilito con 11 località che nnò essere rainvntn dopo 10-12 ore coi muli torn.t alla ribalta: Gromiko comunque, r.chiedere Idovrà essere applicata una pe- 

hanno permesso allo Stato di *i’e- __ jjh consegna il famoso < me- ugua.mente 1 applicazione e lo na pari a 2. 3. S. 5. o 6 volt* la 

aumentare gli acquisti pres- Un’inchiesta è stata subito “ ' morandum > del 27 dicem- 

so i contadini nella misura aperta e le responsabilità del LIMA. 1. — La località di In seguito a sette giorni muli. La stazione ferrovia- slro I continui tentativi bre al governo di Bonn; in club e gii uttlci*r>ostiUL t M 

deU’ll per cento rispetto al proprietario dell’ediflcio so- Conchucos, di 4 800 abitanti, di continue piogge — ha di- na più vicina e quella di delle autorità di Lim.a di occidente st diffonde di mio- L'obbhgo non sussiste nato- n^scorsò p^aroiw ^a*^naV^ 

1960 c sono quindi notcvol- no stale confermate; si pre- nelle Ande, sarebbe .stata chiarate il vice commissa- Chimbotc. a nord di Lima, mettcr.-u in contatto telefo- vo Fallarmc ix?r il pericolo Talmente per gli automobilisti !.\ non dovnita all'atto del vera¬ 
mente aumentati i redditi vedono altri arresti in quan- completamente distrutta ic- no di polizia di Cabana, lo- e di qui saranno avviati i nico o teIegr.afico con Con- di un «a solo» tedesco-occi- che. pur possedendo la paten- mento. U m.nisterò delle flnan- 

agricoli. to anche il costruttore dei ri da una valanga. Secondo capta ad una trentina di chi- soccorsi. I! re.^ito del percor- chucos .sono ri.siiltnti tutti dentale; Kroll viene richin- di guid.i. non la utdizzano. ze h.a disposto che tale penalità 

Infine sono stati cfiStruili piani eretti successiva- le prime informazioni, ses- lometri da Conchucos — fiu- so dovrà essere compiuto vanì; que.sto f.a presupporre mato a Bonn. partecip.a in comiucono autovc coli, s.a oons.derata quale parziale 

c resi disponibili 247 mila mente sopra il vecchio falv santa persone sono rimaste mi c torrenti ingrossati han- parte con automezzi e parte la valanga abbia di- gennaio e febbraio alla pre- p;onn^soiw"Mu^bili p agamonto della t.wa per il -6 2. 

vani 4.300 nuove aule scola- brillo c ritenuto colpevole ucciso o molto ftltrc ferite no prov’ocato ieri pomcrig* g dorso di muli. Si prevedei oncho il pninz/o dcl*lporn/ionc dello risposto ol pecunisnc proviate dille 


htii;a'^'.ir'ri?hivhrH",'n' Scoduto il temuiie 

maniera del tutto diversa da 

dente. Il cancelli(?re dà atto per la tassa sulle patenti 

all’ambasciatore di non aver " ■ 

v.ircato I limiti delle sue fun- ” ' 

zioni c di non aver trasgre- h •.emi.nc r<’r U pig-imcnto la ta.isa preaista per i spigoli 

dito alle disiX)SÌ7Ìoni del go- tasi.i sulle patenti d: gu;- t.p. d. patente e tl versamento 

verno; subito dopo. Kroll ri- ^ di ima muit.i d; importo par. 

campagna contro di lui si che non hanno .ancora provaa'- tendenza d; finanza competen- 
smorza. I’ass.ino ap|)cn.i cin- cinto ull.a convalid.i della t.is- te per territorio a stabilire te 
que settimane e il suo nome sa sul documento di guida pos- all'automobUisra Inadempcaate 
torn.t alla ribalta: Gromiko sono, comunque, r.chiedere dovrà essere applicata una pe- 
gli consegna il famoso < me- nguaimente l applicazione e lo na pari a 2. 3. 4. 5. o 6 volta la 


vani a.ouu nuove auie scoia- ^ .......- —r - ..... 3 aorso ni mini. 01 preveue ... ....... 1 .- .. «vi- i»,....#pecuniano previste dalle 

stiche, 3.500 posti tetto ne- «®Ba Conchucos si trova nel di- gio una sene di valanghe jju^qyp che le «quadre di posta. «memorandum» sovietico, uggì 7 gennaio 1929 n. 4. art 1.51 

gli ospedali. • Secondo alcune fonti La partimento di Ancash. a cir- sulle pendici del 'monto ^occorso già partite da va- Nelle prime ore di doma- partecipa alla conferenza de- (procedimento del contenzioso) 

Il reddito nazionale e nu- maggioranza delle vittime ca 250 km. da Lima, nella Huancor. Egli ha aggiunto JpJ p^. ni le proporzioni della scia- «>' ambasciatori federali c e 1. m.ar 20 1961. n. 1. che st »- 

mentalo rispetto al I960 del- sono turisti — egiziani e stessa regione dove il mese che il disastro potrebbe as- raepiuneere il luoeo gura potranno tuttavia es- giornale .in una « confe- 

rs per cento. Il salario me- stranieri — che soggiorna- scorso avvenne la spavento- sumere proporzioni simili a ^ IL 1 , 1 ^ ^ . t e ^ ronza .stampa privata » espo- 1 'ìf* 

dio reale dei lavoratori del- vano nell’albergo che era si- sa catastrofe che provocò la quello avvenuto nella regio- ^ stata segnalata la ca- sere precisate. Infatti sono «secondo diboHo ^ 

l’economia socialista c au- tuato in prossimità di impor- distruzione di parecchi vii- ne il mese scorso. taslrofe prima di partiti anche alcuni elicot- piano Kroll») per un col- n pagamento della pena pc- 

mcntato del 3 per cento, tanti monumenti dell’Antico laggl e la morte di oltre tre- Conchucos può essere rag- mattina. E cosi difiicilc teri con r.idio-collegamenti loquio diretto Mosca-Bonn; cmnlaria può essere risolto in 

Cinque milioni e mezzo sono Egitto. Non sono state forni-'mila persone. giunta soltanto a mezzo di avere particolari del disa- con 1.^ capitale peruviana, il 17 febbraio un grande quo-via brev'e con la convalida del- 
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taslrofe prima di domani partiti anche alcuni elicot- piano Kroll») per un col- n iSg2?»ento della oena ne- 

r* Aeuà »A>»: •»a«i«A^AnAzTawiJàrk*« 1 * _!• *a mv - ^ T-» ^ paganismo aeiia prua pc- 
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Manifestazioni 
di studenti 
a Barcellona 


BARCELLONA. 24 ~ For¬ 
ti manifeetazioiii di studenti 
si sono svolte nei giorni scor¬ 
si a Barcellona. Il 21, 22 e 23 
febbraio gli studenti della 
Univ'ersità hanno dimostrato 
per le strade, recandosi suc¬ 
cessivamente alla direzione 
di polizia, per reclamare la 
liberazione di tre studenti 
arrestati sotto l’accusa di 
avere scritto sulle mura del¬ 
l’Università; libertà, demo¬ 
crazia, amnistia. Gli studen¬ 
ti arrostati sono: Domingo 
Armora c Federico Sanchcz 
della Facoltà di Scienze e 
Johaquin Sempere della fa¬ 
coltà di ■ filosofia. I giovani 
sono riusciti ad ottenere il 
rispetto del limite di 72 oro 
stabilito per la detenzione 
nelle celle poliziesche. Gli 
arrestali sono stati trasferiti 
alle carceri n disposizione 
della magistratura. Un'altra 
manifestazione si è svolta 
successivamente per recla¬ 
mare che gli arrestali siano 
posti a disposizione della ma¬ 
gistratura civile e non di 
quella militare. 

Prima che i poliziotti riu¬ 
scissero a intercettare la ma¬ 
nifestazione gli studenti ave¬ 
vano attraversalo le strade 
del centro c rifugiatisi nel¬ 
l’Università hanno svolto un 
comizi al grido di: libertà 
per-la Spagna. ■ 


Prima che faccia precipitare il paese nel caos 


New York entusiasta per l’uomo spaziale USA 


Trionfo con i coriandoli 
per Glenn a Broadway 
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Continuazioni dalla prima pagina 

FAN FANI Iprovazione delle leggi che de-Inedj', intervenendo alla vi-jcisa Krusciov ~~ il governo 

cono consentire l’attuazione gilia della confe^renza gine- sovietico propone di coniin- 

, 1 - d c 1 rordinamento regionale, vrina sul disarmo, non man-ctare - il disarmo con la di- 

un senso ui aeterenza verso j^ovando cosi un modo per col- cherà di avere negative ri- struzhne contronota delle 

li I resiuentc del v-onsiguo. |(.garsi con tutte le forze della percussioni sulla situazione armi nucleari e dei loro 
Anche se noi siamo considc- mondiale. L’URSS ha fatto mezzi di trasporto e con la 

logiialli sor- A proposito di questioni prò- sapere da tempo che in caso liquidazione contemporanea 

ridendo un partito sovver- grammatiche, è da segnalare di ripresa delle esplosioni at- delle basi militari in territo- 

sivo, sappiamo rispettare le un’intervista al Tempo del pre- mosferiche da parte ameri- rio straniero ». 

sidente della Confpgricoltura ca»a. essa sarà costretta, a ■< E‘dunque possibile rea- 
TDIIDDA n r . • Gaetani, dichiaratosi aperta- prendere ogni misura • utile lizzare progressi su questo 

UKUr rU l/.L. 1 parlamentari mente contro « ogni tentativo **. salvaguardare la propria primo punto, ed è utile che 
de che non condividono la li- rivolto se non a distruggere, a sicurezza. Inoltre la decisio- ciò sia fatto dai capi di Sta¬ 
nca di centro sinistra afferma- gravemente offendere ristituto ne non mancherà di aver to dei paesi che fanno parte 
tasi al Congresso di Napoli, mezzadrile» e contro i pre- nn’inGuenza negativa sull’an-del Comitaio dei diciotto in- 
hanno deciso di coniarsi o, annunciati * enti di sviluppo » damento dei negoziati gine- vitati a riunirsi a Ginevra 
quanto meno, di dare una pri- e i miglioramenti fondiari ob- v*»ni. Non regge infatti quel- n prossimo 14 marzo, e non 
ma dimostrazione aperta di bligatori. Con tono minaccio- specie di ricatto di cui si soltanto nella stretta cer- 
dissenso che non dovrebbe so, il conte Gaelani assicura interprete^ 1 autorevole chìa dei « quattro grandi ». 
comportare per ora conseguen- che gli agrari agiranno «sul asliiugton Post, secondo Circa le altre due lettere 
ze pratiche rilevanti. terreno politico perchè coslret- tui che < se qualche con- pubblicate stasera, si rileva 

Alle elezioni per il mio- ti a difendersi dalle aggres- cessione o soluzione di com- che quella diretta a Diefen- 
vo presidente del gruppo de, sioni » che la politica « non promesso sulla questione nu- baker deplora il rifiuto del 
che hanno avuto inìzio ieri po- ci risparmia ». cleare venisse avanzata dal- premier canadese c lo inni' 
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meriggio, essi hanno infatti 
contrapposto al candidato del¬ 
la maggioranza, on. Zaccagni- 
ni, un candidato delia corrente 
di « Centrismo popolare », lo 
on. Scalfaro, che è persona di 
iiilucla dell’on. Sceiba. Diflicile 
prevedere quanti voli potrà 
raccogliere il candidato scel- 


In TV 
il dibattito 
sulla fiducia 
al governo 


l’IJRSS a Ginevra ciò potreb- ta a rivedere una posizione 
be costituire un argomento clic non corrisponde alle est¬ 
persuasivo in favore dì un geme del disarmo; la secon- 
rinvio della ripresa degli da, invece, rileva con soddi- 
espeiimenti da parte degli s/azionc il positivo attegpia- 
-Stali Uniti, per Io meno per mento del governo svedese 
il tempo necessario ad esami- che certamente, dice Krti- 
naro il nuovo piano ». sciov, darà il suo contributo 

Al Dipartimento di Stato soluzione del problema 






hiano: certamente pochi ri- s.ahcnti del dibmt:- continua a fare ogni sfor- del nostro tempo. 

spetto a quelli che sarebbero zo per minimizzare il divario punto in cui stanno le 


necessari por contrastare Tele. nVr'TV 


j fra Io po.sizioni occidentali in difficile dire se il 


zionc dell’on. Zaccagnini, ma qkuì alle oro t<>.2.=i sari» to- materia di disarmo o in vista fjovcnio sovietico possa o 
forsi' abbastanza per impen- i"tr.isnio.=so. in riprova diretta rii ini accomodamento con sviluppare oggi, sul- 

sierire la macLÙoranza. Si snie- d.dl.i Crirnor.i. il di«cor-;o di l'iTRtis: Mn ’u base dei consensi ottenuti 




Gli africani della Rhodesia 
chiedono l'arresto di Welenski 

I 

Il primo ministro razzista avrebbe minacciato il fermo del governatore e la 
proclamazione di uno Stato di tipo sud africano - Continuano i colloqui a Londra 


NEW YORK, 1. — Lo 
astrùuuuta americano Jolm 
(ìietui, acoompagiiato dai 
due eoileghi Slicpard e 
(irlssom, ha ricevuto oggi 
il trionfale saluto di milioni 
di newyorkesi durante la 
tradizionale sfilata lungo 
la Kroadway. ■ 

TonneU.ite di coriandoli 
e di carta straccia presa da 
inigliaia di cestini degli uf¬ 
fici e di pagine delie guide 
del telefono stracciate per 
l'occasione — seeondo ia 
tradizione — sono caduti 
sili tre croi della giornata 
(•lenti era giunto all’ae¬ 
roporto La Guardia poco 
dopo le 17. La sfilata a 
Kroadway ha avuto inizJn 
poco meno di un’ora dopo e 
allo I7.2;> l’astrouaiita era 


IricrH nfiicrna'VcVlo^^ m .ma M.nps, tu-m- .... settimane dall'aper- 

iiciia ouitrna scalila «a iuonic- du-hiara/iom prominpiatc di nfiutato I invio del proprio j„ii„ nn»(t>rpiì-n ninp 

:’n.pn:;TSr r"l,bci% pS 

SOCIALISTI La direziono del ^id'-atc dot Con.siglio. oltre .id [,7 P’-oposta di compro¬ 
vai ha tenuto ieri mattina una orin d? r .«tn,v.^r.Tìnprl 1 messo non sigmricherebbe la 


l'bi ila tenuto ieri mattina una .. , . ocinnoo _ - 

......ninno v,rn,.iccinn 1 -, ,ii i-do. K prevista anchc por mor- ai restale estraneo — rinuncia al vertice, ma sol- 

nniiVì^..";. r ! uìurzo. ;,Uc orc 21. la e quindi non vincolato — a tanfo la ricerca di una data 

" .In*!?,! da.iJnnque .accordo venga più idonea per la sua riu- 

a dopo le dichiarazioni « rnbnna politica -, di imi re- raggiunto in quella sede. Allo ninne, cioè capace di racco- 

ó".,S”dì d,. i» pi,-...’ ...i 

nìdiun^b riunione coJoionla _ . , _ 


LONDRA. 1 — Sir Roy prove della sua denuncia, ha detto in sede di confe- ora chie.sto ed ottenuto il di- nocii meno di tin’ora dopo e 

Welcnsky, il primo ministro Kuanda lia infine avvertito renza slamp.i, die la Rliode- vorzìo dalla moglie perchè lo ,,||,v 2;» l’astrouaiita era 

razzista della Federazione che se si lasccrà a Welosky sia «potrebbe trovarsi di ricevuto in miinieipio dal 

centro-africana, avrebbe l’iiu la possibilità di attuare il fronte alla ncces.sita di com- simhico Wagner. Dopo il ri¬ 
tenzione di fare arrestare^ il suo piano, la Rliodesia pioni- battere» un eventuale ag- _ ccvimcnto Glenn ha rag- 


governatore inglese dello berà nella guerra civile. gro.ssiono da parte di Stati 
Rhodesia del nord e di prò- Intanto sir Boy Welcnsky pan-africani che si trovano 
clamare la nascita di uno appoggiato dal lobby rhodc- a nord del suo territorio. 
Stato dì tipo sudafricano. Lo siano in sono al partito con- Questi Stati — lia detto VVhi. 
ha rivelalo oggi il leader servatore, sta facendo di tut- tehead — < parlano dì libe- 
nazionalista africano, Ken- lo per impedire il varo della rare il nostro popolo. Il no- 
neth Kuanda, parlando a Lu- costituzione proaniuinclata stro popolo non lia bisogno 

--- dal ministro delle colonie di essere liberato: è molto 

Maudling elle dovrebbe as- piM libero dei popoli che vor- 
• • sicurare una leggera maggio- rebbero liberarlo ». La mi- 
ranza agli africani nel futuro nacciosa dichiarazione (li 


insediato 
nel Pakistan 
un regime 


À^'-\ 



Maudling Che dovrebbe as- pu, uoero uè. ^ eoo vo - BriKIlIfilIfmffi per visitare T paesi che lo 

sicurare una leggera maggio- rehbcio liberarlo». L.i m - preSiaRIIZIUie i.anno invitato Questa de- 

ranza agii africani nel futuro nacciosa dichiarazione d| - *'‘**'"» 

parlamento. t,a costituzione. KARACI. 1. - fi gcncr.ile e à ””4 eiSc?ta a^ 

in realtà, è liill’nltro che de- Welen.sky, e un’al la co.ifer- ^yup. presidente del Pakistan. ® 

mocratica e non garantisce "’a tacila gravita della situa- pa promulgato oggi una nuova I® capigli epe asesaim 

__ I- -.•mot! rrentasi in mioll.n ro- pnctioi^inno in cnsMt.i^^ìnn.» dì seriuo per a»ere v»ienn co- 


giunto il lussuoso albergo 
WalUorf Astoria dove ha 
avuto luogo un grande ban¬ 
chetto in suo onore. 

Oggi intanto il governo 
americano ha comunicato 
che non sarà perme.sso a 
Glenn di recarsi all’estero 
per visitare i paesi che lo 
hanno invitato. Questa de¬ 
cisione del governo USA è 


miglia del cosmonauta 


Il primo premio Bolzon 
allo Fondazione Nobel 

r - . »■■•■■■ , . . ■— . . . |. ■• I I I . ■ - - 

Alla cerimonia ha presenziato il Presidente della Repubblica 
italiana — L’on, Gronchi ricevuto dal Consìglio federale 

BERNA, l. — li primo pre-ivazionc, è accompagnalo daliainmento della ‘ Svizzera nel; 
lio Balzan. assegnato questo|somma di un miiionc di fran-|blocco economico occidentale.! 


Slr Roy Welenski 


. alla popolazione africana la zione cre.ita.s,' iii quella re- Co.slituzioiie. in sostituzione dì 

:/< rappresentanza parlainent.n- e‘o»e dell Africa. quella abrogata da lui stesso me loro o.spltc. 

re che le spetterebbe in vir- V'n ~ .. " li^’bise^.id” essa il Pakistan telefoto in allo: la 

tu della schiacciante supe- Divorila dalla moglie ,j‘j' rògime presidenziale. Parata svoltasi a New 

rìorìtà della comunità afri- che lo abbondoflÒ t**' parlamento centnile di York in onore di Glenn a 

cana; ma anche così addome- . - 150 membri, eletti indiretta- cui hanno partecipato an- 

sticnta, essa non può eseere 50 anni fa mente, e due assemblee provin- che Grissom e Shepard. 

accettata dai razzisti, pena la . ^ , ?**■*!'• rispettivamente nel P.i- i.’jiuto di Glenn passa tra 

fine del loro vergognoso do- ~ Non si può kislan orientale e in quello oc- due fitte ali di folla e sotto 

minio. Welcnsky .sj è nuova- 1rp?isidcnte. eletto ogni tre '»«•» piORRta dl coriandoli; 

loso nel risolvere I problemi fa* anni, avrà diritto di veto sul nella seconda auto la fa- 
Macmillan, Maudling e San- miliari. Il 71cnno Johnson ha parlamento. miglia de! cosmonauta 

dys, ministro dei Common- _________________ 

wealth. Si ignora Tesito di ---—' ' — 

que.sti colloqui che n Londra A**#»«rnatrt ir»ri » Berna 
vengono definiti « cordiali ». ieri a ucrna 

I laburKsti. da parte loro, 

hanno dichiarato clic pur nc- ■■ à # Va I 

II primo premio Bolzon 

cienle af finì di una giusta * . ■ 

rnppre.sentnnza dogli afri- ■■ ■■ ■ • la. ■ I I 

alla FondazionG NodgI 

Infine un appoggio alle te- omaaw* ■ a^gr a 

si difese da Welcnsky po- . , ,. ___ 

!f^ai?frExpre2!^da°’capod^^^ Alla cerimonia ha presenziato il Presidente della Repubblica 
riS’’‘comprendenVé" 3000 italiana ~ L’on, Gronchi ricevuto dal Consìglio federale 

bianchi e 300.000 negri) no- ---* ■ 

torlamente contrario al mo- BERNA, l. — li primo pre- vazione, è accompagnalo dalla rimento della * Svizzera nel 
vimento nazionalista africa- rnìo Balzan. assegnato questo somma di un miiionc di fran- blocco economico occidentale, 
no. Questo capo che si chìa- pomeriggio, nel corso della chi svizzeri (circa 150 milioni II Presidente della Repub- 
ma Seretsekhama, avrebbe cerimonia . Inaugurale della di lire), che • rapproecnta lo blica, Grcnchi, rispondendo a 
" Slr Roy Welenski chiesto Tunione con la Fède- Fondazione Balzan. è andato ammontare massimo previsto Chaudet, ha osservato che « i 

J .—-- ^ razione centro-africana, in Fregio ^ di prcn'ja: vecchi legami ^potranno forse 

.aka nona Rhodesia del L ,i,«z,o/o dei Niassaian^,^^'’ lL“So TaESS: 

nord, nel corso di ««a con- nel caso in cui questo tern- .propria, dal Comitato II Pre.sidentc Gronchi, col all evoluzione dei ra^ 

ferenza stampa. torio si staccafise. Si tratta, generale, seguito, giunti in. mattinata a P®*"!* intemaaonali ». Gronchi 

Dopo aver annunciato di in effetti, di tino stratagem- » Ho fiducia che questo pre- Berna, dopp una breve sosta ha poi detto: • La Confedera- 
aver sollecitato un incontro ma alla Ciombe che difficil- mio — scris.se nel suo testa- alla • Lohn », la residenza rione si trova alla vigilia di 
con il governatore Hone, il mente potrà nu.srire. mento Lina Baucr sarà ac- messa a sua di.spo.slzionc d.il importanti negoziati in reia- 

1 dS° Tobc'rcóm? .m, °S: *Sru°aH3'Mtóon d'e Tane" T’lf' 

sto al governo di ^ndra di ^head, pruno ministro d®|Io stìmonianza deirammirazionc ville dove è stato ricevaito dal edificazione di una 

. arrestare immediatamente Rhodesia del .sud (imo dei che provo verso di lei. come Presidcttle della Confedcrdzio- nuova realtà’'^europea.> Noi 
Welensky, in attesa di fare tre Stati facenti parte della un riconoscimento deU’idea ne, Chaudet, d.!! governo c Ru/jrdiamo co^ interessò agli 
pervenire a Macmillan !c Federazione centro-africana) che ho coltivato a seguito del dal consiglio federale. • sviluppi di tali orientamenti c 

__suo esempio»; un esempio lu- L'on, CTiaudct, nel suo Indi- cOTsideriamq rulteriore con- 

.*" ■■ i . ■ ai-i- ^ minoso di fraternità, al disopra rizzo dì saluto, dopo aver ri- tributo che la Svizzera potrà 

r a à' tutte le (roniicrc e senza cordato gli stretti vìncoli didare'iU’.".zioneeuropea<-.Atar- 

àlll OrtUIÌIO H llGtO riIlG discriminazioni di nazionalità, amicizia fra Italia o Svizzera. d.i «er.a il Prciùdente it.iliano 

* -— --—“— -—— di interessi politici e di tcn- ha affrontato alcuni problemi ha l.i«ci.-ito Bettia-in aereo. • 

» ■ ■ ■ denze ideologiche. di attualità: quello della ma- Sempre nella mattinata. So- 

^ ■ r* ■■M4k ' G® cerimonia inaugurale no d'opera italiana di cui. gni aveva avuto un colloquio 

nia Ullo Iwl della Fondazione Balzan ~ al- ha detto, sono sempre più ap- con il ministro Wahlen sul 

!a quale hanno dato lustro, con prezzati il valore e la collabo- MEC c remigrazione italiana 
■ a-l A’ aiBla I®ro presenza, il Presidente razione —. e quello dclFinse- in Svizzera, 

;:mostrando le tonsille —=—=——— 

. _ della Confcderalzone elvetica. \/-»***3 ORA I ‘ 

• : Chaudet, c personalità dell'ar- ▼ enti G aOU Kin» eli OTM. 

La sventata, una ragazza americana di 21 £ defraon^o - ■ T ~ 7T~ 

' anni, è stata subito felicemente operata j nclì'aula d^'Assemblea *na- 1 20 morti per il ciclone 

- - - - - - - -- — zionalc svizzera. 

.- FORTH WORTH, 1- — H ghiottirla? », ha chiesto il lO^lna^gTó^af ry^d^Sv^a? Gu'- || RaIIIIÌOII © ^ACilJPÌtÌlJB 
chirurgo ha estratto una for- medico esterrefatto. « Non stavo Adolfo, nel corso di una ^ 

r chetta dallo stomaco di una avevo mai creduto che una cerimonia che si terrà a Stoc- — --— 

‘ graziosa bionda, la ventu- perspna potesse inghiottire colma. Con l’^segnaziwe del ... , . I,.' , i- . 

‘nenne Athaleene Larae Po- un oggetto cosi grande». primo premio Balzan alla Fon. Uanni incalcolamli; almeno oilOQ caso distnillo 

f tersoti che ha superalo feli- « Eppur è stato facile — ha n^cSuto^^i/’ orif ^Arangìo - 

.cernente Fìntervento. detto mìM Peterson arros- voluto nc»i solo tener S.AINT DENIS. 1. — Un rizio. ha lasciato a Rcunion 

avfrrin^luLtTC SSo lIsoT violentissimo ciclone co^ d s^^tema di cymun"caz"ini 

5 di non avere inclu-so le for- suno, lo so». tnee. faro anche un atto rorrov-ìnn finn n <-Amr. 1 ototnont» «-nn»-n1ln To 

(Chelte nella sua dieta ali- - di omaggio al premio primo- ^ oi.?' 

dentare, ma di aver tran- Collfviuìa genito del quale non intende di Mauntuis e Reiimon 

ner accidente la do- WOUOqUIO diventare un concorrente, ma chilometri all ora ha prò- si trovano a circa 240 chilo- 

mnetravaun Complemento. Divcrsamcn- vocato la mortc dì novc i>or- metri dalle Coste orientali 
id cmo - omerieano Fondazione Nobel l sono o migliaia di senza tolto deirAfrìca del Sud. Tra i 

s;?" i SS4I 

Caso volle che la Peter- VARSAVIA. 1. — Il nuovo pace, la Fondazione Balzan® meno graxemente ferite i danni aH’agricoItura sono 

son scoppiasse in una risata ambasciatore americano in Po- gode di una certa libertà di mentre molte altre sono sta- ingentissimi ma finora una 

convulsa e la forchetta sem* •®®‘f’ Job® Cabot. e tomba- scelta in quanto essa, fra Tal- te date come disperse, valutazione non è stata pos- 

«Hremenle ^riunlò Ira le cinese, Uan Piu-nan. tro. può premiare anche lavo- naciaoino del ciclone ribile 11 na^saeirìo del ciclo- 

^llcemente scivolo ira le coUoquio. ri meritevoli nel campi della " passag^o aet ciclone smuc. 11 passaggi oeicwn^ 

irCauci della leggiadra fan- ^ei quadro delle discussioni ricerca tecnica e delle belle *dotìny> che aveva anche ne è duralo solo pochi minuti 

triuUa. americano-cinesi in corso dal arti. Il premio, una medaglia ucciso 11 persone e distrut- ma è stato distruttivo per la 

«Ma come ha latto a in-ll95S. le la pergamena con la moti-lto 8.000 case nell’Isola Mau-(sua intensità. 


(lei crunnì narlamentari del rappre.cent.iuza parli- almeno nel tono, per quanto Ancora una volta, et sem- 

Scnafo elicila Camera" per r™i.';e"rTauS'c1;me;à' e™rtoco‘ri“ÌRSST'i? “"!■ ÌT 

le ore 15, sempre di domani, n discorso’' del Pre.sidentc Alcuni osservitori rileva ySamenfn""no?rcbbe rom” 

la riunione del Comitato con- del Consiglio anche tr.i- A-ciim osservatoli rileva tcggiamcntq potrcble rom- 

trale. Si presume che i lavori smc.sso. dalle ore I 6 . 23 . per • ? pertanto die la decisione pere i equilibrio dt forze 

del CC socialista possano con- mdio nel programma nazio- di riprendere gli esperimenti creatori fin qui attorno alla 

eludersi domani sera stesso. 9 assolutamente inopportuna ^2.99 

lnferrn«»alo dai ninrnalisli il - - m quanto spingerebbe da un ne Sovietica. Cto e affcrinn- 

vicc-scgmariodofpSkiompa- MASSACRI P‘^‘?'>vera- 

gno De Martino, ha tenuto a _ convinzione d: ® ‘ 

phiiriro chp si Inlia in doti , . . • , • • rdeiiere 1 accordo impossibi- giorni da parte degli avver- 

nitiva di decidere sufio mS •‘'Gidentesca. lanciano decisi 5,1 questo momento. Dal- della distensione c del 

11 ! sulle moda apprUi a tutti i cittadini af- l’nitra rinovitabilo operava- disarmo. 

Ida dell’appoggio al nuovo RO. i mev nanne aggrava¬ 
vamo imi ni SI oppongano encrgi rilento della situazione po-- 

« E’comunnue_celi ha di- trebbe incitare Alacmillan ad Arlrafliev «■ dimette 

L- comunque tgll lia ai- pj,p , g invitano fcitinmt» nscnmnrp nnovn iniziotivA rii. ^rKHOieV SI aimerrC 

chiarato — un fatto tecnico e J, ^i„dnrntn rnttolicn) _ ‘"'/'aGye ai- , . 

non politico dal momento che ‘ -inancato catiouco} a ptom-iticlie nei confronti del- Jq SOttOSCQirCtariO 
limi puiuicu, Udì munieniocnc ^ prendere tutta la responso- inTpqc niù Inntonn «mi iw 

i socialisti hanno deciso di ap- umi.a dell'azione che oli uo- ^ 11 . ’ P'® 

poggiare il governo dono aver • ^ j dalla litica degli Stati Uniti. udì \#Diw 

pu^giarc 11 feovtrno, uopo aver lenimenti possono rendere , . 7 • _ 

espresso un volo positivo sul «..pp^enrin » nn «nrfp nniipr Gl qucsta .situazione appa- . . . 

programma. Che l'appoggio si si comunicano %tan- strana raffermazio- -NKW eottewe- 

manifesti poi attraverso il voto disnosìzionì II mi- p®* corso 

favorevole o attraverso l’asten- apii„ difeso le ha il- conferenza stampa , ® 

^ ììYì foHn rlr»! fiiifo ito (tciio uijcsn ic nu ti «ecoiitlo ciiì StBti Uniti rfiTn.t-^sioni dai fiUD Lo 

pnn.b,ri« ^ ‘ lustrate alla commissione se- ^ annuncia il .=;csretariato delle 

Perip’riniR.rp .lo 1 , rip„i rniloriole. mentre il comando n Gnitc. 

zìnnn cnnlauf »-poUzìa annunciava la qjj gi, > Gn comunicato delia scgrc- 

?l’pnipy citlluvi dì 4t terroristi del- dal searo artr df StX annuncia che 

rianslì.'’L’LlSnt^ generale deirONU 

per gli affari politici c il Con- 
n?lio di Sicurezza, ha chiesto 


Arkadiev sì dimette 
da sottosegretario 
deirONU 

NEW YORK. i. — Il 6otto«e- 


L’agenzia aggiunge ancora 
che di fronte alle esigenze di 
« crescita della democrazia » 
devono passare in secondo pia- 
no i problemi di equilibrio in¬ 
terno dì partito e afferma, in¬ 
fine, che il voto favorevole dei 


JO.Tc dai suo giro ai consni- sta di itusk si spiega con il che le sue dimissmni abbiano 
fazioni in Aigcria e i prega- rifiuto del gov’erno canade- effetto dal 1-t marzo. U Thsnt 
rotivi per il prossimo incon- se di accogliere sul proprio io ha accettate -con profondo 
tro con i delegati algerini, territorio depositi dì armi rammarico» 
il» una località fra la Sviz- atomiche americane senza Arkadiev. b'. prevede. ear.i 
zero e la Francia. averne il controllo). Vertice: «oetituito da un altro d-.plom*- 

____ .secondo Rusk non esistereb- Geo sovietico. 


erno d' A;; 1 ” o PArP A GUERRA bero differenze fondamentali 

PACE O GUERRA posizione tjj Kennedy 

fine, che il \oto favorevole dei -- — , e di Macmillan. Kennedy ri- 

socialisti varrebbe ad cv’itarc zìone algerino rimarrà al di tiene clie certe questioni 
la sostanziale obiezione che jà della frontiera marocchi- possano essere risolte soltan- 
qualcuno potrebbe muovere ad ng e tunisina fino a dopo il to al vertice. Forza nucleare 
confortato, in referendum: la stessa sorte della NATO: si tratta di tro_ 
definitiva, da una indiscutibile dovrebbe toccare ai rifugiati v’are un metodo che consen- 
niaggioranza. La « sostanziale — vecchi, donne e bambi- ta di dare una nuovm forma 
obiezione » dì cui parlano i sin- pj — che sono quasi 300.000. aH’armamento nucleare del- 
dacalisti de sembra vcrrebbi? Unea generale, poi, Pa- la NATO. Cuba: Washington 
mossa dai liberali^ in sede di j-igi considera acquisito che spera che gli alleati della 
dibattito sulle dichiarazioni del ppr tutto il periodo transi- NATO si allineeranno sulle 
governo. ^orio In Francia continuerà a posizioni americane. 

cnruiIMIunrDitTiri rispondere integralmente de- - 

jUtlALl/LnvtKAIItl Su ta- gU affari algerini, sia sul 

luni punti programmatici del piano militare sia su quello KKU5GIOV 

nuovo governo sono da regi- civile. I dirigenti algerini ri- 

strare, in campo socialdemo- tengono che cosi si rischia non esclude che le potenze 
cratico, due interventi in apcr- di votare al fallimento Far- nucleari oooiano la possibu 
to contrasto. In un articolo mistizio. Il Consiglio della bja di scambiare tra loro i 
scritto per un settimanale il riv’oluzione deve avere chic- ^aspettivi punti di vista nei 
ministro del Commercio con sto alla delegazione che prò- cd^so delle trattative ». 
t’Esiero. on. Preti, polemizza seguirà le trattative con Pa- Circa la proposta del ge- 
con chi si oppone alla nazio- rigi di esigere a sua volta nerole, secondo cui il disor- 
nalizzazlone delle imprese elei- garanzie etlìcaci per il ri- dovrebbe cominciare 

trichc, sottolinea l’esigenza di spetto della cessazione del proprio dalla liquidazione 
modificare il sistema tributa- fuoco. Tra queste garanzie delle armi nucleari e dei Io- 
rio e definisce esagerati i ti- ci deve essere un impegno '’d mezzi di trasporto. Kru- 


pervenire 


Infortunio a lieto fine 


insoia una forchetta 
mostrando le tonsille 

La sventata, una ragazza americana di 21 
' anni, è stata subito felicemente operata 


Venti a 250 kmJ alFora 


20 morti per il ciclone 
a Reunion e Mauritius 


‘tchelte nella sua dieta ali¬ 
mentare, ma di aver tran- 
'gugiato per accidente la po- 
: sala, allorché mostrava le 
^tonsille ad un’amica, aiutan- 
-dosi col manico della for¬ 
chetta. 

Caso volle che la Pcter- 


Colloguio 
cino - omcricono 
a VarsoYÌo 


Preti afferma che anche se il Snr cómposizTonrpiù eE 

PSl preferisse allearsi col PCI cicntc delle «forze locali» problema. Egli ^oor- 

in ESiilia. Toscana. Umbria (c JlafoVa pubblica del perio- cr^^'^Gau lf ie 

1 '° ''“"f “"“V' ?W. vTo",o dri qimli fi 

le orienlamentA aulonomìstipo reciproche posizioni furono 

le orienlamento autonomistico che eviti il rischio di una chiarite e dopo i anali il 

d mTn/rrif ri impotenza .foidctico modificava 

rnnità^n?,^nLh. o .nntn nii,' ^*3106 delle imprc^- jj 5 ,,^, primitico progctto del 

l unita naz.onalc. Quanto alia sioni raccolte nelle ultime 24 disarmo generale e compie. 

®''® ® to collocondocì in testo, 

ferma la fedeltà atlantica dei ricava dunque che la firma perfezionata, lo proposta 
tre partiti che formano il go- delFarmistizio — per quanto francese. 
verno c osscna che, d altron- ja diano per scontata — ^ come è noto — pre¬ 
de. . Il neulral^mo degli an- certamente rinviata di al- ^ ^ 

t(>noimsti del PSl può defi- meno otto giorni. Potrà es- •••••»••••••»•*»»»»•»••»»•»•»»»••»•»»»» 

Il ® *• serri anche una fase di trat- 

Dellc legioni SI occupa an- jatìve segrete. De Gaulle 
che 1 on- Pa^o Rossi, della de- aveva già fatto f suoi coni; 
stra del ^^DI, per dichiarare j,, base n un armistizio fir- 

la sua netta ax'vcrsmne all or- maio entro la prima settima- | 2 DOI*lt 

dinamento che pure c previsto ^a di marzo. Dovrà rifare i ^ 

dalla Coslituzume. La mancata conti. Quel che accade in 
presentazione della legge sul queste ore tragiche, in Al- 

referendum cosUtunonale vie- f. ^be 1 diri- mOderafaiBO 

no invocata dall on. Rossi per del GPRA non si -<ba- 

sfe^arc un attacco contro t gfiano. quando .si preoccupa- 

faulor, dell istituto regionale e di detenninati dettagli SlIrOfìl 

aprire forse la via a manoiTC , 5,3 ^ aiCOOl 

ritardalnci. fra De Canile e FOAS in 

In una sua dichiarazione al- 

1 '»— et.,.-.— Algeria: o non deve e.ssere 

Ul™,. Tauro. che^Vord - Ì,' f 

namentotoeionalc.èdeltutlo 

estraneo alla tradizione socia- - 

lista », c ritiene di farsi in- ESPLOSIONI 

terprete di una presunta *mag- _ 

gioranza del popolo italiano», ^ quelle per gli esperimenti 
che sarebbe a suo av^o con- atmosferici dell’isola britan- 
trana alla istituzione delle Re- qjea di Natalo (Chrìstmas ~ 
gioni. L on. Rossi sostiene che (Accano Pacifico) 

!a legge sul referendum costi- secondo gli esperti la ri- 
tuzionalc dovrà essere prcscn- presa delle esplosioni atomi- 
tata e discussa dal Parlamento che americane nclFatmosfe- 
prima .della legge sulFattua- ra avverrebbe ai primi di 
rione delle Regioni. In tal mo- aprile nelFisola di Johnston 
do egli intende evitare che (co- (a 100 km. da Honolulu) e 
me sarebbe previsto dal prò- in maggio all'isola del Na- 
gramma del governo Fanfani) tale. 

si proceda quanto prima aU'ap-t La grave decisione di Ken- 
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